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IL Plorai 
DI novo 

I g iudic i di P a d o v a l imino 
ascol to j.'H imputat i di l ' o z / o -
j iovo per inesistenza di reato. 
1 g iornal i cat to l ic i , d i e \ e d o ­
no s f a \ i l l a r o la luce del la t e ­
l i l a e della g iust iz ia ogni 
qua lvo l ta una severiss ima 
c o n d a n n a cacc ia per lunghi 
anni in palerà un comunis ta , 
q u o t a volta non sono conten­
ti dei tribunali italiani. 11 
Quotidiano di R o m a del 2*) 
g e n n a i o t r o i a < inatteso il 
v e r d e t t o » e dichiara * sorpre-
fa > l 'opinìoue pubbl i ca : pe i -
c h e q u a n d o sul b a n c o cifoli 
imputa t i f ie t lono dei c o ni ti tu­
t t i . la c o n d a n n a è sempre 
« attesa s- e sodisfat ta ne è, 
per t o n - e p t i e n / a , la pubbl ica 
op in ione . Cosi una sentenza 
di g iudic i i tal iani c h e h a n n o 
per lunghi giorni attero al lo 
s v o l g i m e n t o di un processo 
t e n e b i o s o e penoso , con la 
pravi tà c h e ai g iudic i si con­
v iene , trova nella s tampa 
ca t to l i ca o una mal igna e tor­
tuosa r i p r o v a / i o n e o una re-
ì i c e n / a intrisa di fiele. Con 
quot id iana insistenza, per tut-
l a la durata del processo, i 
g iornal i c ler ical i e reazionari 
— c o m p r e s a la l ibéral iss ima 
XuoDa Stampzi di T o r i n o — 
cran- 1 venuti preparando il 
p u b b l i c o al l 'esem pia u* c o n ­
d a n n a «li quei bruti che ave-
Mino i c c a t o turpe offesa alla 
innocenza di fanciul l i sot­
tratti a l l e squis i te e amore­
voli c u r e degli asili cat to l ic i . 
VI ogg i quei bruti se ne tor­
n a n o nstolt i a l le loro ca=e e 
a l l e consue te loro fat iche di 
umi l i lavoratori . 

In una r ipugnante trama 
di osceni tà , di bes temmie , di 
canzon i depravate , di nudità 
e di s o z z u i e c o i p o i e e , h:i ope­
r a i o la fantasia des ì i accusa­
tori. con quella ossess ione -es ­
t u a l e c h e da secol i appar isce 
q u a l e f e n o m e n o t ip icamente 
re l ig ioso , o l tre c h e patologi ­
co . K i g iudici h a n n o d o v u t o 
d i p a n a r e codes ta matassa in­
forme e in fame , e disccrnere 
i fili i n g a n n e v o l i e corrott i e 
l e intrusioni v is ionarie e il c a ­
l u n n i o s o fondamento . I lo co ­
nosc iu to i g iudic i del Tr ibu­
n a l e di P a d o v a , qua le testi­
m o n e gener ico , perchè di quel 
processo c o n o s c e v o «o!o quan­
t o a v e v o a p p r e s o dai criorna-
Ji, c i o è un m i s c u g l i o di noti­
zie ^concertanti e d i scordan­
ti. I n s i e m e con Ada Gobett i . 
m i a co l l ega ne! C o m i t a t o per 
l ' educaz ione democrat ica dei 
g iovan i s s imi , d o v e v o dare 
q u a l c h e ragguag l io sul la par­
te precet t iva «Iella ist i tuzione. 
I l o p o t u t o osservare i volti 
v igi l i e fermi dei magistrat i 
g iud icant i , e que l lo del Presi­
d e n t e d i e s a p e v a s tabi l ire i 
nett i l imit i del la t es t imonian­
za e impedire che «eonfina»«e 
dal l 'area processua le : il che 
a me poteva non essere irra­
d i l o : ma g r a d i l o mi era quel 
MIO vo l to Misace. severo e gio­
v a n i l e : né mi pare imiti 'e ri­
l i evo . ques t 'u l t imo: c h e la 
g ioventù sorretta dall ' intel l i -} 
gonza , è s p e s s o più aperta j 
verso la ricerca, ha una più; 
a s i l o e coscenziosji curios i tà ' 
i n d a g a se nuche c r e d e ; n e s l i ; 
anni tardi è più faci le e c o ­
m o d o credere « h e indasare . 
Di front*" .1 lui s e n t i v o di es ­
sere «lavanti a un s iud 'ce . 
Gramlo parola questa «• tr<--j 
m e n d a : p«-r la maestà e la re-i 
sponsab i l i tà c h e porta con «c\> 

CON I VOTI DEI DELEGATI DELLE POTENZE OCCIDENTALI 

Equivoco invito dell'OKU alla Cina 
o discutere su una mozione pro-americana 
La proposta neozelandese tende a legalizzare l'occupazione USA di Formosa - li Consiglio di Sicurezza ha 
iscritto al V punto dell'odg la risoluzione sovietica - I lavori aggiornati in attesa della risposta di Pechino 
N E W Y O R K , 31 — Il C o n ­

s ig l io di S i curezza d e l l ' O N U 
ha dec i so oggi , n o n o s t a n t e 
l 'oppos iz ione sov ie t i ca , di 
m e t t e r e a l l 'ord ine de l g iorno 
dei lavor i la e q u i v o c a p r o ­
posta presen ta ta da l la N u o v a 
Z e l a n d a , d ie tro i s t igaz ione 
deg l i S tat i Un i t i e d e l l ' I n ­
gh i l t erra , a l lo s c o p o di l e g a ­
l izzare, so t to il pre te s to di 
u n a « t r e g u a », l ' in tervento 
a m e r i c a n o a F o r m o s a . Il C o n ­
s ig l io ha s u c c e s s i v a m e n t e d e ­
ciso di c h i e d e r e al g o v e r n o 
c i n e s e di fars i rappresen tare 
ne l d iba t t i to c h e avrà l u o g o 
su q u e s t o a r g o m e n t o , ed ha 
r i n v i a t o i suo i lavori in a t t e ­
ra d e l l a r i sposta de l la Cina. 

A p p e n a la r i u n i o n e de l 
C o n s i g l i o si è iniz iata , s t a ­
m a n e a l l e 11, il r a p p r e s e n ­
t a n t e s o v i e t i c o S o b o l c v ha 
propos to c h e il d e l e g a t o di 
Ciang K a i - s c e k in s e n o al 
C o n s i g l i o fosse sos t i tu i to da 
u n r a p p r e s e n t a n t e de l g o ­
v e r n o p o p o l a r e c inese , un ico 
au tor i zza to a par lare a n o m e 
d e l l a Cina . Il d e l e g a t o deg l i 
S ta t i Un i t i ha c h i e s t o i n v e c e 
c h e il C o n s i g l i o rif iutasse di 
e s a m i n a r e qua l s ias i proposta 
t e n d e n t e a dare a l la Cina il 
s u o pos to a l l ' O N U . C o n due 
vo taz ion i c h e h a n n o dato il 
r i su l ta to di d icc i a u n o , il 
C o n s i g l i o di S i curezza ha d e ­
c iso di dare la p r e c e d e n z a 
nel v o t o ai la propos ta a m e ­
r icana, e la h a s u c c e s s i v a ­
m e n t e a p p r o v a t a . 

S i è passat i q u i n d i al la 
d i s c u s s i o n e su l la f o r m u l a z i o ­
ne de l l ' ord ine de l g iorno . 
E r a n o s ta te presen ta te , su 
q u e s t o a r g o m e n t o , d u e p r o ­
pos te . La pr ima, a v a n z a t a 
da l la N u o v a Z e l a n d a s u jspi 
r a z i o n e d e g l i S i a t i U n i t i e 
d e l l a G r a n B r e t a g n a , c h i e d e 
c h e il C o n s i g l i o e s a m i n i la 
« q u e s t i o n e d e l l e os t i l i tà n e l ­
la zona di c e r t e i so le al largo 
d e l l a cos ta d e l c o n t i n e n t e c i ­
n e s e ». 

La s e c o n d a proposta , p r e ­
s e n t a t a d a l l ' U R S S so t to il 
t i to lo * A t t i dì a g g r e s s i o n e 

£$&»« 
^*xc ^-O-.s* 

NEW YORK — Al tavolo del Consiglio ili sicure-Ma, «la sinistra, Arkadv Sobolev, i-.ipo de­
legazione sovietico, sìr rier.son lli\<in, e.ipo delegazione Inglese e Henry Lodge, caini «U'Ie-
«azioue americano, «turante il dibattito «li ieri. (Telefoto) 

zc armate contro la Cina. E,, 
a ques to proposi to , il de le ­
gato .sovietico ha c i tato il 
messagg io th E i - c n h o w c r al 
Congresso , s u c c e s s i v a m e n t e 
approvato dal Congresso s tes ­
so, in cui l ' impiego de l le for­
ze a n n a t e amer icane contro 
la Cina è a p e r t a m e n t e pro­
spettato. 

Quest i atti aggress iv i , ha 
sot*. >lineato S o b o l e v . e i e n n o 
un p iob le ina che è i m p o i t a n t e 
e urgente , r i .sohere, g i a c c h é 
ess i fanno sorgere una m i n a c ­
cia p e r la pace ne l la zona di 
Furinola e ne l inondo intero . 
L'ONU d e v e intervenire . U n 
m a n c a t o intervento de l l 'ONU. 
di i ron te alla n eco . - i t à di por­
re un freno a l le azioni aggres ­
s i v i degli S ta t i Unit i , cos t i ­
tu irebbe u n incoragg iamento 
a compiere n u o v i passi su l la 
a i iada c h e conduce al la guer ­
ra. La minacc ia di guerra con­
t inuerà n gravare sul m o n d o 
f inché s i i Stat i Unit i manter ­
ranno le loro forze a r m a t e a 
Formosa e in altri territori 
c ines i . 

A l l a luce di questa realtà, 
il de l egato sov ie t i co ha se ­
v era men te crit icato la prnpo-

Cli americani dichiarano: 
"Siamo pronti a entrare in guerra» 

11 stornale francese « Combat » ha pubblicato dome­
nica un dispaccio dell'agenzia di notizie amerirana « As ­
sodateti l'ress », in r u | 1 propositi s t r e s s i v i e bel l i ­
cisti desìi Stati l'ulti in Asia sono apertamente rico­
nosciuti. 

« Dall'Alaska alle Filippine l'aviazione amerirana e 
pronta all 'azione» — scrive l'Ai*, che rita. «una per­
sonalità americana autorizzata la quale tiene a con­
servare l'anonimo. "Noi siamo pronti a entrare in guerra 
st.l mo-nento " •. E inevitabilmente questa guerra sarebbe 
una guerra atomica, a meno che Washington non deci-
tlcssc tli non far uso della bomba atomica ». 

• • •» 

« Distribuiti in una serie di basi — aggiunge l'agen­
zia — i bombardieri atomici americani savio pronti a 
disperilerc i concentramenti comunisti della regione «li 
Sriangai... C>Ii Stati Coiti hanno in Estremo Oriente 
rirra duemila aerei, fra cui novecento da caccia e I2Ì 
bombardieri lrggeri. Non sono compre»» fra questi i 
l'cmbardicri pesanti a reazione del comando aereo stra­
tegico di base a Ciuam, e i tre o qualtrorci to aerei 
«Iella Settima flotta ». 

itesi hanno cont inuato intan­
to a nvirlcllare. con il fuoco 
de l le art ig l ier ie cost iere le 
posizioni dei mercenar i del 
K u o m l n d a n a l le isole T a c c a . 

bombard ier i e caccia a rea­
zione del l 'aviaz ione popolare 
c inese s i sono a v v i c e n d a l i 
su l le s tesse posiz ioni . 

Si apprende che Ciani: Kni-

scek ha ordinato al le sue 
forze n e l l e l 'aceti di r imanere 
in stato d'al lunile in urrv l -
s ione di u n a eventua le inva­
s ione de l l e Isole. 

1 /ordlne prevede anelli: che 
i mercenar i « combattano ad 
ol tranza » finn a quando m m 
verrà c o m a n d a t o loro «li ab-
baiulonarc in isole. 

Una dichiarazione di Molotov 
all'ambasciatore di Inghilterra 

M O S C A . 31 — L ' a m b a s c i a ­
tore br i tannico a Mosca, s ir 
Wi l l i am Hayter , si è reca to 
q u e s t a seva al m i n i s t e r o deg l i 
Esteri sov i e t i co d o v e M o l o ­
tov gli ha consegnato u n a di­
chiarazione. 

Eccone il testo, s econdo la 
traduzione del l 'Agenzia A.P.: 

« I m m e d i a t a m e n t e dopo il 
nostro incontro del 2tt g e n ­
naio, ne l corso del quale 
voi, s ignor ambasciatore , a v e ­
te so t to l ineato il punto di 
vista del governo inglese e 
del governo del la N u o v a Z e ­
landa sul la quest ione del la 
s i tuaz ione c h e è sorta nel la 
regione di T a i w a n (Formo­
sa). il g o v e r n o sov ie t ico ha 
riferito su tali punt i di v is ta 
al g o v e r n o de l la Repubbl i ca 
popolare c inese . 

« A l pari de l g o v e r n o br i ­
tannico , il g o v e r n o sov i e t i co è 
a l larmato per la per ico losa 
s i tuaz ione c h e «% sorta ne l la 
reg ione di T a i w a n • e d e l l e 

La Cina denuncia l'inganno 
della nioBone neo-zelandese 

Le Nazioni .Unite, poste dinanzi al7a . responsabilità di 
aprire la via aìla pace o alla guerra in estremo Oriente 

CONTRO LE INGIUSTE TABELLE 

Protesili unitaria 
proposto dagli Maiali 
Le decisioni prese ieri sera dalla grande assem­
blea romana - Gli autonomi per un'azione comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Uni t i contro 
Xcl c o n s o r z i o «lerli nomini j . . . 
non c r e d o ci -ia funz ione OMI V „ " £ ; I . e-- ' , 

t - . n , T ,«„.n.lrt -; i .....rciiTìT K e p u b b u c a p o p o l a r e c inese 
santa , quam.o_- .u i « n r f i a t a _, z c n a _,. T a i w a n ( F o r . 
«on equa <OsC,cnza: « > . . a " " - , . - . 0 , a ) e n e l I c a l t r e i so le deJ-
m c n i i . più in fame e p u m n - | ] a C ina s , c h i e d e c h e il C o n ­
iglietta. Q u e s t o d o v r e b b e r o , . j K - , : 0 ^: s i c u r e z z a c o n d a n n i d i re i g iornal i ca t to l i c i , e in- ! "ri e cross ione a m e r i c a n a a l la ' i l l egale occupaz ione dell 
vece l o l a sc iano «lire a n o i . ' C i n a e r a c c o m a n d i al g o v e r n o t j , p : i r : r . fjogii S 'a l i U n i i 
C o m e si rileva dal vjsfo-o t i - ìdeg l i S t a t i Un i t i di r i t irare le 
tolo «lei Quotidiano, per « -« i j sue forze a r m a t e da F o r m o s a 
.1 - i n d i c e jrhM» non Tu il tri- e daCIi a l tr i terri tori a p p a r ­
i i J* o c . j „ . ) „ r„ ;i t e n e n t i a l l a Cina . L U R S S 
« " i , v ° M - • < \ ?• I ' ; ! ; ? u e c e r i s c e i n o l t r e c h e l e d u e 
P u b b l i c o M.mstero cno T-.VOT- > V | . ? i a n o i n v i t a t e ad a s t e ­

ners i da o g n i a z i o n e m i l i t a r e j-e in appe l lo . 
Insiissi-stcnza dei fatt i : «Inn-lneì la r e g i o n e di F o r m o s a , al! 

«pie s i i immondi r e n i c o n t r o l l i n e d i f a c i l i t a r e l ' evacuaz io - j 
il b n o n en- iurne non <ono a v - J n e di q u e s t a r e g i o n e da parte ! 
venut i ; e i «aocrilot e le n m - | à e l l e forze a r m a t e c n e non 
n a c h e , c h e h a n n o test imonia 

la -,ta del ia N u o v a Ze lrnda . c h e 
r.«">n è diretta ad e l iminare ìa 
minaccir. di guerra , ma mira 
in so.strr.za a far si c h e ìa Ci­
na r.'nunc' ai suoi d i n : : i ..u 
F(..rac.5,i. ed a con.>«>!;cia.'e ] . : 

dell ' isola 
i. P e r 

«mesti mot iv i , S o b o l e v ha 
chies to che la proposta noo-
zP-'.T.v.cìr-^p n*>n fr.s.-e .:?cr::tr. 
r ! l o r d i n e del g iorno del C . n -
s.cr.o. 

P a s s a r d o al v. :<> -u qur.-'.o 

(Continua in pac. - 9. col.) 

P E C H I N O . 31 . — La ri-
diicsta sovietica che i l Con­
siglio di sicurezza / acc ia ces­
sare l'intervento americano 
nell'arca di Taiwan (Formo 
su) Ita posto all'O.N.U. in ter 
mini ch iar i la responsabi l i tà 
di aprire la strada alla pace . 

(oppure r|i precipi tare la guer-
Jru tu Estremo Oriente. 
\ Da un lato, il supremo or-
[ganismo delle Nazioni Unite 
ha dinanzi a sé una proposta 

[della Nuova Ze landa tenden-
;r«' a stabilire nello stretto di 
Taitran (Formosa) una ti tre 

jflita », della quale l'America 
,c i l K u o m i n d a n nrofittereb-
wero per consolidare le loro 
\lxisi e accrescere ancora il 
;loro votcnziale anoressico ncl-
\tc i.so.'c cine.si. Non vntrebbe 
tavcrc altra funzione una ini 
•riatira dcll'O.N.U. la quale. 
( /ondandosi sulla »ropo.v/a tieo 
•zelandese, ignorasse il fatto 
\chc Taiwan, le Pcscadores e 
'Je altre isole costiere sono 
\\xirtc integrante della Cina, 
,r clic l'appoggio dato dagli 
\Sta:i Uniti a Ciang Kni-scck 
'iiguifica intromiss ione in nw, 
[quest ione interna della Cina 
e violazione della atta sovra­
nità. Quals iasi anione del-
VO.N.U. che non par ie da 
questi vrcsitpoosti servirebbe 
snlo a coprire con l'etichetta 
delle Nazioni Unite le avven­
ture mil i tari amer icane nc ì lo 
stretto di Taiwan, a inrorag-
aiarlc e ad impilare in esse 
la organizzazione mondiale. E' 
quindi ncll'intercs'-e della pa­
c e nel lìinndn. oltre che in 
quello de l la sua vroprìa di­
fesa, che — come ribaditee 
003Ì un editoriale del Gon-
mine ibno — il poj.-n.'o cinese 
non potrebbe mai consentire 
a tnician'rc del genere. 

Del resto, se si ignora, co­
me correbbe la proposta neo-
zclan'lcse. che è stato Vintcr-

in «otto crMiramento «iinanzi 
al Crocefisso, h a n n o det to il 
falso. A IH he quel la <':ora che . 
al la recisa sment i ta della 
b a m b i n a , ha p i ega to il c a p o 
«ilcuzio^o: an<lfess . i . povera 
m o r a , ha c o m m e s s o spernói -
TO? X o : c-ssa ha obl»ed;t«>. F.s-
se. l e suore, s o n o tutte c o n -
;-acrate a CJe-ù- e I.a nos tr i 
vita — mi «criveva «na «li «"^ 
so c h e conobbi b a m b i n a — ò 
tutta u n a preghiera a Ge*ù: 
e noi c i macer i . imo p e n s a n d o 
a l l e vos tre a n i m e c l ie <i per-
«lono s. E «i perdono , c o m e è 
s t a t o l o r o de t to , per co lpa del 
eornnnis ino c h e è la fornace 
«lei pecca to , il c o v o d iabo l i co 
d o v e futte l e n e f a n d e z z e e le 
i n f a m i e c o n f l n i - c o n o e =i 
c o m p i o n o . Ed <*>«« c r e d o n o : 
« rcflono che combat tere il co­
m u n i s m o M.1 rornh."ilf*r" PÌ'T 
la sa lvezza di innumcrc»o! i 
a n i m e : e c h e per tale santa 
mil iz ia iu t t i ì m<»77i s o n o b u o ­
ni se a c c o m p a g n a t i da b u o n e 

s iano s o t t o i l c o n t r o l l o d e l l a 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e c inese . 

I l l u s t r a n d o la p r o p o s t a s o ­
v ie t i ca , Sobolev- ha i l lus trato 
la g r a v i t à d e g l i at t i d ' a g g r e s - ; . 
s i o n e c o m p i u t i d a d i S t a t i ' D a r a i r n 

Bombardamenti 
nella zona di Taceri 

[t-onro americano a introdur-
>rc un elemento di tensione 
!infcrti(ir.'Ona?e nella qucxtio-
'r.r di Taiwan, se si pretende 
[che e la lotta del popolo ct-

HOX<; K O N G . 31, 
di Ciang 

— Bom-| ncse per eliminare Cianq Kai-

del la Cina: a t - J h » n " ° j ? i u
w

c c a t " ° £ \ n a o . v a ' ! 
r . e u u e t ipon i j ine i i f c l'Isola d i Ik iangc ian . 

Un . l i ai d a n n i 
1 in.x>.\ojd u o u . , 
da p i r t c d e l l e f - rze a r m a t e ! a c c o l t i dal v i o l e n t o l u o c o 
a m e r i c a n e . c o n c e n t r a m e n t o \ à r l l r . batterie ant iaeree c i ­
di forze a e r e e e nava l i òmeri - ncsL 
<-ar.e ne l la zona di Formosa . P e r il terzo g iorno c o n s o -
•r- r.r.ccia de l l ' impiego di for-l c u t i v o , l e forze popolari c i . 

Kai ^Ù ? c c k c i o c h c determina la tcn-
i « o « - i ™ c - r«rl»ro!o due delta car-

intenzioni . A n c h e la m e n i o -
zna pm"> essere sa 'ntare *c c s -
-a p u ò servire a sgominare il 
nemico e a v i n c c e rinTerno; 
e s e d i c o n o di avere v i s to e 
di avere ud i to c iò c h e non 
h a n n o ne v i s to né udi to , non 
è peccato , perchè la cosa è 
ugua lmente vera se cos ì asse­
r iscono i superiori , cu i spet-
M s iud icare qual è il bene e 
qua le il male . La macchina­
zione di P o z z o n o v o è t'opera 
dei Super ior i : e fa p3rte di 
quel bes t ia le furore c h e ha 
inves t i to tu t to i l m o n d o eie* 

ricalo e fascista c o n t r o l 'avan­
zata «lei <ocial .smo. ia Or-en­
te e in Occ idente , al di là e 
al di qua del la cort ina , con la 
bandiera del l a v o r o e del la 
p a c e : l 'avanzata senza riparo, 
cari s ignori del m o n d o l ibero. 

Q u a n t o al la s t a m p a c ler ica­
le d o v r e m m o chiedere o n po ' 
di ones tà , di pudore , di *en*o 
con iane? No: sarebbe troppo. 
C h i e d i a m o appena un po' d i 
astuzia e di uti le r iguardo 
verso quel la santa rc l is ione 
c h e d i c o n o di professare. 

CONCETTO MAECHESI 

ta deu'O.N.U. — ricorda an­
cora una r-t,fa Genrr-'n^ibao 
— vieta alle Nazioni Unite di 
orcnpnr.n della ques t ione . L'c-
ditorial" cita quanto « culfori 
di rliriffo infcrnaiio.'tale Goo­
drich e Hambro. l'uno ame­
ranno e l'altro norvegese. 
scrivono nella loro opera Ln 
C:*rta clell'O.X.U.. unirer.*a!. 
mente considerata còme la 
più autorevole interpretazio­
ne della Carta stessa. Com-
mentando l'articolo due rfì es­
sa, Goodrich e Hambro af­
fermano: «r Una guerra c iv i l e 
è eminentemente questione 
interna. Oani intervento da 
parte di uno Stato n gruppo 
<ii Sfnji estranei, allo i m i » 
di influenzare il corso della 
lotta, costituisce una viola­
zione dell'indipendenza dello 
Stato. In base ai fvm>Fni dì 
questo articolo. VOJf.U. non 
ha autorità di intcrcenire in 

alcuna lotta interna di tale 
tipo ». 

Dì contro alla proposta det­
tata alla Nuova Zelanda da­
gli Stati Uniti e dal governo 
britannico. In proposta sovie­
tica indica all'OJV.U. i l ter­
reno sul quale essa ha non 
solo il diritto m a il dovere 
di occuparsi della situazione 
nell'arca di Taiicati . La pre­
senza della flotta e dell'avia­
zione americane in quelle iso­
le cine»! e nelle loro acque 
viola i diritti riconosciuti al 
la Cina «Ini so lenni impenni 
infcrtiazioiion de l Cairo e di 
Potsdam; attacclii e bombar­
damenti imiiscrinu'iiafi de l ter­
ritorio cinese sono stati con­
dotti anche pochi aiorni fa 
dal Kuomindan con armi e 
mezzi /orniti datili Staci Uni 
fi; il noverilo di Washinofort 
si è fatto accordare dal Con­

gresso i poteri per impegnare 
direttamente in tali attacchi 
le forze americane. Esiste 
dunque una palese aggressio­
ne da parte degli Stati Uniti 
contro la Cina, aggressione 
die è ormai arrivata al pun­
to in cui può determinare un 
più ra.1/0 conflitto: e. in base 
all'articolo sette della Carta. 
VO.N.U. ha i l compito di in­
tervenire per met tere termi­
ne all'aggressione. La propo­
sta sovietica schiude inoltre 
la prospettiva di una gene­
rale so luz ione pnei/ica del la 
questione di Taiwan, sugge­
rendo chc. se l 'America e ti 
Kuomindan cessassero le lo­
ro operazioni militari contro 
la Cina, le forre del Kuo­
mindan potrebbero essere la-
scinte evacuare dall'arca di 
Taiiran s c n - a combattere. 

FRANCO G'AI.AMANDICEI 

al tre i so le al largo del la co 
sta c inese , s i tuaz ione che 
m e t t e a repentag l io il m a n 
t c n i m e n t o de l la pace e a c c r e ­
sce la minacc ia di un'altra 
guerra . 

« 11 governo de l l 'URSS ri­
t i ene c h e la causa di tale s i ­
tuaz ione stia nel fatto c h e 
gli S tat i Uni t i con l'aiuto di 
Ciang K a i - s c e k , h a n n o occu 
pato a l cun i anni fa l'isola di 
T a i w a n , le Pcscadores e nu 
m o r o s e a l tre i so l e c ines i . 

« D i recente , n u o v e azioni 
aggress ive sono s tate intra 
prese da parte degl i s ta t i 
Unit i in ques ta reg ione e c iò 
ha acu i to ancora di più lo 
s tato di t ens ione co la e s i ­
s t ente . 

« Il g o v e r n o sov i e t i co con 
div ide il punto di v ista del 
governo britannico sul la ne 
cessltà di d iscutere l'intera 
ques t ione al Consigl io dì Sì 
curezza de l le Nazioni Unite . 
Esso ha già «lato precise 
istruzioni al s u o rappresen­
tante ali'ONTJ, a m b i s c i a t o r e 
Sobolev . 

« Inoltre il governo sov ie ­
tico ha sugger i to c h e una 
de legaz ione del la Repubbl i ­
ca popolare c inese debba e s ­
sere invi tata per l 'esame di 
questa quest ione . I,a p r e s e n ­
za di questa de legaz ione è 
par t i co larmente necessar ia , 
dato c h e la Cina è o g g e t t o 
di att i aggress iv i e di inge 
l e n z e n e i suoi affari interni 
da parte deg l i S ta t i Uni t i . 

« Il g o v e r n o sov i e t i co de 
s idera porre par t i co larmente 
in r i l i evo che il s u o ob ic t t ivo , 
nel so t toporre ques ta quo 
s t ione al Cons ig l io di S i c a 
rezza, è q u e l l o di a t t enuare la 
tens ione in Estremo Oriente 
e di contr ibuire al raf forza­
mento della pace in tutto il 
mondo >. 

Una importante dec i s ione 
è .stata presa ieri bora a l la 
unanimi tà dai rappresentan­
ti «lei pubbl ic i d ipendent i r o ­
mani (statal i , ferrovier i , p o ­
ste legrafonic i , d ipendent i «lo­
gl i Enti loculi, parastatal i e 
o s p e d a l i e r i ) . Ne l corso di 
una grande as semblea t e n u ­
tasi nel locali del la F e d e r a ­
z ione siti in piazza E s q u i l m o 
è stato infatti votato u n or ­
d ine del g iorno nel qua le v i e ­
ne dato m a n d a t o alla Fecler-
statal i «li prendere le n e c e s ­
sarie iniziative, in intesa con 
le altre organizza / ion i s i n d a ­
cali , af f inchè sia poss ibi le 
concordare una mani fes taz io ­
ne naz iona le unitaria di p i o . 

n o m o scuola magis tra le , i l 
quale invitava il r a p p r e s e n ­
tante del la CGIL, c o m e di 
tutti gli altri s indacati , 0 u n a 
r iunione c o m u n e indetta per 
ojJgi, a l lo scopo di d i scutere 
su l le del iberazioni del C o n s i ­
gl io dei ministri e dec idere 
in meri to di essa . 

.Questa chiara presa di p o ­
s iz ione cost i tuisce fra l'altro 
u n a prima sment i ta al le pre ­
mature anticipazioni de l le 
agenz ie governat ive a propo­
s i to rìell'attefriamento d e l l e 
varip organizzazioni s indacal i 
di fronte a l le pronoste u n i ­
tarie de l la Federstata l i e al 
ma lconten to de l la categoria . 
E' infatti e v i d e n t e che il g o -

Gli arretrati pagali entro il 15? 
Sf iondo le agenzie governative, i calcoli della Ragio­

ne! ia gtiier;'.lo sulle nuove tabelle di aumenti agli statali 
lei mineranno in modo che gli arretiati potranno essere 
conispost i rnt io il 15 corrente. Ecco l'importo spettante 
ai val i gruopl e gra«It di pubblici dipendenti: 

Il Consiglio di Tivoli 
contro_IUE.O. 

TIVOLI. 31 — Il Consiglio co­
munale. neil.i &ua ultima srilutu. 
ha npprotnio n i i iu^'oran/a un 
ordine «tei giorno chi* condanna 
Il rturmo U-desco e tnvtui 1 sa­
natori u votino contro l'UtO. 
L'o.U K- <: Mulo presentato e 11-
lustmto «lui consigliere sociali­
sta Tapini, che ini rlcortluto tra 
l'altro i 15 cittuUliii di Tivoli 
trucidati «lai nazisti. 

I consiglieri di minoranza non 
hanno voluto votare contro l'or­
dino de; «{forno e iianiio «l<X':;o 
di astenersi dal voto. 
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n. Subalterni: 
Commesso capo 
1. Commesso 
Vsclerc capo 
Usciere 
Inserviente 

40.355 
3J.425 
35.834 
37.692 

33.699 
31.379 
36-1M 
39.027 
39.980 

Tali citi e sono computate nell'ipotesi della retribuzione 
più bassa per ogni singolo f:nìdot detraendo l'acconto per­
cepito. pari ad una 13 mensilità, dal totale degli arretrati 
i.ipprescntato dall'assegno integrativo per 13 mesi. 

test;, per espr imere il m a l - 1 verno, at traverso i n f o r m a z i o -
contento degl i statali di t u t - j n i uff ic iose , t enta d i p r e m e r e 

sui s indacat i minor i a l lo s c o ­
po di d iv idere i l f ronte c r e a ­

te le categorie. 
E' s tato inoltre dec i so che 

le segreter ie dei vari s i n d a ­
cati c o n v o c h e r a n n o i loro a t ­
tivi n e l coreo d e l l a se t t ima­
na, o n d e s tabi l ire l 'azione 
s indaca le da s v o l g e r e in d i -
f«\sa degl i interessi dei l a v o ­
ratori. 

L 'assemblea a v e v a a v u t o 
inizio con una re laz ione de l 
c o m p a g n o Giovanni F i o r e n ­
tino. segretar io de l la F e d e r ­
statali , ed era prosegu i ta con 
gli intervent i de i vari t a u -
prescntanti s indacal i i qual i 
hanno espresso il v i v o m a l ­
contento de l la categoria i; r i ­
levato che il persona le a d e ­
rente a tutte l e organizzaz io ­
ni .sindacali (CGIL. CISL, 
A u t o n o m i ) è d e c i s o a lo t ta ­
re in difesa de l l e r i v e n d i c a ­
zioni ignorate dal g o v e r n o e 
c ioè perchè s ia ass icurata la 
giusta progress ione deg l i a u ­
menti tra grado e grado, p e r ­
d i è l 'assegno venga e s t e so 
al la tredices ima mens i l i tà 
n o n c h é a l le retribuzioni dei 
d ipendent i «logli Enti locali 
e nl le pensioni . 

M e n t r e era in atto l 'as­
s e m b l e a è g i u n t o u n f o n o ­
g r a m m a «lai Sintlncato a u t o ­

tosi contro l e ing ius te tabel­
le . I n real tà f ino a q u e s t o 
m o m e n t o tutt i i s indaca l i 
hnnno d imostrato la loro i n ­
tenz ione d i o t tenere s o d d i ­
s faz ione t ramite l a c o m m i s ­
s ione consu l t iva p a r l a m e n e -
re: m a c i ò n o n è s ta to poss i ­
b i le so l tanto a causa d é l l ' i t -
t egg iamento Intransigente del 
governo . 

In agitazione 
i parastatali 

L e segre ter i e naz iona l i d e l l e 
federazioni Ent i Local i , P a ­
rastatali.. Ent i ospedal ier i - e 
ass i s tenza pubbl ica h a n n o 
proc lamato la ag i taz ione na ­
zionale . r i servandos i u l ter ior i 
azioni s indacal i , a c a u s a d e l l a 
mancata e s t e n s i o n e d e i m i ­
g l iorament i economic i c o n c e s ­
si agl i s tatal i . 

Le segre ter ie h a n n o ino l tre 
invi tato i par lamentar i d e l l e 
var ie confederaz ioni a p r e ­
sentare u n proget to d i l e g g e 
c h e consenta l 'es tens ione d e i 
benefìci, ne l la m e d e s i m a m i ­
sura s tabi l i ta p e r gl i s tata l i 

SUICIDA ICRAZIOXE SOCIALOEMOCIiATICA ALLO SPIAZZA M E 1USCOKSO IH AOSTA 

Il PSDI attacca violentemente Fanfani 
ma continuerà ad appoggiare la D.C 

Un furioso ma impotente articolo «Iella "Giustizia,, - La destra elerieo-iascista di Totjiii approva 
«•on entusiasmo rorientaiiiciilo «li l'ai»iaui - Silcn/.io sui patti nfjrari - Amlreotti e la "jiiusta causa,, 

Il discorso pronuncialo «IJI-
l'on. F&nfani uil Aosta e sta­
ti» piii che esplicito m i con­
fermare il « n u o v o corso» del­
ia pol i t ic i democristiana e «li 
governo, sotto il segni» della 
imol i i z i cnc a «lr-tr.i. Si «lircl»-
!ie clic più i capi «lei partiti 
minori tìngono di non udire, 
più i capi democristiani ur­
lano- A scanso «li c«ruivoci, l'a­
genzia ANSA si è fatta pre­
mura di ritrasmettere ieri il 
testo ufficiale e integrale di 
quel discorso, «love la forma 
ruvida e abbastanza sprezzan­
te con cui il segretario della 
D.C si rivolse a sociahlcmo-
cratìci e repubblicani si ac-
compapn.i a questa tesi di 
fondo: che la D. C. mira alla 
* riconquista > dell'elettorato di 
destra, e pertanto converse 
sulle posizioni politiche del­
l'estrema destra. 

La sostanza «lei discordo e 
che Fanfani « concede > ai 
partitini la sna provvisoria al­
leanza rome un generoso re­
ga lo ; purché pcr<\ si tendano 
pajhi di *alc elargizione, si 
contentino del fatto che la 
D. C non corre ancora « l'av­
ventura > dì una aperta a l ­
leanza con la destra, e rinun­
cino ad ojmi protesta o pre­
tesa. anche la più innocua 
Fanfani conferma inoltre che 
suo obiettivo è la riconquista 
di posizioni egemoniche; ed e 
evidente chc questo obiettivo 
non è ogsi perseguito con nna 
politica democratica e social­
mente avanzata, ma al con­
trario — come tutti i recenti 
eventi confermano — con nna 
politica che abbandona prò-

Rrcssivaniente non solo la piat­
taforma sociale del Congresso 
di Napoli ma «lucila program­
matica. e « ideale » ilei quadri­
partito e della «coal iz ione de­
mocratica > di governo 

Clic tale si.» l'interpretazione 
ovvia del discorso di Fanfani 
e del resto dimostrato dal fat­
to chc l'on. Togni — attra­
verso l'agenzia À'osmoj, che 
ne e notoriamente portavoce 
— ha approvato entusiastica­
mente tale discorso. L'agenzia 
scrive che < la strada indicata 
dal segretario della l>. C non 
solo appare giusta e conse­
guente alla realtà del risve­
glio della coscienza nazionale, 
ma anche assolutamente Tuni­

ca «.he serva a rafforzare il 
prestigio e l'attrazione eletto­
rale «iella stessa Democrazia 
Cristiana '-• 

F? chiaro che i sociaIdcmo-
cralici e i repubblicani, aven­
do individuato questo proces­
so di involuzione della I). C 
sotto la guida di Fanfani e 
Sceiba, ma avendo in pari tem­
po escluso una crisi «li governo 
lino a maggio, si sono messi 
nella condizione di ricevere 
schiaffi a non finire. Al punto 
che Fanfani può perfino ridi­
colizzarli , invitandoli ad allar­
gare la loro «presa elettorale». 
se ne son capaci nel momento 
in cui si prestano a coprire 
l' involuzione a destra chc è in 
atto. Come ha osservato in un 

(ili impegni di Matteotti 
L'8 g e n n a i o s cor to il s e ­

gretario d e l P S D I Matteo 
Matteotti d i ch iarava a l g ior ­
nal ist i : « N e l l a r iun ione di 
Vi l la M a d a m a n o n s i e d e ­
ciso nes sun r inv io " s i n e d ie " 
o insabbiamento . L a d i scus ­
s ione su l patt i aerar! sarà 
portata a l Consig l io de i M i ­
nistri™ E v i d e n t e m e n t e c i ò 
dovrà a v v e n i r e entro il m e ­
s e d i genna io . Riconfermia­
m o l 'assolata neces s i tà di r i ­
so lvere il prob lema de i patti 
agrari con so l lec i tndme. . . Il 
P.SDI n o n r i t iene che s a i 
principio de l la " g i u s t a c a u ­
sa p e r m a n e n t e " s i possa 
g iungere a d i m c o m p r o m e s ­

s o : o s i accetta il principio 
o Io s i resp inge . Ogni s o l u ­
z ione in termedia non serv i ­
rebbe c h e a confondere le 
idee ». 

A i g iornal is t i c h e r ichiede­
v a n o c h e cosa s a r e b b e a c c o ­
d a t o o v e l a ques t ione dei pat­
ti agrari n o n fosse stata ri­
solta p e r fl 31 genna io . Mat­
teotti r i spondeva: e Traetene 
l e c o n s e g u e n z e » . 

11 m e s e d i g e n n a i o è tra­
scorso . L e conseguenze da 
trarre s o n o ques te ; chc d i 
impegni de i dir igenti del 
PSDI non hanno alcun li­
gnificato. 

discorso a Voghera l'esponente 
della sinistra socialdemocrati­
ca Itonfantini, il e rinvio della 
crisi > a maggio, con conse­
guente insal ibiuncnto di ogni 
» rivendicazione > socialdemo­
cratica (patti agrari, legge e-
Icttoralc. legge lìscalc ecc.) , s i ­
gnifica creare fin d'ora le con­
dizioni perchè, a maggio, sia 
giù bcll'e pronta la soluzione 
«li ricambio di un governo di 
destra. 

Una straordinaria conferma 
di questo orientamento dei 
capi socialdemocratici la offri­
rà stamane < l*a Giustizia >. 
in un editoriale firmato dal 
soo direttore ma generalmente 
attribuito personaimcnte a Sa-
ragat. I /articolo contiene urta 
serie di attacchi quanto mai 
espliciti azl i orientamenti di 
Fanfani, che sono individuati 
e giudicati senza mezze pa­
role. Fanfani è accasato di 
condurre una politica di « in­
tegralismo e l e n c a l o , chc con­
traddice alla politica di coa­
l iz ione democratica di De Ga-
speTi, ripete il « tragico erro­
re > del 7 giugno, pone il Pae­
se dinanzi alla e alternativa 
tra gnelfismo e ghibel l inismo > 
e ha il torto, per i socialde­
mocratici, di favorire per rea­
zione il formarsi d i quel 
«fronte popolare > che secon­
do l'articoli «ta e Pohirttivo dei 
comunist i ed i l maggior peri­
colo per la democrazia ita­
liana. 

« K* veramente mortificante 
— scrive 1;. « Giustizia > — 
vedere con q j a n t o zelo la De­
mocrazia Cristiana lavori per 
favorire la nolitica di Togliatti 
e dì Nenni e per logorare quel* 

la di solidarietà democratica >. 
Fanfani , ad Aosta, ha po le ­
mizzato con i comunist i m a 
non contro Tarma funesta del 
fronte popolare: prova che 
l'anfani e non vede il proble­
ma di fondo >. La stessa e i n ­
sensibi l i tà > Fanfani ha d i ­
mostrato quando ha parlato 
dei rapporti del la D C con l e 
altre forze democratiche: « a 
parte il tono che ci lascia del 
tutto indifferenti, bisogna pur­
troppo dire che al l 'on. F a n ­
fani sfuggono tutti 1 dati d e l ­
la s i tuazione politica i ta l iana 
e particolarmente quell i del la 
vera solidarietà democratica >. 

« Poiché Fanfani — cont i ­
nua il giornale — invita I suo i 
al leati a non equivocare sui te 
reali intenzioni del s u o par­
tito a proposito delTo-d.*. e h * 
riapriva la polemica fra f a ­
sc ismo e ant i fasc ismo, a n o ­
stra volta lo invi t iamo a non 
fìngere d ì non capire quando 
gli si dice che non è poss i ­
bile praticare s imultaneamente 
due polit iche, quella delTinte-
gralismo cattolico e quel la d e l ­
la solidarietà democratica. B i ­
sogna scegliere,» L*o.d.g. v o l a -
to_ dai d . c i n i caso D'Ono­
frio e un tipico esempio d i 
quella polìtica egoistica dì par­
tito fatta d i ambigue compia­
cenze verso destra, a l l e qual i 
corrispondono s immetriche • 
non meno ambigue pseudo-
aperture che talvolta s i f a n ­
no verso d i alleati de l c o m u ­
nisti e i diretti avversari de l ­
la socialdemocrazia ». 

E ancora l'articolo afferma* 
«Mentre Togliatti contìnua ad 
attirare ne l la sua rete l agenu l 
e de lus i . Fon . Fanfan i — Ora* 
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zìo sol contro Ktrurla iu l la — 
si appresta • a preparare le 
condizioni per liquidare la so­
lidarietà democratica e per 
tentare l'avventura di un pre­
cario nuovo 18 aprile, di cui 
questa volta 1 beneficiari po­
trebbero essere 1 totalitari »• 

Le accuse, come si vede, so­
n o quanto mai esplicite ed 
aspre, sia sul piano . politico 
che su quello personali-. Ma 
la conclusione? K* del tutto 
sbalorditiva I/organo social­
democratico lamenta d i e l'an­
fani non si dediil i 1 a favorire 
« l o sviluppo del partili lai­
c i » , e conclude: « I l nostro 
senso di responsabil ità ci 
spinge a perseverare in una 
«rione clic pur sappiamo con­
trastata. lì* bene »'.TÒ Un d'ora 
fissare le rispettive pos i / ioni 
in modo clic le for/.c consa­
pevoli del parliti democratici 
reagiscano contro funnnboli-
smi disastrosi clic riporti­
no i problemi p o l i t i c i 
in termini di lealtà, di intel­
ligenza, di chiarezza ». Offen­
siva cartacea, dunque, ma 
complicità piena nei fn l l i ! 
Non solo I sochildemocratiei 
criticano la politica di Fanfu-
n 1 non per gli obiettivi tota­
li! ari che si propone, bensì 
71 ercliò a loro avviso favori­
sce le forze popolari; ma con­
fermano che continueranno a 
collaborare a un g o w r n o che 

— secondo le loro stesse am­
missioni — contribuisce oggi 
al programma integralista di 
l'anfani e ni processo di Invo­
luzione a destra in corso, con­
tro ogni sia pur formale po­
litica democratica e sociale. 
Si è. giunti, come si vede, al 
paradosso. V. basta, infatti. 
volger lo sguardo alla concre­
ta attività del governo, oltre­
ché della 1>. ('-, per persua­
dersene. 

Sul palli agrari, per cs„ re­
gna il si lenzio più ' completo. 
nonostante sia scaduto Ieri II 
fermine del ,'lt gennaio po­
sto nel celebre ultimatum di 
Matteotti. N'on solo la questione 
in seno al governo non è stata 
risolta, ma l'iniziativa politi­
ca in materia rimane al li­
berali.' il discorso domenicale 
di Mnlagodt è stalo più che 
chiaro in proposito, mentre 
perfino Pon. Andrcottl ha po­
tuto d! nuovo attaccare la 
posizione di l'anfani e di 
Sceiba come « una rinuncia 2 
di fondo al prou'ramma tra 
dizioni! le della I) CI. nelle 
campagne e nel numero «li 
« Concretezza » che esce ogni 
si è potuto nuovamente per­
mettersi i] lusso di ergerai a 
difensore della i/iusta causa! 
Collateralmente. la formula­
zione dei bilanci per il nuovo 
anno finanziario — che sono 
stali ieri presentati da Vallo­
ni alla Camera e al Senato 

— ha sancito la fine miseran­
da dei « piani * di investi­
menti sui ((itali ì socialdemo­
cratici avevano fondato la 
loro partecipazione al go­
verno. 

PEIt S T R A P P A R E P A R T E DEI PROFITTI AL. MONOPOLIO 

I lai/oratori della Montecatini 
sono pronti a scendere in lotta 
11 convegno di Milano decide di sviluppare un'azione sindacale unitaria entro il 15 per l'esten­
sione della gratifica agli operai - Di Vittorio sottolinea il significato nazionale della lotta 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 31 . — La deci­
s ione di iniziare ni più pre­
sto ( entro la metà di feb­
braio) una lotta in tutto il 
c m i p l e ? s o Monte-catini p e r 
i m p o n e alla direzione del 
monopol io il r iconosc imento 
del diritto del la «ratifica di 
bilancio per tutti i d ipenden­
ti. indiscr iminatamente , è 
scaturita ieri, doi>o un con­
vegno di «rande importanza 
e di notevol i ss imo i n t e r e ^ e , 
a cui hanno partecipato a 
dec ine e dec ine di delegati 
del lo varie fabbriche e minie­
re del jjrupDO, la magg ior 
parte dei quali inviat i col fi­
nanziamento d i r e t t o degli 
stessi lavoratol i 

Il convegno ha dimostrato 
che la r i v e n d i c a t o n e del la 
es tens ione de l la gratifica di 
bilancio è, in questo m o m e n ­
to, la richiesta più sentita dai 
dipendenti de l monopol io . Ma 
l'azione per imporre una nuo­
va polit ica ai dirigenti del la 
Montecatini .si a l imenta natu­
ralmente anche da altri mo­
tivi — in primo luogo la di­
fesa dei diritti s indacali e 
de l l e libertà del c i t tadino la­
voratore — che sono chiara­
mente emers i , sia dalla rela­
z ione del segretario respon­
sabile della FILC. Lama, sia 
dai numerosi interventi dei 
delegati , e poi sono stati au­
torevolmente confermati dal 
discorso del c o m p a g n o Di 
Vittorio. Egli, con la sua p r e ­
senza e la sua parola, ha vo­
luto sottol ineare l ' importan­
za che la CGIL annette alla 
lotla dei lavoratori del mono­
polio p alla sua funzione di 
avanguardia nel l 'azione per 
imporre un controllo popola­
re che limiti ]o strapotere dei 
tnonopol is t i . 

t'tt itirifto 
Per quanto riguarda la ri­

vendicaz ione principale im­
mediata, è da tener presente 
che da dieci anni i dirigenti 
del monopol io Montecat ini 
concedono a Pasqua una gra­
tifica di bi lancio la quale , in 
media, equ iva le ni 150 per 
cento di una retribuzione 
mensi le compless iva por «li 

Grave paralisi 
dei lavori pubblici 
2 milioni di disoccupati ufficiali - Rispetto al '53 l'occu­
pazione operaia in lavori pubblici è diminuita del 22% 

U n a clamorosa conferma 
delPassolutn mancanza d'ini­
z iat ive dell 'attuale governo e 
d e l l a conseguente pesante at­
mosfera di s tagnazione , vie­
n e forn i t i da alcuni dati uf­
ficiali resi pubblici dall'Isti­
tuto di Statist ica e dal Mini­
s tero de l Lavoro . 

D a i predett i calcoli risulta 
che la disoccupazione ne l no­
v e m b r e de l 1954 era sal i ta . 
rispetto al m e s e precedente . 

lo scorso anno vi è stato di­
fatti nel settore de l l e opere 
pubbliche un crol lo cont inuo 
nel l 'occupazione operaia ri­
spetto al 1953. Il f e n o m e n o 
può essere spiegato in parte 
con la caratteristica mental i ­
tà che anima le classi diri-
centi i tal iane. N e l 1953. anno 
delle e lez ioni pol i t iche gene­
rali, il governo D e Gaspcri 
dovendo rendere conto agli 
elettori del suo operato , in-
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1 Come rlsaltn. il.il iliasrnmm.i l'occupazione- operaia nei la­
vori pubblici si è mantenuta costantemente inferiore, al 
l ivel lo dell'anno precedente. (I numeri a sinistra iletto spec­

chietto si riferiscono ai milioni di giornate-operaio) 

di 83.374 unità portando co- i traprese l a v o r i pubblici 
s ì gl i iscritti al'-e l is te di col-J(strade, edil izia e bonifica) 
l o c a m e n t o a L936.28G. Si è di un certo respiro. C o m e ri 

impiegati di pr ima categoria , 
al 130 per cento per gli im­
piegati di seconda, al 120 per 
cento per gli impiegati di ter­
za, al 130 por cento per gli 
equiparati di pr ima, al 120 
per cento per gli equiparat i 
di seconda, al 18 per cento 

? per 1 salariati de l l e sedi. Dal­
la gratifica sono completa­
mente esclusi gli operai ad­
detti alla produzione , princi­
pali costruttori del la ricchez­
za del la Montecat ini : inol tre 
v iene attuata una discrimina­
zione anche al l ' interno de l le 
stesse categorie « privi legia­
te », concedendo più o meno , 
o addirittura nulla, con cri­
teri che con la giustizia e la 
capacità tecnica o produtt iva 
non hanno nulla in comune . 

Dopo dieci anni , si può con­
cludere che ne l comples so In 
manovra di d iv i s ione dei di­
rigenti del la Montecat ini non 
6 riuscita, tanto che gii ini-
Diegati Mo^i si sono dichia­
rati d'accordo -.ulla ostens io­
ne della gratifica a tutti i di 
rendent i o sulla Min tra-,for 
inazione da concess ione pa­
ternalistica in conquista di 
un diritto s indacale . 

La decisioni 
Le migliori prospett ive si 

aprono davant i ai lavoratori 
della Montecat ini i quali fon­
dano la l ino dec is ione di loU 
ta su due motivi fondamen­
tali: sulla sicurezza che la 
Montecatini ( i l complesso 
chimico dai p iù alti profitti 
e dai più ba.vd ta lar i ) può 
fac i lmente pagare la gratifica 
a tutti; sulla possibil ità di una 
effett iva unità d'azione non 
solo tra i lavoratori , che è 
già in atto, ina anche tra l< 
organizzazioni s indacali al 
loro vert ice; infine sul la at­
tualità di un largo fronte di 
lotta contro i monopol ist i , 
che comprenda non m ì o i :'ini 
dipendent i , ma tutti coloro 
i cui interessi sono le.-i dal­
la loro polit ica, dai c o n s u ­
matori ai contadini , ai p i c ­
coli e medi industrial i . 

« Quando noi par l iamo di 
lotta contro il monopol io — 
ha detto il compagno Di Vit­
torio, conc ludendo il dibatti­
to e sot to l ineandone i temi 
di fondo — gli avversari ci 
accusano di avere n o n so 
quale od io e animosi tà per 
un'azienda che avrebbe per 
noi la colpa di essere gronde . 
e che noi vorremmo disgre­
gare. Nul la di più errato . Noi 
non abbiamo nulla contro 
questo grande complesso pro­
dutt ivo. di cui invece s i a m o 
s o m m a m e n t e fieri, come ita­
liani e come lavoratori. Noi 
s iamo invece contro la poli­
tica dì coloro che at tualmen­
te s trnno a capo del mono­
polio e che con la '.oro azio­
no. diretta pr inc ipalmente al­
l 'aumento dei profitti, impe­
discono lo sv i luppo economi­
co del la naz ione . Noi vogl ia­
mo che i giganteschi com­
plessi produttivi creati dal 
lavoro del popolo i tal iano non 
s iano un icamente considerati 
strumenti di profitto, ma 
princ ipalmente strumenti di 
progresso o di benessere so­
ciale . Ed è per questo che noi 
chied iamo il control lo popo­
lare o la naz ional i / raz ione di 
comples- i produttivi e ssen­
ziali al lo sv i luppo della no­
stra economia i>. 

U n applauso fragoroso hn 
accolto qnc- te dichiarazioni di 
Di Vittorio, la conc lus ione 
della relazione di Lama e l a , 
lettura della mozione finale 
eh" ha riassunto i termini 
del la discussione, o ha preci­
sato le decisioni del conve­
gno: richiesta ufficiale de'.la 
"ratifica alla d'roz'one del la 
Mont^oat-'ni. invito della CISL 
e dol l 'UIL ad r a incontro per 
concordare l ' a / : one c o m u n e . 
*P!7?o de11:* o\e*1!'':1'-1 aziono 
s'ndr.raV ^n'*"o il 15 febbra'o. 
.~<!-'iituz:ono di i:r» cointtnto di 
roordinar^en'o d"l «min io o m 
r.-'ooro^ontanti (ielle f.'hhri-
r\*c. (V'i'p nv'n'orp e dei sol­
fori D;Ù imnortanti . o l tre ni 

ritornati cosi, malgrado tutti 
gl i s trombazzat i impegni go­
vernat iv i di polit ica sociale . 

sulta dal d iagramma che qui 
pubbl ichiamo, dopo le consul­
tazioni elettorali di g iugno la 

a i 2 mi l ioni ufficiali di d i - 'caduta del l 'occupazione fu 
costante od assunse addirit­
tura un ri tmo precipitoso tan 
to da portarla a cifro addirit-

socci ipati a cu i . com'è no to 
d e v o n o aggiungers i altre cen­
t inaia di migl ia ia di disoccu­
pati n o n registrati , di semi-j tyrn inferiori a que l le dei 
occupat i , di lavoratori ceca-11052. La susseguente ripresa 
s ional i - idei periodo primavera-estate 

Il Ministero del Lavoro a t - 'de l lo scorso a n n o fu de l tut 
tr ibuisce l 'attuale appesanti- j*.o ml ignif icante e le conse­
m e n t o àfi\ mercato d e l lavo- ! su<rue si denotano in q u e 
TO a fenomeni stagienal i cnu-ì.ste cifre: dal c e r n a l o a l l 'ot 
sat i dalla progress iva contra-j tobro del 1954 la media gior-
z ione del r i tmo produtt ivo'nnl icra di oner.-i occupat i 
ne l set tore edi le-stradale , i n j s c o a di 91.000 unità, pari a) 
q u e l l o de l l e fornaci da late-j?V.I r « - conto risner«i al o 
rizi . de l l e fabbriche «ii con-irisrxir.dente periodo del 1953. 
«serva a l imentar: e di dolci , j Scendendo noi dettagl i . le 

Ma una comprens ione mag-[cifre ufficiali at tr ibuiscono al 
«Riore s u l l ' a n d a m e n t o do".• Ministero dei Lavori Pubblici 
m e r c a t o del lavoro si ha con- una d iminui tone . s empre ri 
i r o n t a n d o a lcune cifre forn i -Unei io al 1P53. do! 4 por c-^n-
t e dal l 'Ist i tuto di Statist ica r.lto nelI*imp'e;*o di m a n o dVv 
propos i to del l 'occupazione o-|r<em. del 49 cor conto al M'-
peraia ne l settore del le epe- m u t e r ò del Lavoro o del 14.8 
xc pubbl iche o di oubbl ica iner con'o al'a Ci-*:» del Me:-
uti l i tà . Nel mese di ottobre(zo-f-'orno. 
de l 1954 le giornate-onoratoi Quc-te cifro, duriqvo. n-M! 
fn ques to ca*rrx) sono state diì'.r.ro aridità - o m il n i n ' i o - e 
7 mi l ion i e 992 mi la con una romrr.mto ,-«1 
d i m i n u z i o n e . rispetto al lo 
s tesso m e s e de l l 'anno proce­
d e n t e . di 1 mi l ione e 718 mi­
l a uni tà , pari al 17.7 por cen­
to . S e m p r e ne l m e s e di otto­
b r e d e l 1954, la media gior­
nal iera des ì i onera: oc -uoat i 

le stata infer iore d' 53 mila 
1 un i tà r ispetto all'ottohr» del 
f l 9 5 3 , con u n a d iminuz ione 
:par i al 14 per cento . 
1 - N o n e ì tratta norò di un 
[ f e n o m e n o p u r a m e n t e cont ìn 

operato £<->-

; gente. Nei primi 10 mesi de!- lavoro. 

v e r r o Soelba-Snragnt. E ; v d ; 

mostrano corre lo elrs^i diri­
genti nrp >aDatano ng :re nel­
l ' i n t e r e s t del la col lett ivi tà e 
soarattutto di corno s iano Dri­
v e di oeni prospett iva. Pur-
tronoo ancora uni volta le 
ron=ojuon7o di otie-'a falli-
Tcnt . i 'P Ty'itica r ;c>dor.o sul 
le mav'c lavoratrici privato 
: n rr.i^u'a s ermro maggiore 
dell 'unica possibilità di vita 
ad e-=e garantita: il diritto al 

ria e confederal i . Tale ap­
plauso ha ch iaramente Indi­
cato che questa lotta per im­
porre ai monopol is t i una nuo­
va politica è la strada mae­
stra sul la quale i lavoratori 
si t o n o incammina l i con p a s ­
so f e i m o e deciso . 

Un o.d.g. di solidarietà 
con il compagno^ Moranino 
Il Comitato centrale della 

FCìCI e i K'"vani deputati co­
munisti, a nume di .">UH mila gio­
vani e rapa7zc comunisti Ita li­
no espresso la luio piena holi-
darietà al valoroso combattente 
partigiano compaiano Moraniiio, 
membro del C. (.'. della IXiCI, 
colpito da una calunniosa cam­
pagna scatenata dalla destra fa­
scista in combutta con i massi­
mi dirigenti della D. ('. 

" Di fronte al ritorno — dice 
l'ordine del giorno — di una po­
litica rlie lenta di riabilitare 

uomini, principi e metodi dal 
quali ebbe origine la rovina del 
nostro Paese, di gettare fango 
sui nobili ideali della Resisten­
za antifascista, la gioventù co­
munista si mobiliti chiamando 
tutti 1 giovani italiani che han­
no a cuore l'onore nazionale, la 
democrazia e la libertà a respin­
gere imiti il vile attacco alla 
Resistenza, per stroncare ogni 
velleità di rivincita fascista, per 
difendere la Costituzione repub­
blicana, la libertà, 

S. Snvarino face 
per acconsentirci 

Il Giornale d'l'alia non im 
ieri pubblicuto alciuicliè Milk' 
voci circolanti circa le proba­
bili dimissioni del suo diretto­
re, Santi Savnrino, da seiuitore 
por la nota /ficct-ndo delle pen­
sioni ai parlamentari, t" co­
stume int'nl.'ìo che chi tace 
acconsente. Dunque, Savarino 
si ù aia dimesso? 

PERCHE' TANTO RITARDO NELLA RICONSEGNA DEGLI ATTI ALLA SEZIONE ISTRUTTORIA? 

Voci di gravi contrasti fra la Procura 
e il P.M. sulla requisitoria pei l'affate Montesl 

La Procura si orienterebbe verso una ennesima archiviazione dell'affare ma incontrerebbe la 
decisa opposizione del dottor Scardia - 11 magistrato inquirente sarebbe anche deciso a dimettersi 

La curiosi la de i cronisti 
che frcquciifauo le aule giu­
diziaria è stata attratta, nei 
{/tomi scorsi, do tin insol i to 
iiiouir/iciito 7iel p n V o p iano 
del « l'alazinccio » che acco­
glie ali uffici della Corte 
'l'Appello. Qualcuno raccon­
tava di aver veduto una la­
ma di luce trapelare , / ino a 
aera inoltrata, d«H'n;;cio d e l ­
lo stanza numero tredici, e 
rischiarare qucali alti corri­
doi clic .sembrano navate di 
Cfiircdrnfc. Alle venti la luce 
si era spenta ed un'ombra 
era scivolata s?l<:n;iosnnicii-
te verro l'uscita di piazza 
Cavour, aeauita d « " c incon-
foudibili .tanome di due ca­
rabinieri in divisa. 

Il mhtero Ita avuto vita 
breve. Ben prato si è sco­
perto, infatti, cìie l'im/ittliiio 
dclt'uf/ìcio n u m e r o tredici 
era semplicc /nci i fc i l sos t i tu­
to procuratore ae/ icrale dott. 
Marcello Scardia, incaricato 
di redìgere le requis i torie 

de l la pubbl ica accusa nel 
procecli/uciito pena le a carico 
di Giampiero P icc ioni , Ugo 
Montayna e Francesco Save­
rio Polito per la tragica fine 
di Wi lma Moritesi. Il giovane 
magistrato marchigiano ave­
va ripreso il suo lavoro, dopo 
una lunga parentesi di va­
canze . ne l la nat ia Pesaro . 
Egli — affermano i bene i u -
formati — lavora alle requi­
sitorie in media dieci ore al 
fjiorno. 

Il chiarimento del mistero, 
luur;i dal placare la curiosi­
tà dei cronisti, ha immedia­
tamente fatto sorgere una se­
rie di domande: perche' il 
dottor Scardìa intpiega tanto 
tempo nella stesura delle- sue 
riclìieste? Perchè non e stato 
ris)>ettuto il termine di q u i n ­
dici oiorni fissato in u n pr i ­
mo t empo dui Procuratore 
generale dottor Giocoli? Qua­
li sono gli or i entament i d e l ­
la pubblica accusa? Si pro­
nuncerà per il rinvio a giu­

dizio degli imputati, oppure 
propenderà per il loro pro­
scioglimento, a t tr ibuendo ad 
ignoti la responsabilità della 
morte della fanciulla di Tor­
va janica? 

Alla maggior parti' di que­
ste d o m a n d e , i cronisti h a n ­
no r icevuto qualche risposta 
di carattere ufficioso. « Il 
dottor Scardia — ha affer­
mato ieri un magistrato —-
ha avuto bisogno di qualche 
Giorno di r iposo , 7>rima di 
affrontare la dura fatica. Si 
tratta di un lavoro difficile 
e delicato, data la mole del 
materiale da consultare, de­
gli «atti» e delle perizie. 
D'altra parte il suggerimento 
del dottor Giocol i è sempre 
operante ». 

Accanto a queste spiega­
zioni, però, i cronisti lianno 
raccolto qualche voce , s e c o n ­
do la quale le ragioni del 
ritardo nella presentazione 
delle requis i tor ie sarebbero , 
inrece , assai più complesse. 

L'ASSEMBLEA A NAPOLI DEL COMITATO PER LA RINASCITA MERIDIONALE 

61 Mezzogiorno rivendica l ' impiego 
dell 'energia nucleare ai fini di pace 

La relazione di Alicata e l'intervento di Giorgio Amendola - Annientano ie prospettive e le 
responsahiìitn. del Movimento - Gii interventi di Spano, Sereni, Bufaìmi, Labriola, De Martino 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I , 31 — Si è r iuni to 
O^KÌ, pec la pr ima vo l ta dopo 
il recente congresso de l p o ­
polo m e r i d i o n a l e e de l lo i s o ­
le, il Comi ta to n a z i o n a l e per 
la r inasci ta del Mezzog iorno , 
e l e t to a p p u n t o in ciucile a s ­
s ise . 

Ne l r icordare l'opera c o m ­
piuta dal la vecch ia .segreteria 
cii-'l Comitato , .stamane l ' ono­
revole Giorgio A m e n d o l a ha 
sottol ineato che i frutti di 
quel lungo, pazienta lavoro 
vengono oggi alla luce ed e s ­
si attirali:) l 'attenzione di 
tutto il P a e s e e tutto il P a e s e 
si chiede che cosa farà il 
Mezzogiorno, quale risposta 
e s i o darà al m o d o come sì 
svi luppa la i-ituazioin.' pol i t i ­
ca in Italia. Oggi — ha pro­
seguito A m e n d o l a — F a n f a -
ni proclama a p e r t a m e n t e la 
sua volontà di recuperare i 
voti a destra o leva, per q u e ­
sta, la bandiera del la reaz io ­
ne monarchica e fascista. Ma 
i vot i raccolti nel Mezzogior­
no dai monarchic i ed anche 
dai fascisti furono voti nei 
quali M e s p r i m e v a un pro­
fondo ma lconten to contro il 
governo clericale . Tocca a n ­
cora una volta a l le forze d e l ­
la rinascita dare a queste 
masse popolari , contro le 
quali SJ prepara un n u o v o 
tradimento al l ' insegna del la 
col lus ione tra capi c lerical i , 
monarchici e fascisti , la c o ­
scienza dei loro veri diritt i . 

P r e c e d e n t e m e n t e f o n . A l i ­
cata a v e v a aper to i lavor i 
con un'ampia re laz ione sul 
primo punto al l 'ordine del 
giorno: l'e-aiue del program­
ma dì att ività e di iniz iat ive 
sul piano par lamentare e ne l 
Pae.-e. Premes-a la insc ind i ­
bil ità di ogni lotta per il r i ­
scatto del Mezzogiorno da 
que l le per In difesa e l ' avan­
z a m e n t o della democrazia in 
tutto il Paese e per una pol i ­
tica di pace. In relazione di 
Alicata ha part ico larmente 
sot to l ineato due punt i . Alla 
involuz ione ant idemocrat ica , 
al t e n t a i j \ o di blocco del la 
D.C. con i monarchici e i fa­
scist i . corrisponde l 'arenarsi 
di gì :indi problemi mess i in 
evidenza dal!e lotte popolari . 
qual i , ad c - e m p i o . que l l i d e l -
l'IRI e d u patii agrari. V e n ­
gono rtianti. invece , in iz iat i ­
ve , come il piano Var.oni e le 
concess ioni petrol i fere, che 
confermano che* si vuol fare 

d i n s e n t i «'ndr-cnli di cr.tego. del Mezzogiorno un terreno 

di esperienza per gli i n v e s t i ­
menti di t ipo coloniale dei 
monopol i s t i italiani e de l l ' im­
peri;'l ismo straniero. 

Ma ques to stesso aggravar ­
si del la s i tuazione, il m o d o 
c o m e e s s o si manifesta d e t e r ­
minano un profondo m o v i ­
m e n t o in tutti gli strali d e l ­
la soc ietà meridionale , c i c a ­
lio n u o v e contraddizioni noi 
partiti avversar i , nuove p<> -

del l 'azione popolare già ini­
ziata a Co.-enz.a. con la con­
venzione nntifeudale per !a 
-oluzicrie del la quest iono dei 
patti agrari. Una specifica 
a z i m e in difesa de l ia liber­
tà nei campi de l le autonomie 
comunal i e della scuola. Un 

cita un episodio di particola­
re intere.-.se: il totale isola­
mento del la corrente fascista 
nel recente congresso degl i 
universitari sardi e la inizia­
tiva, da parte de l lo s tesso in­
tero congresso , di una pub­
blicazione. sul la copert ina 

v t n t o nel dibatt ito culturale , 
v/o-ì come ( -.--o -i . - \ i luppa in 
ì i l er i inento ai temi del la (pie. 

s ibi l i tà al manifestarci dei ist:"ne meridionale . 
nrofondi sent iment i ant i fasc i ­
sti ed alla volontà di difesa 
ed at tuaz ione del!:i Cost i tu­
z ione . 

A l i c a t a ha indicato qu ind i 
i c a m p i ne i qual i principal 
m e n t e d o v r à real izzarsi la i imminent i e lez ioni s ic i l iane: 
in iz iat iva del m o v i m e n t o . La dell'or». Lus^u, sui temi de l le 
lotta per la l ibertà sui luoghi 
di lavoro e contro l 'umil ian­
te ricatto alla miseria: l 'azio­
ne in difesa del le fonti di 
energia , il petrolio partico­
larmente , dal la rapina stra­
niera: una vigorosa ripresa 

maggiore, DÌII v ivace inter- del la qua le era l ' immagine di 
Antonio Gramsci . 

Sul secondo punto all'o.d.g.: 
« I l contributo del Mezzogior­
no alla lotta per la pace e 
contro il r iarmo tedesco ». ha 
riferito l 'on. Sereni . Dopo 
avere rapidamente esposto i 
termini nuovi nei quali si 
pone la lotta per la paco, Se­
reni sottol inea part ico larmen­
te un punto: le prospett ive . 
cioè, che l ' impiego del l 'ener­
gia nuc leare a fini di pace 
apre proprio ai paesi ed al le 
regioni, c o m e que l l e de l Mez­
zogiorno. d o v e non es is te una 
salda attrezzatura industriale , 
dove non =i tratta di sosti­
tuire vecch ie fonti di energ ia 

Numeros i interventi hanno 
approfondito e arricchito i! 
dibatt ito sul primo punto al­
l'o.d.g. Tra gli altri, quel l i di 
Paolo Bufal ini e del ?en. Ar­
turo Labriola, entrambi sul le 

autonomie e della l ibertà: 
dell'oli. Spano , che sottol inea 
l'esigenza di un co l l egamen­
to più organico , permanente 
nel la lotta comune del le po­
polazioni . de l l e isole e del 
Mezzogiorno c tn t inenta ' e e 

.NELLA SliDli DELLA FEDERAZIONE MILANESE 

Affettuosa manifestazione 
attorno a Eolomfei e Secchia 

La grande assemblea dell'Attivo — Settemila nuovi iscritti a Milano 

a n u o v e , ma d o v e l ' impiego 
di quel la nuc leare può risol­
verò rapidamente problemi 
ritenuti prima quasi insolu­
bil i . 

Il r iarmo tedesco, ob ie t t ivo 
principale contro il qua le de ­
v e svolgers i la nostra lotta, 
la polit ica imperia l i s ta a m e -

icana quale si mani fes ta e lo ­
q u e n t e m e n t e oggi a Formosa . 
le basi mil itari e i c o m a n d i 
di guerra atomica dis locat i 
ne l nostro Paese , particolar­
mente nel Mezzogiorno, mira­
n o a tenere l 'umanità nel l ' in-
cubo del la d is truzione . Dob­
biamo affermare invece , d ice 
Sereni , che n o n s e n o le armi 
termonuclear i , ma i popoli 
che dec idono de l le sorti de l ­
l 'umanità . 

Su questo tema anche è ri­
tornato. dopo numeros i altri 
intervent i , e prima che l 'ono­
revole Al icata traesse le con­
clusioni del dibatt i to , l 'onore­
vole Francesco D e Mart ino . 
che sottol inea la necess i tà di 
dare , in co l l egamento con tut-
e »e r ivendicaz ioni del Mez­

zogiorno. magg iore cosc ienza 
al le popolazioni de l la gravi tà 
della s i tuaz ione internazicna-
e. Al termine dei lavori si 

è proceduto al l 'e lez ione de l la 
n u o v a segre ter ia , con u n 
m a g g i o r n u m e r o di c o m p o ­
nent i de l la p r e c e d e n t e e 
c o m p r e n d e n t e a n c h e i r a p -
nresenfant i de l la S ic i l ia e 
del ia S a r d e g n a . 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 31 — Con una af­
fettuosa mani fes taz ione u v v e -
nuta questa sera nel sa lone 
Gramsci del la Federaz ione 
m i l a n e s e dei PCI i comuni*;i 
mi lanes i e i l app i esentant i 
dei comunis t i lombardi h a n ­
no tributato un ca lorox i s a ­
luto a l c o m p a g n o Arturo C o ­
lombi, che la.-cia r i n c a r i l o di 
segretar io i eg iona la per la 
Lombardia perchè ch iamato 
dal part i to n R o m a in q u a ­
lità di m e m b r o del la s e g r e ­
teria pe./.i.malo. e ol c o i n r a ­
gno Pietro Secchia d( t ignato 
a sost i tuir lo . A l la presiden­
za erano, oltre ai compagni 
Colombi e S e , v h i a . il compa­
gno G i u - e m v Albergant i . . e-
gretario deil.i Federazione di 
Milano o m e m b r o del C.C.. ii 
c o m p a g n o M;.rio Aloni.iguana 
.-egretari.i del la Camera del 
lavoro «li Milano <• m e m b r o 
del la D i l e z i o n e dei PCI, la 

Ir vmsSiT e (a iwgiie Tn'iiwHoni 
1,3 (Giustizia /i'i mentii" 

rc}<hctit<imciitf ^nnii./u /ni 
arrus'i!ii j xenatrtri ili sini-
strii. membri della (.""«i;;iis-
si'tne pnnnz.i •• te^tr», di 
avrr S'tbntalii hi IC-JJC 1 re-
me!!i-ni per /•» jiereijuiiziune 
Iribiiluri.i. /.">*»" inrite, «i.'i-
flic se le lem ;.;Y«J>««.I'.* prui-
cijmli non stnm sl:tr u,-r->.'-
te, hannn eollnbi'r.itn effi-
e.jrementc ii riel.ibor.ire il 
te fio gopcrfM/ipt». Clic". ,'• «f.i-
1n afferniiitii dui scn.il->re 
Ilerli'iie. {tresiilenlr tleìln 
f.V>.-jirijj.<fi<,.'ir. e il il 171:.if-
ftm Trcmell'ini. I'er.-h,- l . j 
Cotutizi.». non hu f.,ib!'liC'i-
'<» Se dieluiir izutni di Trr-
mel.'»ni che zineritir-tn-t le 
memorine dell'uri. Sarirj-ii.' 

ì..ì (ouvi i / i . i hi mr'ilit' 
qii'in.ln hi nfferninln ehe le 
sinistre h,inn>i ntt<i!> per 
il ritiri» delti lrj>;e. I.e mi­
nistre h,tn:i'> rt.'.'tl» c-nl-'t 
l'antirif-» </.•/.'./ disen^si'ine. 
rio,- ertntrn li prr>fei\t,i t'.ii-
nevetri di invertire l'ordine 
del giamo qià stabilito dal 
Srnitn, ehe pnner.i al pri­
mo po^to la legge per la 
elezione ilei ronfigli regio­
nali ed al seeondo /.» legi* 
Tremelloni. Si ," trattalo di 
un primo tentativo di in­
sabbiare la legje elettorale 
per le regioni, ehe anrebbe 
invece pofnfo essere appro­
vala in uno 1 due giorni, 

senza ritardo nole-
T lincila tribaturia. 

quindi 
nde ; 
I.e sinistre hanno invece 
partiti, e rotato contro la 
proposta di rinvio presenta­
ta dai senatore Sturi". Il 
p'-croln trarrò ile Ha <iii?Oi-
zi.i di lO-ifondcre la /•.-'•;••»-
*//• i izncrari 
ilella I 'HI'IUMIII.Y 
/•".•:.' « Sìurzo ili 
piterihninte spndorala i 

I..t <ìius!Ì7Ìn Iti mentito. ] 
fi.-hr anche l'i>nii<<ii"nc è 1 
una forr:a di inenzu-jna. t 
i/::.m li- :>-oi /JF tnform i'.-> i 
suoi lettori ci.e la d:sj o<;-
zione for.d imeniale del! 1 
legge 1 rc:n.~!!<.:~:. c:.'.'c 1! 
giiiT'fìienl , /.•%.- r.V. ,• stata 
itf'pro-nfa MI!,> pereb-- le s'-
m.^lrr l'ban:.o r lata. l„i 

<Ì!u-tÌ7Ì.i non ha dello ai 
.•«:•<••" letto': rhc dei Iti se­
natori ./. r.. -V) si sono s ilia­

di iinttcijio /•„„ Sazagul 
/ . pio-

rinvio « 

«f'i ommi l'approvazione 
delta legge era certa, perche 
gli oppositori democristiani. 
battuti r senza speranze di 
successo. si crai)" lutti 
f'itiagliali. 

I.,i l ì i i i N t i z i . i ./.•/••• 
re ai sam lettori 

i s 

gitali. ì.'t b'inno volalo i-«..">-
tro e sol-i .'!•" a favore /»;-
modocli,- »(•«;,» ; Ct roti / , /-
rorernli delle sinistre il JJ:I.*-
rarr.cnta fiscale sarebbe sta­
to respinto, la legge Tré-
melloni annientata .- l'ono­
revole Tremelloni nic<:so in 
condizione d: do-ersj. prn-
bibilmenle. dimettere, 

Onesto è il fatto fonda­
mento le, non l'astensione ti­
naie delle sinistre, giustifi­
cata da ragioni specifiche e 
generali ed arrenata qaan-

s/uega-
perehe 

- . i - W . / r -
0rr.1t iei hanno ingoiato 

intesto rospo, perchì- non 
hanno chiesto che la difri-
plina di partito per j d. e. 
rigetsf attrite per la legge 
Tremelloni. perché b ID.T» 
s;ibil,-, rhr una le-ige li qua­
le. (r,-.'i/,',p 1 socialdemocra­
tici. ,• tinn delle condizioni 
l'cr la laro permanenza nel 
governo. *KJ slitta sabotala 
d dia II. ('.. e si sia mirai 1 
solo prr 1 roti tirile sini'tre. 

I..1 f",U!.li7:.i infine, mre-
'-.• (/'; fin jrre di temere ma-

I vri-e sabalatrici da pa'lr 
delie sinistre ali 1 t'amerà 
de; depilati, farebbe bete 
ad eminionire pubblicamen­
te i d. e. che i socialdemo­
cratici non tollereranno che 
citili Cam-'ra i d.c. rotino 
contro il giuramento fisca­
le cane hn fatto la maggio­
ranza dei senatori democri­
stiani: naturalmente se 1 
socialdemocratici sono in 
Vado di dirlo a l'anfani 
senza essere presi a pedale. 

o. p. 

onorevo le Nel la Marcel l ino, 
membro del C. C , il c o m p a ­
gno Bera, segretar io del la 
Federaz ione di Va re .-e e meni . 
bro del C.C, il compagno Re­
stii, >cgret,ii"in u g i o n a l e del­
la Fedeì azione g iovani le co­
munis ta , il compagno Italo 
Busrt to . e l'on. Steda Vec­
chi'». 

D o p o una b r e v e i n t r o d u ­
z ione del c o m p a g n o A l b e r ­
ganti si sono sus segu i t e al la 
pres idenza var ie de l egaz ion i 
di operai deWe magg ior i f a b ­
br iche c i t tadine , de l l e s e z i o ­
ni per i fer iche del Part i to . 
de l la C a m e r a del lavoro di 
Mi lano , de l ia F e d e r a z i o r e 
g iovan i l e comunis ta . d e l - y.\ 
l'A N.P.I. . dei r a p p r e s e n t a n ­
ti deg l i inte l le t tual i . A l coni 
pae.no Co lombi e al conipa 
gno Secch ia sono stati otrer 
ti vari doni da parte di n u ­
m e r o s e de legaz ion i , c o m p r e ­
s e q u e l i e dell'Unite} e del 
Calendario del por.olo. 

S a l u t a t o da pro lungat i e 
v iv i s s imi applaus i ha preso 
poi la parola i! c o m p a g n o 
Secch ia . D o p o a v e r e r ingra 
z ia to tutti i c o n v e n u t i per ii 
c o m m o s s o e f erv ido sa lu to ' 
tr ibutato a Co lombi e le a c ­
cog l i enze ca lorose a lui r i ­
v o l t e il c o m p a g n o Secch ia 
ha nota to c h e il Part i to s j . 
è t rovato a Mi lano di fron-Ì 

[te a prob lemi che si possono 
affrontare con s icurezza s o l ­
tanto eia chi possegga la 
grande teoria m a r x i s t a - l e n i ­
nista . Tradurre q u e s t a t e o ­
ria ne l l 'az ione quot id iana del 
Part i to è il grande c o m p i t o 
de l ia c lasse operaia m i l a n e ­
se : la q u a l e ha le forze per 
asso lvere a l la funz ione c h e 
il l'art ito ha ns-«grinto ai 
comunis t i lombardi , c h e è d» 
raccog l iere a t torno a s é la; 
magg ioranza dei c i t tadini m i ­
lanes i e lombardi ne l la lottai 
in d i fesa de l ia pace e del la 
democraz ia . I 

I." infine -1 .:•> .:i;., tubini;- , 
• I ('•ì.'i.n.ic"1!' Col* mbi -.f.utnte 
:.i nlrdi 1i.1l'.".-.-•.-(••y.h'.r.ì che ha 
l i n d a m e n t e .ir>r)liud;To Cii-
K.-ULI .'lUDr-iva ooivmo-.-o. 
< N'on n i sento ; n questo r.-.o-
"'.t'n'n di espr imere i miei pen­
t imenti — egli ha rietto. — 
Xon ce I.i farei. Ma quc.-t.i è 
v« ramente la più tirila r irom-
ner.£a por un mil i tante c o m u -
lij-tn. Io sono certn che voi 
r.rrh erete :id ? -so lvere Ir* 'un­
zione a-sernata alla cla<-e 
operaia mi lanese d i l partito 
e dal c o n T p c n o Togliatti . s^T-
to la guida del c o m p a g n o Sec­
chia i>. 

Un prolungato, commosso 
i-pplaiw» ha concludo la ^ i-
bi. int^ manifes taz ione , che 
Ila confermato che il Part i to 
di Grain.-i-i e di Togliatt i ha 
in Lombi rdia una grande for­
za. impegnata con tutte le sue 
energie , o . n tutte le sue ca­
pacità. ;>er fare compiere un 
altro passo avant i r. tutto il 
popolo deì'.i "vuione. 

Impazzito il cantante 
Mimi Ferrari 

NAPOLI, ai — ti :...;.-o.:ire 
cintante M.:r.i Ferruri. che *-: 

e •-•ii'» e.-i .-; LO «ifTei-o e':» 
ton.ie di «itt'-mzjot.c r.it:ita!c, hn 
dato Mj:'.-;:!ir. ::e::a ì.ropr.:» .'t'..i-
:a.'j'<:;r. \io!c:'.:i si^r.i di 5 jui-
ìi'ri >. ;>!-.- cui 1 'a-:ì.:iari •Hino 
>tatl ce-*:e:;: a ci.Samare un 
7H«.d!(.o. !: re -ìor-^o Ci o.ircst'u.-
Mir.o i- v*.-.;o i;r.uo, po;Chc> l! 
ci::t(in:r »• M.V.O rsixl'.catn pen-
ccf.c.s-r, y„s~ ;.,. ,. . , , r i,;t n ; t r l 

Messo a riposo l'ispettore 
che accusò I. M. Lombardo 
al processo della valuta? 
Uno dezli avvocati delia di­

fesa al processo della valuto, ha 
ieri diffuso la vece che l'ispet­
tore generale del ministero del 
Commercio Estero, dottor Gia­
como Caruso, è .-tat,.» collocato 

Alcuni mesi fo il dottor Ca­
ruso ebbe ad affernnre. nel cor­
so di un'ii-licizo del proce--so. 
che l'ori. Ivan Matteo Lombar­
do, allora ministro del Commer­
cio F..-tero. era p e r f e t t a m e n t e 
al corrente della cltiusola .. 11-
heraìizzatrice.. contenuta in an 
ordine ci: servizio del .-sottosj-
srotario Clerici in merito al le 
liocoz--» d'importazior.c. Fa que­
sta cimiselo, affermò Caruso. 3 
provocare 1". .. carr.ev.-.le delle 
licenze «. Egli, a suo dire, ebbe 
a comunirurla ni ministro Lom­
bardo 0 questi nan ebbe nulla 
a ridire. 

Neg l i ambienti del palazzo di 
giustizia, infatti, si parla eoa 
una certa i i iòisten~a di o s t a ­
coli che n o » sarebbe s i a l o 
poss ibi le ancora superare, e 
sopratutto di una divergenza 
di opinioni tra la stessa Pro­
cura generale e il dottor 
Scardili, sulla bostanza stes­
sa de l le r ichieste e sul fjitidi-
; io comples s ivo dell'istrut­
toria. 

« La siliinrrioiie, ha affer­
mata qiuilci'.iio, uno vosero 
co.sì r ias suma. La Procura 
generale sarebbe yropensa a 
ripetete i due p r e c e d e m i 
ai i(di: i sull'i' affare Montcsi » 
e ad attribuire, uo.i più, na-
lurulmcnte, al «pediluvio», 
ma ad una mano iynoJn la 
morte della povera Wilma.. 
Tuttavia, avendo a suo tem­
po avallato le due arcliiviu-
zioni dell'affare Montcs i da 
parte della Procura della Re­
pubblica, la Procura genera­
le vorrebbe, evidentemente, 
restare estranea ad una nuo­
va decisione del genere e l a ­
scerebbe al dottor Scardia la 
respoii.iribilità p i ena di mi 
iiuoi'o co lpo di spugna sulla 
fosca v i cenda . Il magistrato 
marchigiano, che ita seguito, 
a passo a passo , il lavoro del­
la sezione istruttoria e che 
conosce intimamente il pro­
cedimento penale, sarebbe di 
parere nettamente contrario. 
Il dottor Scardia, prima di 
mettersi al lavoro per la a l e ­
sarci del le r ichies te , aureblm 
espresso agli intimi la deci­
sione di giungere, anche alle. 
dimiss ioni dalla Magistratura 
nel caso che non riuscisse a 
risolvere nel .scuso die egli 
ritiene giusto la questione •». 

Si tratta di voci delle quali 
sarebbe follia chiedere smen­
tite o conferme, dato il giu­
stificalo e rigoroso riserbo 
che. c irconda l 'att ività de i 
rappresentanti della pubblica 
accusa. Tuttavia c'è un dato 
di fatto che giustifica il sor­
gere di queste allarmanti 
congetture, ed è appunto H 
forte ritardo che accompagna 
l'esecuzione degli u l t imi atf i 
deH'is lnit foria . Ogni quaran­
totto ore, tra i cronisti giu­
diziari, circola la voce della 
iii!ii(inc)itc consce/un de l l e r e ­
quis i tor ie . ijcj/aila immedia-
tamente dopo da una sconso­
lante smentita. Secondo il 
parere dei più informati, si 
dorrebbe attendere addirit­
tura la fine di febbraio prima. 
di conoscere il ujitclhic» d e l l a 
Procura. 

Quale il giudizio che pre­
varrà nella stesura delle, re­
quisitorie? Le requis i tor ie 
dell'ufflc'o del pubblico mi­
nistero hanno, nella proce­
dura penale, ima fisionomia 
ben definita, in quanto non 
vincolavo affatto (come ac­
cade anche durante il dibat­
timento pubblico) il definiti­
vo giudìzio del collegio giu-
d'cante. A norma del codice, 
infatti, la sezione istruttoria 
della Corte d 'Appel lo , p r r -
sieduta dal dottor Sepc. può 
no» tenere alcun conto del 
parere orila Procura e pren­
dere. a maggioranza, ttna de­
cisione contraria. Ben diver­
so e. ;ierò. in onesto ca so , i l 
va^rc morale di una r ichie­
sta di -.ìrosciogli mento da 
parte della Procura: suone­
rebbe aperta censura e sfi­
ducia ne» confronti del la 'fa­
tica compiuta dal dottor Se­
ve e. sopralutto, sop irebbe le 
sveranrr e l'attera di aivsti-
z'ta clf ha indotto l ' op in io -
v.f rìubhlica n seguire per 
mesi le complicate v i c e n d e 
rie1!'» rffare >•. 

O'ia! che ria il varerò dcl-
'a Procura, comunque, prima 
"ara nortato a conoscenza del 
tmhhl 'co p T'enlìo *nrà. 

40.000 abbonamenti 
all 'Unità per il 1955! 

In tutta Italie, -i .-vilupp.-» Ir. campagna per i 10 m:".a 
abbonament i ;U'L'in"fà per il 19."i3. 

Al la data del 15 genna io 19,i5. questa era ..• gr.v.i/.i-
ton. i dei dieci migl iori c.-rmtati proi inclr . i ; deg.". 
•»Ari:ci dell'L'uifà » ( ed . ro ir .mp) : 

FIRENZE 94,2% - PISA 8 9 % - POTENZA 8 6 % 
BARI 8 5 % - SIENA 81,4% - PALERMO 8 1 % 
PISTOIA 78 % - MATERA 73 % - ROMA 72 % 

GROSSETO 57,5 % 
.sci yiro di _'J fiicrni gì': » .-ìrii'ci » i.'j Fireritc hr.ni.o 

no:vrol-::cp*c migliorato la '.O'o }.rsi:,i c e avriaiido.-i 
ì rr.rtaiur.e.rrr ,1 10,1 per cento ri.speitn o.Tobìef.'iro. 

.Veri si avverte vn cnsrni-.tc pregrcs-r, r>rr a':i nitri 
c o i i m r j proli;,vi'fiii se escludili .Ì,O lìari che. con una 
serie di iiii-.larli-e, si classifica J-M le pri>:n\ lì m o l i l o 
di questa .stasi sta nel fauci c'nc i comitali prori ' ic ial . 
..OH si occupano sufficiente! .rniv del lavoro ài r'nu.nvo 
'.Veli abbnimi.unti nonostante t engar .o sr^diJi dal 
i.ortro ufficio a*)bonniiìCnli gli clone?.\ de'.V scadenze . 

Attenzione quindi a curare non solo il Inroro di rac­
colta rfJ nuovi a b b o n a l i , ma o?>C7ie i r innovi degl i a b b o . 
»ìiii.ioni» che scadono! 

Ai 10 comital i p -ovmcin i i A.U. Mieìrncati .-041:.ino: 
Arezzo co» 6 5 . 8 ' ' r i s p e t t o l 'obiett ivo; Nuoro col 6 5 ^ : 

Napoli col t i . l v ; Agr igento Col C0\»; Mcs.-.na col 
(S0->.#; Campobasso col 6 0 ' r ; Taranto col 5 3 . 3 ^ : Pera-
pia col 5 1 f r : Catanzaro col alT>: R e g s i o Calabria c j l 
f.0«,.; C o s e n i col 50Tr; Asco l i col 5 0 ^ . 

ALLUN.U. 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

argomento , il Consigliti di S i ­
curezza ha decido d i i scr ivere 
al l 'ordine de i g iorno tanto la 
; '.oposta neozelande.-e ( c o n 
ili v e \ u t i contro u n o ( U R S S ) 
e ra ; t t r , s ione del drle-ja'o di 
Ciana K a i - s c e k ) . quanto :a 
oro posta soviet ica ( con d i e c i 
Miti favorevol i contro q u e l l o 
de; ciel-egato di Ciang K a i -
,crhy. 

-Success ivamente il Con.^i-
c l io ha respinto la r ichies ta 
;iit- ÌOÌSÌ: data la precedenza 
a.l"e?ame de l la propo.-ta t*>-
v o t . c a ( con diec i vot i n e g a ­
t i . 1 o n t i o q u e l l o f a v o r e v o l e 
•:e."."URSb). ed ha dee L o in ­
vi ce di d i r e la precedenza a l -
!» uro.xir'a neoze'.anrle.-e e d i 
:< r nln. ire l ' e same del la r i - o -
'.•ì/.'-.r.e n e o z e l a n d e s e pr ima di 
affrontar» q u e l l o del la pro­
vo.-:.! .-ovietica. L ' U R S S ha 
v<!t;.;<i C(»ntro ques ta propo­
l i . c h e è s tata s p p r o v a t a eoi 
vnti favorevo l i deg l i altri d i e ­
ci m e m b r i de l Cons ig l io . 

Il Cons ig l io hn quindi pre -
-'"» .r. e.-r."ne la propiì.-tr d i in-
vi'.-re r.ì dibatt it i su".':.: n-.o-
7Ìrr.e n e o z e l a n d e - e un 7.1 p -
nr«--entar!te de l la Cina . I^i 
U R S S hT dichir.rr.'o d; a-'.e-
rf :.-i ci.i que - ta vot.17.one. 
^lacchè un dibatt i to .-ulla 7:0-
~..cne n^ozeiar.de-e n<"n n.:ó 
rcntribulrt. a ri-<V.vere il pro­
bi»-ma. n ò d iminu ire la t en -
- i ' n e ^r.ternazlrnr.le. L'.rr. ito 
r'.la Cina è «tato co- i appro­
vai o con dieci vot i fav.-»revo-
'.'. u n o contrario ( i l d e l e s a t o 
di C i a n e Kai-.-cok) r I 'a<en-
= 0^0 deUTTRSS. 

S u prt>r»o<ta de l delega*^ 
belga , ii Con = ig*io hi quindi 
dCflsn. c rn dieci voti contro 
e n f i l o d»̂ ì r.'.rnro=',n;r.r.*e cii 
Clang Koi-?cek. di 50?nen-
dere i «u^i lavori , in at te -a 
di una ri^oo^ia al nro i n v i t o 
d i c a r t e de l g o v e r n o di P e ­
chino. 
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IL VETO AL CONVEGNO DI MILANO 

Scienza proibita 
M i l a n o ^i p r e p a r a v a a d a c ­

c o g l i e r e g l i b c i o i u i a t i e i t e c ­
n i c i c l i c a v r e b b e r o d o v u t o , la 
m a t t i n a d i s a b a t o 2') { renna io , 
p a r t e c i p a l e , nel S a l o n e d e l 
M u s e o d e i C h i o s t r i di S . V i t ­
t o r e , a l C o n v e g n o Mil la s c i e n ­
z a e l a t e c n i c a in L n i o i i e S o -
% l e t i c a . 

Il C o n v e . n n o si p r c a n m i n -
t i a v a o l t r e u i o d o i n t e r e s s a n t e , 
c o n r e l a z i o n i d i p r o f e s s o r i d i 
U n i v e r s i t à , tra i q u a l i il p r o ­
f e s s o r P a n c i n i e il prof . M u ­
s a t t i , e* d i i l l u - t r i i n i r e g n e r i e 
t e m i c i . 

l i n c e e , p r o p r i o n c ^ l i u l t i ­
m i g i o r n i d i p r e p a r a / i o n e , 
( p i a n d o jrli i n v i t i e r a n o p'i'a 
n a t i t u t t i d i r a m a t i e n o n e r a 
p i ù p o s s i b i l e p r o v v e d c i e in 
m o d o d i v e d o , l a v o c e i n c e r t a 
d i u n f i i n / i o n a r i o d e l M u s c o 
d e l l a S c i e n z a e «Iel la T e c n i c a 
a n n u n c i a v a c h e il P r e f e t t o «li 
M i l a n o , r e c e n t e m e n t e a r r i v a ­
t o <la F e r r a r a , il d o t t . A l b e r ­
t o I .u i t i , p r o i b i v a il C o n v e g n o . 

S ' i n t e n d a b e n e , il C o n v e g n o 
o r g a n i z z a t o d a l l ' A s s o c i a z i o n e 
I t a l i a n a p e r i R a p p o r t i c u l ­
t u r a l i c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a 

a v e v a f a t t o o g n i p r c p n r a t i v O | l e g - i «.he M'inbra r i - a l \ ' a n o a ] 
in p e r f c t i a r e g o l a . _ C h i e s t a t e m p i «lei D u c a d ' A v a l o - , , n o n 
n e l l e d o v u t e f o r m e l ' u t i l i z z a - s c o p p i n o a r i d e r e n e l i d e a ­
z i o n e d e l l a S a l a d e l M u s i ' o . l g e r e ta l i a r t i c o l i <li c u i c l i i e -
c l i e è s e d e n a t u r a l e d i ta l g è - d o n o l ' a p p l i c a z i o n e . N o n p u ò 

C o l o n i e (? ) , F i n a n z e , E d u c a ­
z i o n e , C o r p o r a z i o n i ( ? ? ) , C o ­
m u n i c a z i o n i , d i r e t t o r e g e n e ­
r a l e d e l M i n i s t e r o d i S t a m p a 
e P r o p a g a n d a ( ! ! ) , S e g r e t e r i a 
d e l P a r t i t o N a z i o n a l e F a s c i ­
s t a ( n o n si d i t e s e s o s t i t u i t o 
d a l l a D . C ) , A c c a d e m i a d ' I ­
t a l i a ( o a n i m a b e l l a d i B e n e ­
d e t t o C r o c e ! ) , G i u n t a c e n t r a ­
le d e g l i S t a i l i S t o r i c i (:*). C o n ­
s i g l i o N a z i o n a l e «Iel le H i c e r -
c i i e , v i c e p r e s i d e n t e C o r p o r a ­
z i o n e d e l l e p r o f e s s i o n i (? ) , 
C o m m i s s i o n e i t a l i a n a «li c o o ­
p c r a z i o n e i n t e l l e t t u a l e (?) . 

S e v u o l e e s a m i n a r e l e d o ­
m a n d e di n i a i i i f c s t a z i o u i e 
« o n g i c - s i , l l ( P r e s i d e n z a d e l 
C o n s i g l i o d e v e d u n q u e r i u i i i -
r«" u n a a s s e m b l e a d i s p e t t r i e 
c h i e d e r e a l b o s c o f o l t o d e l l e 
a n i m e d e l l a b i u o c r a / i a f.i-
- c j s t a i s p i r a z i o n e p e r la c u l ­
t u r a , hi s c i e n z a , l ' a r t e i t a l i a ­
n a . a p a r t e la p o l i t i c a e l ' e -
« o n o i n i a . 

Mi m e r a v i g l i o c o m e a u t o r e ­
vo l i f u n z i o n a r i d e l l a R e p u b ­
b l i c a i t a l i a n a , p e r n o n p a r l a ­
re d e l m i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o 
c h e n o n si p e i i t a «li i n v o c a r e 

n e r e d i m a n i f e s t a z i o n i c u l t t i 
i a l i , ul p r e s i d e n t e d e l M u s e o 
stcss«> e a l l ' a s s e s s o r e «lei C o ­
m u n e d i M i l a n o , finanziatore 
d e l M u s c o . l l s i s i c a n z i u n i m ­
p e g n o s c r i t t o de l M u s e o Messi i . 

L ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a - U R S S 
è a b i t u a t a , i n c l i m a S c e i b a . 
a d o g n i g e n e r e «li i n t r a l c i , «li 
o s t a c o l i n e l l e s u e a t t i v i t à . L a 

e s s e r e s f u g g i t o l o r o , p e r e s e m ­
p i o , l ' a r t i c o l o 10, «-he è c o m ­
m a d e l p r e c e d e n t e a r t i c o l o 11 . 
c o l q u a l e «i s t a b i l i s c e c h e , 
o v e l a m a n i f e s t a z i o n e s i a p r o ­
v i n c i a l e , c h i d e v e d e c i d e r e è 
il P r e f e t t o . 

M a , a s i m i g l i n n z a d e l c o n ­
f o r t o c h e t r o v a il P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o , s u l p i a n o n a -

p o l i t i c a «li d i s c r i i u i n a z i o n e i ' ' i o n a ! « ' , tla t a l e a c c o l t a «li 
i le i g o v e r n o S c e i b a - S a r a g a t ^ p e f i n s o p r a e l e n c a t i , e c c o i n -
i n t e n d e r e b b e a d d i r i t t u r a i g n o ­
r a r e t u t t a la c u l t u r a d e l l a 
m e t à d e l m o n d o , q u e l l a d o v e 

v e c e il r o b u s t o a i u t o c u l t u r a 
l e c h e t r o v e r e b b e il P r e f e t t o 
d a l l a C o m m i s s i o n e d e i P e r ­

s i m a n i f e s t a i n p a r t i c o l a r e ' m e s s i p r e v i s t a d a l l ' a r t . 10. 
u n a c u l t u r a n u o v a , c o n la l e - l l l e t i c h i a m o : s o t t o la p r e s i ­

d e n z a d e l P r e f e t t o si r i u n i s c e g i M i m a c u r i o s i t à e i n t e i e - . s e 
< h e e s s a s u s c i t a n e l n o s t r o 
P a c « c . In g e n e r e , in c a s i c o ­
m e q u e s t i , il p r e t e s t o a d o p e ­
r a t o d a g l i o r g a n i d i S t a t o , s u 
i s t r u z i « ) n e g o v e r n a t i v a . p e r 
i m p e d i r e t a l e a t t i v i t à c u l t u ­
r a l e , è q u e l l o a s s u r d o d e l l a 
• r e c i p r o c i t à s, c o m e s e i n 
U . R . S . S . n o n s i c h i e d e s s e e 
n o n sj t e n t a s s e in o t in i m o d o 
d i d i f f o n d e r e l a c u l t u r a i t a ­
l i a n a . c h e il n o s t r o g o v e r n o 
si r i f iu ta «li e s p o r t a r e a l l ' i n ­
d i r i z z o d i «pici g r a n d e P a e = e . 
M a q u e s t a v o l t a , f o r s e p e r c h è 
il p r e t e s t o «Iella « n - c i p r o c i -
tà "> è f r u s t o e r i d i c o l o e 
p o i c h é i l « c l i m a n u o v o ? c h e 
hi v u o l d i f f o n t l c r e i n I t a l i a 
r i c a l c a s e m p r e d i p i ù l e o r ­
m e d e l v e n t e n n i o , il m o t i v o 
c h e si a d d u c e p e r l a p r o i b i ­
z i o n e d e l C o n v e g n o s u l l a 
S c i e n z a e la T e c n i c a n e l l ' U ­
n i o n e S o v i e t i c a è a n c o r a p i ù 
s;rave . 

Q u e s t a v o l t a s i p r o i b i s c e il 
C o n v e g n o in ba c «' a l r*"gio 
D e c r e t o lezzc n. 2 0 ^ 2 . e m a n a ­
l o il 1? o t t o b r e 1 T - 1 - X U I d a 
R e n i l o M u s s o l i n i , d u c e d e l f a -
«-CÌMIIO. n e i Eriorni s i c s s j jn c u i 
l ' u o m o d i P i a z z a l e L o r e t o i n ­
s t a u r a v a la l e g i s l a z i o n e ili 
sruerra. a v e n d o e g l i c h i e s t o i 
p i e n i p o t e r i a l l a «.tessa C a m e ­
ra «lei Tasci e «Ielle c o r p o r a ­
z i o n i , p o i c h é «lai "ì ot t«)bre 
d e l l o s i e s - o m i n o e r a n o c o ­

m i n c i a t e l e o s t i l i t à c o n t r o l a b l i c a n a d e l 1011. 

la ( - « i m m i s s i o n e p e r l e m a n i ­
f e s t a z i o n i c u l t u r a l i c o n il C o ­
m a n d a n t e d e l P r e s i d i o m i l i ­
t a r e , il P i o w e d i t o r e a g l i S t u ­
d i . il S e g r e t a r i o d«'l F a s c i o 
(Io s te - ' -o d i l e m m a d i c u i s o ­
p r a ) . l ' I n t e n d e n t e d i F i n a n ­
z a , l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
c a l i ( q u a l i : ' ) . l ' F n t e «lei T u r i ­
s m o e. . . ( c h i e d o s c u s a a l l ' a ­
ni i co prof . F e r r a r i ) il po<Iestà 
d e l c a p o l u o g o d i p r o v i n c i a . 
Ma n o n è f in i ta . A d e s s o v i e n e 
il b e l l o . L a C o n i m i s s i o n e p e r 
i p e r m e s s i c u l t u r a l i .si i l l u m i ­
n a i n o l t r e «Iella g l o r i o s a b i a n ­
c a « l iv i sa d i u n « u f f i c i a l e s u ­
p c r i o r e d i m a r i n a ». 

C h e d i r e ? M i s e m b r a perf i ­
n o o f f e n s i v o v e r s o l o S t a t o 
r e p u b b l i c a n o c i t a r e l 'art . 17 
d e l l a C o s t i t u z i o n e s u l l a l i b e r ­
tà d i r i u n i o n e «> l 'ar t . 9 s u l l o 
s v i l u p p o d e l l a c u l t u r a e «Iella 
S-CÌ<MIZH. Q u i s i t r a t t a d i d i ­

f e n d e r s i d a l l a m i n a c c i a p i ù 
^•rave. q u e l l a c h e a t t e n t a a l l a 
l i l i er fà d i r i u n i o n e , b a s e «Iel­
la d e m o c r a z i a , e c h e t e n t a d i 
s o f f o c a r e l a c u l t u r a i t a l i a n o -

Tali Io-Tiri n o n p o s s o n o a l ­
t r o c h e s o d d i s f a r e i f a r c i s t i . 
V o r r e m m o c h e il P r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a , il C a p o d e l l o 
S t a t o , f o s s e r o i n v e s t i t i d i qu«'-
s t o p r o b l e m a p a r t i c o l a r m e n t e 
e r a v e . I n a Ice-ire «li g u e r r a 
f a s c i s t a «'el f0"> n o n p u ò e s ­
s e r e lenire d e l l ' I t a l i a r e p u b -

L t i o p i a . Il D e c r e t o L e g g e è 
t a l m e n t e e r a v e c h e n o n ri^ul 

I e r «"Olito n o s t r o s i a m o 
, . , . '. c u r i . l o t t a n d o p e r c h è il C o n ­

ta s i a s t a t o a p p l i c a t o d i p o i l v c ; r n o 

n e p p u r e d a i f a s c i s t i stc-ssj. 
K s s o r i m e t t e n e l l e m a n i «lei 

«iel la S c i e n z a <• d e l l a 
T e c n i c a s o v i e t i c h e a b b i a l u o -
tro. «li l o t t a r e p e r la !i!>crtà 
ili t u t t i crii i t a l i a n i , c o m p r e s i 

, . . . . . . . . - i d e m o c r i s t i a n i . S i t r a t t a d i 
la «r d i s c i p l i n a d e , e o n t r r c - , ( , i r < . m i e r c 1%l , , , H . r f . , , 

P r e s i d e n t e de l C o n s i l i o , a l ­
l o r a d u c e i lei f a s c i s m o , l o t t a 

DISCUSSIONI R ••OlJUJIICiai] DI -ATTUALITÀ 

rutto 
deirarfhSieUiira sowielica 
La «febbre di edificare„ - Animato convegno di costruttori - Critiche all'orien­
tamento monumentale, barocco e formalista ~ Pratica attuazione delle decisioni 

nei c inqu 
pi.lti'utk.i. 

l ' . i u n i mole di lavori t i n t o 
vasta, per la sua cn:it.\ e per il 

il quart'cre, i juisi 11:1.1 nuova cit- ritmo accelerato con cui v iene 
eretta, d o v e v a n o inevi tabi lmente 
sorgere c o m p l e t i problemi tee-
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« t l u r s t o s a r e b b e 11 v o l t o «Iella c i t tà , s e i p r o g e t t i s t i i lei m e / z i di t r a s p o r t o M ' Ì I U Ì S M T O 
ins to iti al l ' imi n o s t r i a r c h i t e t t i ». 

( d i s e g n o di K- R o t o v , dal p e t i n d i i o u ino i i ^ t u o s o v i e t i c o « K t o k i u l i l ) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O h t ' A , ^>ui.i:o — Q u . i l J i e 
g iorno t.i mi a. oor>t d i e lo 
scorcio p .utorami io d a v a n t i alle 
ime ti.U'stre e ia i l i un a n n o in 
q u i r idica'nict i te «.ambiato. I n 
una di quel le constataz ioni d i e 
M tanno a'.l'mirmn \ iso: i inuta-
inenti si erano add iz ionat i un 
po' per vo ' ta , g iorno per gior­
no, « c u / i che vi tacessi casi), 
e ad un t u t t o lo sguardo si 
dei i l lesa .\A abbracciarli tu tu 
nella l o i o i i i sospeu.ua .vnrde / -
. ' i . Se uà anni» la p o t e v o cre­
dere di v ivere al l imite es tremo 
ili questa grande città, p o i J i è 
non s c o i a v o t r i i v e n i , al ili 
là di un t r o i u o t errov ' . ino , al­
n o J i e l i biaiK.i distesa del l ' in­
verno russo e q m ' J i e boschetto 
ili alberi n o r d u \ .n'essi» c a p i v o 
di essere mseiisib i m e n e passato 
dalla p r i m i IUK.I a'.'o r e t i o s i e : 
l ' or i / / . « i t e ì >o irrato dai tetti 
del le case, su cui spuntano i 
funes ta t i f i l i formi del le prime 
antenne te lev is ive e, oltrep issata 
la f o r m i l a , un intero n u o v o 
quart'cre, q u i s i una nuova cit­
tadina, è sorto nel breve spa­
z io di u n i sola estate. 

1.'usseri .i/ioiit: — è v e i o — 
non h i m se imi' i di particolar­
mente u n c i n a l e . N o n vi è v iag­
giatore, per q u a n t o prevenuto 
e m a . o v o l o , che non sia rimasto 
.o' .p.to, aiutic in uà breve sog­
giorno, da i |ue , ta « lebbre di 
..ostruire • J i c , d.i . \ K w a alle 
s to . i f in .ue pianure s b e i i a n e , cor­
re per tutta l 'Un ione Soviet ica . 
l.e stat'sticlie confermano pun­
tualmente quo'lo ili cui l 'occhio 

cosi f.ii ìlme.ire conto 
N e c / i anni del d o p o -
z> im'.'.udi di rwb'.i SO­

NO s t u i investiti iioH'edili/i ì dal ­
lo st u o s o v i o t u o per costruire 
o l t i e Soro grosse imprese indu­
stria!', quattro mil ioni e m e z z o 
ili c.tse m i r i , : c o milioni ili 
metri quadrat i «li ab i ta / ion i cit­
ta .Ime oltre a non s() q u i n t i pa­
lazzi od opere ili liso pubblico. 
Cìli st i n / ' a m e n t i i le' l 'auno scorso 
o^n.n;li.iv.i.u'» d.\ so'I quelli che 

si renile 
A.\ solo. 
guerr i 9 

f u m n o soi i j . ieri t i a'io sti s O fini 
anni del ia seconda 

IMPONENTE REALTÀ DEGLI IDROCARBURI ABRUZZESI 

acimen 
snorgherann 

i Afanno ogni 
4501. 

L'annuncio della "Montecatini,, che insieme alla "Guìf-oil„ ha effettuato le ricerche - Il Consiglio comunale di 
Pescara chiede che solo società italiane, nell'interesse della nazione, abbiano la concessione del giacimento 

l ' E S C A K A , 3 1 . — E* u f f i c i a l m e n t e a c c e r t a t o c h e n i Ha 
z o n a d i A l u n n o e s i s t e u n r i c c h i s s i m o g i a c i m e n t o ' d i p e ­
t r o l i o . H a l l e 3 d i i e r i il p r e z i o s o l i q u i d o e s c e c o n c o n t i ­
n u i t à i la l p o z z o « C i g n o 1 » d i C o l l e f a l c o n e . 

C u c o m u n i c a t o d e l i a <« ."Montecatini » c h e . i n s i e m e a l l a 
s o c i e t à a m e r i c a n a G U L F - O I L , h a c r e a t o l a P E T K O S L D 
i n c a r i c a t a d e l l e r i c e r c h e , a n n u n c i a e l l e i l a v o r i tl i r i ­
c e r c a h a n n o a v u t o e s i t o f a v o r e v o l e . I l p o z z o è s u s c e t t i ­
b i l e d i e s s e r e m e s s o in p r o d u z i o n e c o m m e r c i a l e e d i 
e r o g a r e c i r c a 3 5 0 - 4 5 0 t o n n . a l g i o r n o d i gr«*ggio. « S e b ­
b e n e s i a p r e m a t u r o f a r e c a l c o l i c i r c a l ' e n t i t à d e l g i a c i ­
m e n t o — p r o s e g u e il c o m u n i c a t o — l a - s c o p e r t a h a 
p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a p e r l ' o t t i m a c i u a l i t à d e l g r e g g i o . 
p e r i l n o t e v o l e s p e s s o r e d e l l o s t r a t o p m d u t l i v o e p e r l a 
p r o f o n d i t à r e l a t i v a m e n t e m o d e s t a d e l m e d e s i m o , n o n c h é 
p e r l a n o t e v o l e p r e s s i o n e n a t u r a l e c l i c p e r m e t t e a l g r e g ­
g i o «li r i s a l i r e a l l a s u p e r f i c i e e s g o r g a r e s e n z a nec i ' . s s i là 
ili p o m p a g g i o » . 

I-a n o t i z i a h a d e s t a t o granil i» i n t e r e s s e e e n t u s i a s m o 
a P e s c a r a e i n A b r u z z o . II c o n s i g l i o c o m u n a l e «Iel la c i t ­
tà h a s t a s e r a v o t a t o u n o . d . g . u e l q u a l e , r i l e v a t o c h e l<> 
. v f r u t t a m r n t o d«-gli i d r o c a r b u r i c r e e r à u n a g r a n d e f o n t e 
i l i r i c c h e z z a p e r l a p r o v i n c i a e p e r l a n a z i o n e , s i c h i e d e 
c h e s i p a s s i s e n z a i n d u g i o a t a l e s f r u t t a m e n t o , e c h e l a 
c o n c e s s i o n e v e n g a a s s e g n a t a a d o r g a n i s m i e c o n o m i c i 
i t a l i a n i c h e a b b i a n o t u t t o l ' i n t e r e s s e d ì m e t t e r e a f r u i t o . 
s e n z a p e r d e r e t e m p i i , l e r i c c h e z z e d e l s o t t o s u o l o a b r u z ­
z e s e n e l l ' i n t e r e s s e d e l l ' a e s e . 

Come un tesoro in un tugurio 

n a z i o n a l i e i n t e r n a z i o n a l i «la 
t e n e r s i in I t a l i a , d e l l e p a r t e ­
c i p a z i o n i «Ielle d e l e g a z i o n i u P 
f i« ia l i i t a l i a n e a i c o n ^ r < — i i n ­
t e r n a z i o n a l i a l l ' e s t e r o . «Ielle 
p u b b l i c h e m a n i f e s t a z i o n i d i 
s c i e n z a , a r t e , i n t e l l e t t u a l i t à . 
d ì Itenefi i enz . i e d i s j m r t . 
d e l l e c o m m e m o r a / i o n i e o n o ­
r a n z e •». 

S e c o n d o q n c - t o b r a v i s s i m i » ) 
d e c r e t o lenire, u n o «lei p i ù t i ­
p i c i - t r a m e n ì i d e l l a i l i t n i u r a j 
f a - c i - : a . o c c o r r e r e b b e «I«»man-I 
d a r e il p e r m e s s o p e r qiin1'i.i<ii 
.Tttinii.ì d i c a r a t t e r e n n b b i ' « o | 
c o n u n a d o m a n d a a l l a Pre=: - i 
«l'-n/Ti « M C n n - i i r i i o < n o n o'.-i 
t r e iì ";» r i n ^ n o «li c i a - e n n 
a n n o ; P o v l ì è la !e_'Je «'• n -
- p o l v o r a t a o . ' j ì tutte le p.tti-
l ' ì ' . i « h e sj t e n d o n o «la «»ra a l 
V) £riu^n«> 1r)'5'> farebbero »".'-
leniti j*erehè n c . ^ n . i h i f i t ­
t o d o m a n d i , n o a e s - ^ n ' ì o Tino 
a o r ^ i n e n p n r c c«"»ru>-< " i t i ' a -
!e l e j r c . l a «InmTid'» dov r«"b-
h e s j > x ' r K a r c ,>Va T'Cs ' i l c ' i ea 
i le i •" fi M » i j | : » :1 - n ' n r r m i ­
m a - d e ' l i m.ini ' i '»: . i7Ìi"i<\ il 
s TI o < p i a n o n m n ^ ' i r : o - s , 
I": « ii"i, i» i!< ;!i 
t r a t t a r s i - , ] a 

«li t u t t i 
c o n t r o il f a s c i s m o c h e r i t o r n a 
i ra n o i c o n le c a r t e i n g i a l l i t i -
d e l l e h"-"_': mi i><-o l in iane «li 
!rnt rra d i v e n t i a n n i f a . r i s p n l -
vi r a t e i la u n trovcrnr» « h e ri­
si h i i il l i m i t e d e l l a d c m n c r a -
/ i . i b o r ^ h e - f . 

R A F F A E L E D E G R A D A 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P E S C A R A . g e n n a i o . 
•• Gran iiiiracnlo frri queste 

OetiU veder sl'u.^nta in vover-
tà >•: c o s i . s c r i t ' e f n . n o n senza 
enfasi, il req'xo {ìnvernatorc 
don Pietro Carrern nel ò l io 
" Sianin fonografico r o l i f f c o 
ccovnnì-.co d i tufo ' ' distretto 
n1'o'ì:nìe di C-rrà D u c i l e , m 
Rcr;rio d i iVapni i . sito in vrn-
v'mc'n d'< . -Irirurro l'Ura nelV 
estremi c o n / i n i c o l ' o Stato 

riiìiììtitoiuc d'un gruzzolo d ' o ­
ro f r o n f i o s o l f o o l i s c o n n e s s i 
m a t t o n i d i i t u t n a t t r i o . I l t e ­
s o r o p o r r e b b e sanine tutti i 
« u n i della disperata famiglia. 
ma nitì una mano maliziosa e 
1>repotentc s i f<i a f f i l i t i ver 
afferrare quella ricchezza. 

Qui in Abruzzo, il contrasto 
fra la -prospettiva di un do­
mani migliore (aperta dall'ac. 
certata presenza di ricclù gia­
cimenti di i d r o c a r b u r i ^ e hi 
( r a o i c n realtà del p r e s e n t e è 
a n c o r a p i ù acuto elle in S i c i ­
l i a . L e i m . f i i c s f c n a r l a m e i i / a r i 
s t i l l a d i s o c c n p a : i o i i c » e sulla 
m i s e r i a liunnn mesto in luce 
gli aspetti pi l i (rari della si­
tuazione economico-sociale a-
bruzzese e m o l i s a n a . G i o t ' e n i 
q u i r i core farc (tuniche cifra 
sconvolgente, cnuscanata ur­
tili atti del no-trn Parlamento. 
Dal volumi' settimo d e l l ' i n -
ehie.tta sulla m i s e r i a (pagg. 
'J4-Dr>) risulta clic su 93S cen­
tri abitati pr.-sr >« e s a m e , 254 
>ono sforniti ili acquedotto. 
f>'21 di fognature. 

In Abruzzo i! reddito priva­
to a n n u o p e r a b i t a n t e ( c e d i 
n r » c h i c . ; t n s'il'.u disoccupazio­
ne) è di ÌJ. b').l75, ma questo 
dato medio si restringe fino a 
L . r,4.(1()0 di reddito lordo e 
a L. 17 OOU di reddito netto 

pontificio),, dato alle stampcu.clla zona ìi'onttina del Par 
ad Aquila nel J 7 S S . Le g c n f i j c o »ia: io i i f t !c . Un confronto 
l'Abruzzo, dunque avevnno\con altre regioni p i ù ricclie 

«sposato» hi povertà. Sono\dn risultati -LI.infartuati. In 
parsiti p i ù d i cento^essant'an-iYa] d'Aosta, IH r esempio, il 
ut. e n quel f t m e ^ f o c o n i t n e 
f/Ii abruzzesi s o n o ri IMI.*! i. 
purtroppo, fideìi. 

reddito medio privato e di 
l*. 2'>'J.lll: in L o a i b a r f l i n d i 
L. 2.~>l 0:iti. In altri termini: 

La proverbialo m'vrria di,il reddito ver abitante è in 
questa regione fa oarji d a i A b r u r r o èel -iti j.er cento in-
*quallirtn cornice aVn xeopcr-tferìore alla i.iedia nazionale. 
ta del giacimento di i . c f r o t i o l JI numero a<^li addetti al 
nella zona di / l ' a n n o ; 
l i n c e e sponte.Tici a'.'/i 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i D a t i i i i i i i i i i M i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

£n ronda (li nolU* 

L'esempio dì -un'operaia 

i 

t c o i n t K ' - ' z t o ' i e , 
<•or.iit.iti ili o r ; . i n . ; 7 i i <>• 

»T»ri i t< r m : n i si - o : - j 
h ' H i i v r ^ i ' - ' 

«lei 
n c s . i n a i 
t o p o r e . in rer-m»' 
c o . a l permesso de l C I M O «le! | 

G o v e r n o o ^ n i i n ; 7 : . i i ; v i d- e i - j 
r a t i e r e c u l t u r n V . m a a i ' - h e 
P ' i ' i * i c o < ' ) r : i " " »•< n' i> i - -" i •« I 

M a r.on b . i - t a . > : n c : e e'.nj 
d o v r e l ' ì v d a r e o n o il p e r m e - - ' , 
s o . p - i n t i m o . p e r « •on i tn i ' i i o - j 
r a r e u n M a r t i r e «Iella l . i h c - t à ' , 
o p e r d i s c u t e r e s ' i z l i u l t i m i 
l i i r o v a t i i l e ' t i s f j . n / n m> i''-
r a o p o r «lib.i'Terc *n l r e a l i -
l i n o in p i t t u r a ' 

i l 

Vi \czzo. per r>rr! I m e 
r o m p o 5 iz io n e d e l l a i 0« e n i -
a i s s - i o n e d e i p e r m e s s i , • ( > « -
è f o r m a t a d a d e l e g a t i «lei M i ­
n i s t e r i e o r z a n i - c l i e n t i : 
r r v ^ i d e n z a . E s t e r i , I n t e r n i . 

dr.m ittTiij'jiu iiuclì" tiri 
S'tncjliiiiiti urinati <fVi /' ' -
i truni (/o//'i l-i'it di Torino! 
I n.i r/'lazza si s?ntr :.i ite 
neit'nfju m,l. !"•! «.'//•» </•'<-

'jleitoio ;,er cernirsi un i.il-
wmle, »i ajipit'iJI,I per un 
,:tti:m/ uti-i fi'trtti ilfltur-
i.'ii/;<•>. / n si'Tvciili mie en-
/ - t urt'indo: '•stavi ii'>r-
I7ii-;i !•/•/,- / / fileni ni f •por-
tu''. fuori •itllf spttyh'i-
t>," un altr'i srirrrjìi'ir.'c 
atteri.te lf<ii>i delti «'>;<•-
razione > 

/ / ,- ippurt't ì'i il s;/«» qrr" 
/••;,"r,r,-'i/;.-'.. / , i-<'j r.'j « a r.f-
l „ ' i i fj.'/'-i.'.*.-'.; 0,'-7-i <>r.l,:s-
>'» VupcT ii i in, nrsiin-ita 
— per n <"/.'ii C'iriit'rrc u-
r:i':T#. dir ent i rn < m v i », 
Hf. i p-uiiC'i d'i rriterr 
motto tr in fUtll'imenle ron 
li *f.n!en:'i drjinitw'i' lieen-
zi/'irenlo. 

(. ISI e stnt'i </<-r/<-» d'i'la 
fi il i! destin» di nr. ì gio­
vine op'r-ii'i di l ' i inni. 

0!-j i <».-<fi7-«i <va entrati 
olii fnl Vi.;i[ìr>n nel l'J.'O 
Ai m preso il r,o<.to di un 
fritrito di zJ.Ì anni rhr. a<-
s:irtn rome martorile, era 
tt.r'o me**r, a fa~e relettn-
ci^ti el ern morto fulmini­
ti/ in un eunirr.ln della Vf-
T'ifmn. ' / ' i / 1 rngiz: i non 
stiri a anello clic i diri' 
genti della fili considera­
vano un tacito p-illo: non 

r,re;ipir.: di j >.';/;> \ *I,,;I 
ley /er? iji'i'r: il; *• r trn liti •». 
r:'.;> diirnlire j.rop fj-in li^ta 
sindacale. 

L'are" ino -;i.-<s i .f fare 
i .'ir-'.-i / ;;'/ uniti r pestili:-
1 :e tre tetri. »•"'•' t~e pii'i-
nirnli. p il-'c ni ter!' ne: I •>-
v'- ir.-, < cfi'i-ii'i l'i >. rifat­
tila. ramarci .! i. I i * ' ' » W T 
durivi di •ju.lt', arr,i e 
la ',!/•!> me lenre'i 'i-ir'<i 
/.."'.test.TP t m r / " T T - r ir..",. 

Il r :,- <> " ; p in t , .'i- le /• i 
cor *e;n.ito li 'I''(-I di li-
renz'iuìent" 111 / T i ' j / f » '/• 
farli .'; r, :^rr,i.i ,. ', p , j or­
lata fi;o-: a.ili i !••.'• ,'-;.'/ 
nitri opr'ii. V , fi!; i Or-
lla<"> 'jh t T « / - i r . ; ;.'., Il 
letica di maro e l i er,r*a 
ni! -ep irt" r.." lì' ijridato 
li rr.->;../R i !ell i f:al Ila 
•l'Io Irne' III nrililo 'or'-' 
••ell'ol 'ìrir.a rbr li fnìd'-l-
ra r."~> •• ni ri-re"- e eli* 
li j :zi-r,zi '/• i /.?•> . ' j / c - f 
n n a ,- -1,'in I T. / / ? fatto be­
v i O . ' J T (Irla' «o r.tentre 
vr:ra dilli r,ff,rir>i j *r 
l'ultimi •"illi hi ìnrintrt-
t'i il *o'ue']':.intr rhe le 

averi fatto .-/ r.ip'-irln e 
qiictli In -inro-n ni '/'<» l'im-
fnfeizi di elifderie re era 
ronfer.'i ,t,-l r^-ilt -.*'.. t.o-
prr ni l ha trhiiifr-filalo, 

l <:ioi ritriti ; il, etp*r*ii. 
•li donna, di eillii'lin,i tirila 
ficpulldin -r .no s tuf i offesi. 

r il} est ili, urlili iti l i !•• , -
'/'- de'la fiat, li rnj'pr, 'ii-
•jha i'irjiìe e veruo jnm t 
dell 1 l'iil l'iianno i-tifata el 
«•«• i ti i 'rrj:to: eome don­
ni, e cor'e bit oralrice. 

i i qf.r ine i,per,tin di V» 
a.mi non .- sfai i I at!;it i 
alili I , il. fan, e 1 rra. ha \ 
l'crdut , il lanoso, zna li Fiat 
non l,i fai,', un sot,, p M.V> 
i . i i ' i .".-' . fjnanti r,;.erii. '.er­
nia. imrac; ili. / V i n i , , trat­
to m^e'innmriìto '1,, ,/ii*<.t ì 
o:e-:.,i d, Hi U.-i!.on'' La 

s c h e 1 l'iii'.'n.strin e m t r a s p o r t i va 
mente, progress'va m ri.: e affievolen­

dosi. Dalla selezione di stati-
-t,<lie rcgioi:a'.i (Inchiesta sul­
la d i s o c c u p i l o » ' * , voi. Ili. lo-
»/'0 primo) risulta che nel 
1S71 erano addetti ai due Ta­
rn di ntt'Vità 111 0H0 persone; 
tiri 7 9 3 5 c c n ; ^ i i : i l i p a r s o n e ; 
. e . ' 1".',1. TKOOQ pjrronc. 

L'cgrìeo'inrtt e sotto l'im-
'e-rrer.-.ire d. mia cri<?i u i o -
ìenta. La piccola proprietà 
e lelteraliiì, .<te Polverizzata. 
mentre le u,i:c rurali sono 
sinici tre r.'a srlriv'ìi di rap 
t o r r i sociali ch-~ aiJor.dano le 
'ore, ra iici nel feudalesimo. 
l.'Sr> p^r ce: ' o «.'clic c o s i d d r f -
',- a::(Ti te e.;r i o ' e ' 'r i ^Ibri ic-

C i r i / ' , ' ' i « i " o a l f a faccenda 
dell'energia elettrica Gli A-
b r t t : ; i e il M o l i s e p r o d u c o n o 
oggi un m i l i a r d o G'JS m i l i o n i 
(fi k tc / i a n i m i , i - ' o n a t i d o a ter­
mine gli impianti progettali e 
a i a approvati dal Consiglio 
supcriore dei Lavori Pubblici, 
la produzione raggiungerà i 
due miliardi e mezzo. Eppure, 
questa regione (sesta nella 
graduatoria nazionale della 
produzione) è al penultimo po­
sto nella u r a d u a t o r i n del con­
sumo. Gli altissimi p r e c c i pra­
ticati dalla SMIÙ. padrona del­
la maggioranza delle centrali 
elettriche abruzzesi. n«>u c o n ­
s e n t o n o t iu n r f c n n a f o s r i l u p p o 
i n d u s t r i a l e , s f r o r c a n o la vita 
deli' a r t i a i a n o t o . . s c h i a c c i a n o 
nti n / e n f i « d o m e s t i c i ». Al 
l'ombra delle più belle e mo­
derne centrali d'Europa, di­
cono con auiarezza gli abruz­
zesi. noi dobbiamo tiare le 
candele. E c i ò è verissimo p e r 
s fra t i a.-^^ii , 'ara'ii d e l l a p o p o -

"li 

f c r m i n i ( i e l l a q u e s t i o n e del 
petrolio, Sarebbe fatalmente 
i l o i o c o i>roprio d e i neni ic» 
d c H V l b n i r . o ( e delillulia). 

i V n s i b i l i a f u / f i gli a u i ; e n i -
m e n f i che p o s s o n o a p r i r e p r o ­
s p e t t i l e nuove ili lavoro, di 
pro'iresto, di civiltà, i comu­
nisti abruzzesi si sono posti 
subito in allarme e s f a n n o o h i 
d t s c i t / e i i d o e d elaborando una 
linea di azione capace di rac­
cogliere tutte le forze econo­
miche e s o c i a l i d e l l a rea io n e 
i n f o r n o ad una parola d ' o r d i ­
n e u n i t a r i a , che potrebbe es­
sere, press'a poco, la seguente: 
nascano dal petrolio d i Alan-
uo industrie l o c a l i , i n n a n z i . 
tu f fo chimidìc, capaci di a-,-
f o r b i r c m a n o d o p e r a e di i m ­
p r i m e r e alla languente agri­
coltura un poderoso impulso. 

Fedeli alle vie maestre 
della politica nazionale, i co­
munisti reclamavo l'estensio­
ne all'Abruzzo della privativa 
K.\"l-A'Vi>, M c o n i l o l ' e s e m p i o 

3 **V . * '•. 

<***»>*; 

*** 

-:.>. 
'ì V- ''-

I I.s-fWR \ — lJett-JClio f lrH'intpi . into i i tr i i t i fcro ad A l . m . i o 

!az''rr,e per nr;»1rTrp.-t^iÌTnijflr.''T Val pi inno. ?dt a (,ae. 
ci.tri rurali. Le cifre, in prò \s:o i.ror.r,^,:o c ; s : p r i i ' i n o c ' i c 
p i y i o . parlai,i> ch'aro: ISO < eco-rr, d re ni.chi' all'llSl 

Zo la piroli ennn .> ha un 

fai ore 
; : i a e 
Cllif-

q*i riesco) n o n hrinn' i ' 
*er.-:< r,-'- sap«rr:oro 

t - i : ; i ' i . 

I.IJI uni di i leu « oii^u •raiì IM'I 
IO.Vi. di cui circa i l 22 per 
C i t t e n e l l ' i l i ' ! ' " . ' n a n o n e p-.ib-

^'•'blì^a: il 2H per e n f o r:el.'e 
»», 'j"-fr.e e l c t i n i c i i M i i ' c h e . r: -

ci 

l i ii l io, II !.. '1 T' e n r.c.,' 
J di'ilti del ritl'iel.nr, n','t s i 
/.- il' i sol!.mi i di perder i-
zi',ni jiohl ,-p' un': omini-
''e. n, ì ilei ;,nr , eonr*eta!o 
da' nran'li Tir..-»/-, j,oli r,-r 
suinì'ze nnro'a nr • i ',lt,t il 
l>i'ir re'-,, il l,f :<-,,. 

fll'j'i ' / r . f . i c t n Inveri ra­
ri!" e fi dimostrile i- ; ' . * 
questo e siali col/ala Ma 
non f ii'.'i i tlli.ua noi r un 
co'uliat' -nte rinto Onesti 
nioi une f,;--ra,i ha dimo­
strato ehe se la rial, se l 
qrandi P'idrom del rr.onojo-
ho. si troreranno d< fronte 
— sem;.-* el in r,}ni mo­
menti — a 11- oratori comi 
lei. allo'i la j.oìiUr i drìte 
rapp-es iilie. -Iella illrmli-
fi'i e della j,TO"o-nzrr,re unni 
danne',1 i oiorni conto'-

f. b . 

Q.:rs:o. per s', i.mi tratti, il c o D u ( : t - ; ;" U r .„ r , . r f e r i ; o 
q « . i Irò f jr . j ;o «• « ' u r o n i " • • , ; • „ , , . , „ , ; , „ „ . 
i! r / i ' j j o di .» i n n o e t-'eim j Avendo 

\to ad f i » r re 
'-. '. a i'r-ta '!> 
' - - " - coree l . i a t . o r i c c o . l o , ] , ,0[f , , /Abruzzo i.otrà du'cn :.ia 

sott orc.'i . 'j q'icsic 
ir, q u e s t i aiormir,,rt. v o , r , 5 , fjU., p; ( i,!Hj) . 

'.rir.osn vtvaci-'rr re, ella i)or>:;7 che ; r a » o ; , 

e a ' ."'-''> rre-ldente ov. Mnttei 
-?l i.-7 r,-* L' •z cune i nro e chiare, t. tci.ìTo 

che l r.ICI 'n s' i-erra <i: n-^ ;-
si're | c : v ! ' i n i f M < ' all'or. - :T.*o 
r r p T i c j i i o ; '*• t e m p o che esca 
•ìi'la <;!/i mrcaf^rte ui lana. 
<• }'.7S<f. f'al'ri ; o»irmn--> d' pi. 
v\"a à'fc-i «ìi nuanto le è s'a-
to coi.crs o, ad un'az'One aa-

jf,'i".--T i. r.i.iiaci-. nei <o<ifroi,ti 

!

''• co' '" ci, e da Pilìth'iri] a far 

1a pilroue in c a c a n n ; f r 7 . 
_ . . . . . ,1.'•>'/. " J i ' l i i rtrn può nrclcn-

V.T! semplice ci.n'ad'no ol o - ì s c r - 0 ; i n f 0 \ c s.p-\V.e. d cen ìn:U:cre eh" i\ petrolio abruzzese 
-..ernia, T O T d. i par f i f i e Cir-\m<;:n \,C1 c r i n a „ 0 i che van Un d'fen-1it.n soltanto i n.i fu . 
coti r - i l - f i - i l coree hanno a c - l r ^ ; v o Jtn i - f M Ì . ' Anche »l\r\ gli operai e » contadini. 
e,'lo 7a hvr.r 7 TìO'iria? Oui fi.,.'T.t p - T o ' o 'ara la fu,r\S'on vu» c''c]rre alle i>i<7?-' 
irsce un (Lenito d i stupire ^icll'c'.etiriciìà. 0 ' « ' > M r e ia d: c u ire 'e ca-tact-c dal (io 

/, r r i l crr-.».j.<:,7 C'è in Abruz.'t,iT^,,}ri,in i^r - inr» R I « r h r e r r . - j r i co>» '<• ' o r o nu i> -aiarii Le 

bene 
p.nt^ 

nivi, eeononi ie i e archuct ton ie i : 
mev it.ihihncntL' persi le , m.i'.^r.ido 
lo s t o r / o dì «mesti anni , l'iiper.i 
m>!i può il ira af t . i t to conipun. i , 
uè potr.\ essere ral lentata in fu­
turo, m.i d o v r à a n z i iv i lupp. ir i i 
più rap idamente per rispondere 
allo rishicsto de l la popo l . i i i one 
e de ' l ' eeonoinia naz iona le . Ai 
primi di d icembre si riunì qu in ­
di a Mosca , nel le sale «lei Creni-
! no, una «rande a»>cmb!ea th 
sO>truttori: mini i tr i , in^e^neri, 
operai , arJ i ' t e t t i , p ianif icatori , 
>sie:i / iai i , lavorator i i le l l ' indu-
itria vii material i d i e o s t r u / i o -
ne, in tu t to 2 Ì C O persone. Seh-

all 'estero sia passata in 
inosservata poiché co in -

e con la C o n t e r e n / . i di M o s c i 
per ! i v i i t irez /a europea, quella 
riiuiione fu tino «lei più rile­
vanti a v v e n i m e n t i i o v i e t u i >"u! 
finirs" de l lo scorso a n n o . I ra 
i ioti vedili de l lo stesso t ipo i h e 
si c i a n o svolt i nei mesi prece­
dent i , per !.i s i n importanza è 
paragonabi le solo a quel le in cui 
furono «liscussi i più scottanti 
prob'cmi «'ell'a^ricoltura. I m i s -
s'mi «liii^enti del part i to fu­
rono presenti non so l tanto il 
giorno del l 'apertura, ma in quasi 
tutte le principal i sedute: Ka:;.i-
tiov'c par tec ipò a t t i vamente ai 
lavori ili imi commiss ione e 
Krusciov pronunc iò , a chiusura 
dei dibatt i t i , un «liscorso th tre 
ore, nutrit iss imo, v i v a c e , in cui 
P'.SH» cr i t icamente in rassegna 
tutti ; l̂i aspett i «lel l 'edi l i / ia so ­
v i e t i c i . 

Q u a n d ' a n c h e non vi iosscro 
stati l'interesse e l 'attual i tà de l ­
ie quest ioni trattate , il c o n v e ­
gno si sarebbe i m p o s t o a l l 'at -
t c n / i o n c «ii tutti per 

riempite di ar / i^o^ol i , c o l c a u e , 
«su'.ture, p innacol i e merlet t i , 
ven iva c r i c c a t a partendo dA. pre ­
supposti di d iverso ordine — 
ora economic i , ora estetici , ora 
iun/ . iona!i — ma fondati tutti su 
un'unica base di gui to e di pra­
t icità. La be l lezza di un e d i ­
f icio — a f f e r m a v a Liudkovskì — 
non è frutto di trovate da p r o ­
fumiere , m i il risultato d i una 
armonia d'insieme. L'architetto 
è innanz i tu t to un costruttore: 
e^!i i lcve dare appartament i c o ­
m o d i e non fronzol i inuti l i . 

C o l o r o che a m a n o invece r ipe-
rete la ce 'ebre t lcf ini / ione di 
G o e t h e p--r cui l 'architettura è 
m u s i c i conso l idata , cominc ino 
col r icordare che anche la più 
complessa s infonia nasce da 
sette soli e lement i di base e 
che nella cos truz ione questi e l e ­
menti potrebbero essere o^j i i 
b'occhi prefabbricat i . 

iìvvrss i de nova ti v i 
G r a d o v ind icava anche q u e l ­

le che , a suo parere, e rano le 
cause ile^li inuti l i eccessi d e ­
corat iv i ni ta luni tie^li u l t imi 
edifici sov ie t ic i . T r o p p o spes ­
so, e^li d i ceva , no i cos tru iamo 
s e c o n d o vecchi schemi , r ive s t en ­
dol i d i f o r m e arcaiche o a d d i ­
rittura anacronis t iche , c o n ut» 
per ico loso ec le t t i smo che porta 
a strani miscugl i «li s t i le , senza 
una r ie !abora / :onc crit ica d e l -
l'ered'tà classica. Poch i s o n o gl i 
architett i che si consacrano a l ­
la cos truz ione ili massa e t r o p ­
pi invece quel l i che v o g l i o n o 
ad o^ni cos to creare il m o n u ­
m e n t o , l 'esemplare un ico . D ì 
qui il c o s t o a i u s s i m o d i cert i 

, , , . ' ' S l l ° pa lazz i , la s o t t o v a l u t a z i o n e d e i -
tono m o i t o battagl iero . Tre era­
no i temi essenzial i de l la «li-
si i issìone: l ' introduzione su v a ­
sta scala nel l 'edi l iz ia dei metod i 
industriali più a v a n z a t i , e c ioè 
il mass imo impiego del la costru­
z ione a blocchi prefabbricat i ; 
una magg iore e c o n o m i a per la 
riduzione dei costi d i tutt i gli 
edif ic i , senza incidere sulla loro 
q u i l i t à ; la lot ta contro tutte le 
def ic ienze riscontrate in questo 
settore per ot tenere un « radicale 
mi^l 'or. imcnto » d e l l ' a t t i v i t i edi ­
lizia e dei suoi prodot t i . Se si 
volesse s inte t izzare in uno slo 
s;an lo scopo «lell'assemblea, q u e ­
sto potrebbe essere: costruire a 
buon merca to , m e g l i o e più in 
fretta. 

ItapiHH'to evitico 
0.;i;i che le decis ioni del c o n ­

vegno c o m i n c i a n o , c o m e «licono 
i soviet ic i , ad « entrare nel la v i ­
ta •» — a trovare , c ioè , la loro 
pratica app l i caz ione — un esa­
me det tag l ia to di quei d ibatt i t i 

conclus ioni cui essi g iun-
inte-

per 
— ha 

^ del le conci 
sero sarebbe «lei m i s sano 
resse. 11 g o v e r n o sov ie t i co -
fare un so lo e sempio 
proget tato la cos truz ione nei 
prossimi tre anni d i o l tre sei­
cento o f f i c ine e cantieri per la 
produz ione di blocchi prefabbri­
cati, incontrando un caldiss imo 
a p p o g g i o specie fra l i g i o v e n ­
tù, clic ch'ede tli partec ipare in 
prima fila al la r e a l i z z a / i o n c del 
.; dantesco programma. M a una 
rassegna di quel genere o c c u ­
perebbe t roppo t e m p o e t roppo 
spazio . Limit iamoci a coi is idc-

u i o degl i aspett i es»enzi i l i 
d -^ji i i i ini dì d'cemnre e 

de' ' ' '- ' 

ccrn 
Le po lemiche in arch. lettura 

non erano cominc ia te , uè sono 
{..lite, i o n l'a>"emb'.ea de i c o ­
struttori. Q u : però si a r r i v ò a' 
i o . d o l o II d . i iat t . to 
-nolto a n i m a t o . Il rapporto 
presidente dell'Acs-adernia, Mor­
t i . . no v, a v t v . i già un';mpo>:a-
r or . ; autocr i t i ca: troppi ed i t i ­
si Ssornod., p o c o economie : , =o-
- . r j i . c u . s h i ili decoraz ion i , inuti-
i sperperi di t e m p o e di dena­

ro, c o r r u z i o n i viie procedono a 
r . ' r i t s . Ma i'cspo>l7'o-:e : ' o i fa 

so ìd- . tas . -n'e . L'orato­

ri re 
, i . * t . 

loro r'suirati, que'Io che con-
l ' i r sh i te t tura . 
po lemiche ni 

fa sempre 
del 

la tecnica p iù progredi ta , e d i 
qui pure l'errore d i c o l o r o che , 
a base del loro l a v o r o , t e n g o n o 
non le es igenze prat iche, m a la 
sodd i s faz ione d i gusti e s t e t i z ­
zant i . 

M o l t e di ques te cr i t iche , c o ­
me .si è d e t t o , r iecheggiarono 
nel d i scorso c o n c l u s i v o d i K r u ­
sc iov: il d i r igente comunis ta 
par t iva nel suo esame d a criteri 
di e c o n o m i a e d i c o m o d i t à d e i 
nuov i edifici . Il suo discorso fu 
p ieno d i severa ironia, per q u e ­
gli architet t i c h e si preoccupa­
n o più ' d e l l a « s i l h o u e t t e » d i 
una casa c h e n o n d i chi d e v e 
abitarci o per queg l i altri c h e , 
copren i lo ogn i cos truz ione c o n 
q u a l c h e gugl ia , la t r a s f o r m a ­
n o in qualcosa «li s imi le a n n a 
chiesa o a un museo , e a n c o r a 
per co loro c h e n o n es i tano a 
raddoppiare il c o s t o d i u n i m ­
mobi l e per sbizzarrirsi in d i ­
scutibi l iss ime decoraz ion i d i f a c ­
ciata. A n c h e se n o n v e n i v a n o 
d ire t tamente a f f ronta te , le q u e ­
stioni «li gus to — o d i m a n ­
c a n z a «li gusto dj. parte d i t a ­
luni — si t r o v a v a n o perc iò 
ugua lmente in pr imo p i a n o . L a 
conc lus ione d i Krusc iov era che 
b i s o g n a v a d e c i s a m e n t e sbaraz ­
zare l ' a t t i n i e architettura d a 
tutti i suoi eccessi barocchi . 

T u t t e ques te idee , energica­
mente a p p o g g i a t e dal l 'assemblea 
di d icembre , rappresentano ogg i 
una base su cui g i i ci sì o r i e n ­
ta e si l avora . Sebbene il d i ­
bat t i to non possa dirsi ch iuso , 
un ' importante chiari f icazione e 
<tati o t t e n u t a . E' facile c o n s t a ­
tare c o m e la sobrietà che >i 
l u s p ' c i i i arch' tet tura r i sponda, 
o.;re_ che a determinat i principi i 
es:et:e:, a l le e s igenze di un p r o ­
gramma edi l i z io in piena e s p a n -

i fui 
->1err p u v i s t o c comr>'e:o d ì 

c'.i a t t u a t o negli anni 
m e o r 
q u e l ' o 
passati . N o n per cuo essa c o i a -
i i d ; c i n l ' a v v i o ad un i m p i e ­
go . ia proporr-foni «;nora m a i 
v|<t.\ de i metod i industriali più 
m o d - m i n e " i tecnica de l la c o -
« t r ' j r u i ; . L ' i n o e l 'altro o n e n -
•a.-r.cn:o S i a n o uà o b b i e t t i v o 
co-nune. ciie ÌIA so lo so 'ega il 

n-ncato del c o i v e c n o d e c e m -
*.,.•-,. 

- .: t . . i t i 

re u 
..' i »lo:rt \i 
•rrb iraz / ">: 
s l̂ iv g'j fece o,ser-- ir 

ir.:crro:;o 
j 

p a r.prc-e 
i l i e lo ni -ero ir: 

in p i r t i co 'arc Kra-
c'ic e : • 

] er la r'ceile scoperta, fpteUn f in i rà all'estero e r.oi\'',a-^e. e J - . T O . SOLO d>spo*tr 

\i ter."arsi perché (n'irli e ' TiOn certo en-' resterei .o c o -
i A chi q i o i ' i 

e prii'-.a •• 
i! n a s c e r e 

»• O ta enr risela 
l i Ì a ^mo. 

A ìjT'mo.a vi.-:a si tratta di.perdurare di questo stato d'a 
1 ìi frr.oTeno strano. *«»ri.^ ! 

T i ' e . .Mi po i . se si 
i f i i o i e j n i t ' O e apper.a H caso di ac 
aopro .crr.iiire X t i l f i e ni»'» or.7ri>/«> 

f')'. . ' i .re l'esa'-te della situa-lai i i o » o p o J . T * an er;cnn' e ni 
: o ; j c . s i comprenderà che I o ! foro bi f f ' s tra . -Ja i m p a n i rfi 

cai 

t'a'o d'r.uin.o popolare trova 
foii'lii.ìcnto non solo nella se. 
colire e avvilente m i s e r i a 
?icnsi in una scottante e s p e -
r . e i i i a , a n n i r e c e n t e . 

r;-ic.M'o j.cs"«»»ii..»40 CìiC s e ìion 
dovesse, al p'ù pre-to, cedere 
il posto ad una o t t i m i ^ f i ^ a vo­
lontà di T o / f a . e i in ionr i f i i f . ' o 
ad una chiura padronanza d e i 

Ì7i;o e crit''Che. e s'ali mo'-
ser'C. da rivo'.aers ni. 

IFX1) e l i interes-i dell'ESI 
cn'-r.c"*or,n n'r.i ero fino ad 0 7 . 
0: e ' n o a ':rt certo vri'o. 
1 0 C e ' ' ; - " i 7 P T » > r r > . rZ-TI f,!: i l l ' e 
re*'- » . T " o " n ! ; .'.ra. fu*7r• •"*. e 
fe»"»o e''e Trn ?.Te',,i cor in. 
ci a scollarsi (iv.ibbUcav.cnte) 
".nche l'i.'. 

M . M I M O S A M O L I 

'aceva 
n u . T o 
. 1 

det tag l io de 
del co>:o d: i l : : c r n ' r u ; 
?:r metro e uà i r a t o e5 

a: tare .li p ia e fare m c -
-'•r> l i « f e b b r e di cosrra're » 
' • ' " l " ! ^ "o-i accenna a scen­
dere. 

I 

. irei ab.ta's 'e . M e n o c o i t r a f a t o ì 
n i n o i s e e e i o «li d.sser.s:, fu :i | 
J.sC.'Ts > d i \ l a s S l V 

G I I ' S E P P E B O F F A 

I.E rniME Dr MUSICA 

Duo Dallapiccola 
Mafernissi 

sa . ar. 
r i «'. \ ! o s c i , pare d ; c - - a n e - i - e ; 

•..:;->er '.zoz cz 
."a ' t . ' s . vi m e ; 

1.0 d e . ' i c i p i t i 

:i e <i -.-o'rì ci ferri che p.-)-:aT-"> 
iJ in'eccess.s. j d.%rer> o n e vie 
- j i . i ed f ;ci r .e ' i 'esTemi peri-
ter.1 . i v i u . i cre.---ie e ca>tosi 

«'e l « e :rà -a s'jrer-
.1 l i c r : - ' c i p'ù «erra'a 

rì'li severa che r.-.:r:;va ir 

.r 1 per 
s o t t o . . a e a v a . t r i , ->-..ir.c n r 
p.ar.o u r b a i 

O-'C 

•\ .-sadern a :es-i 
1 . 

.-a J - x 
.'1 -ì ' o . - o - i - r»a'tì v'.'i fard! d-.'-

.'jre'-: t e t 'o C r i l^v. :i c a a ' e fa 
ia->o-;"a:'» <ìi d . . er»; ora*ori. tra 
cai l i - -czner I -udkovsk: . à.r.-
*-n:e d: un era"1 de i-rlruro d-
-'.•."f1-;. e lo tr t ' so K r i ^ c ' o " 

O b b ' - t r l v o dec l i attacchi cr i 
l 'orenramcrtro moTu-ner.tale. b t -
rocco e formi l i s ta che a v e v a ('.-

0 ca. d .ventare p r e d o n i ' i i n -
e l i s 
'irj -» 

diventare pred 
.--io a l i 'Accadrm 1, insOT 
T s ' r i seguaci tra arc'i' 

1 vc 

Z.O-iC 

d' f v 
t - o v i 

» e 
5 1 

Ito affol lato l 'Eliseo 
concer to del d u o d i 

1 s..i.-.t 1 ir .c e v.i>l:no. c o m p o j t o d a 
'L.."c! D. ì l .ap-ecoij e Sandro Ma-

Tr. - ' : ' . e - —p"e:=-- c h e r » in i -
1 r e a . . / 7 a - i . i a . 0 - a J J 4 a t t i v i t i tia da l 1S3& 

con i ' or . j . r . s> e d .chiarato p i o -
sK-.-'»o di « fa.- conoscere la p r o -
<ì <r r,-i» o 'nttmrsoranea senza c o n 
c o t jascarare :1 rcr«r*or:o c las -
s - r s » 1. pro?ra -nmi ccrapreni leva 
I . P J Senili m H a d v n . U Duo c o n ­
i-erta1: te c i Straw msicy. D u e studi 
d: L - : g : Dj ì lap:eco!a . la Sonsta 
ài Janacek e la Sonata di D e b u s s y . 
Per c;L-.r-.To r iguarda '.e o p e r * 
poco note .a Froérarr.ma v a d e t t o 
e!-e :1 l ive l lo de l l ' e secuz ioce n o n 
era ta:e da g . o v a . e al la d i i f u s x i n c 
di e » e . Ira quanto alla S o n a t a 
di Dcri^ssv — o p e r a peraltro b e n 
:.ota el pubbl ico, at traverso uater-
pret m o n i di gran va lore — essa 
e apparsa angolosa e sbiadata 
<as4en;e. per e s e m p i o , il F c n t a -
jf co e l e j s c r o prescrit to per U 
see^r.ao te-r.oo) s-eeriè l ' inevi tabi ­
lità d. un e c n ' r o n t o non ha e n t u -
*.- s r a ' o t presenti . C o m u n q u e . 
«' .vi) cric per 1 Du,. tTun Q 
Da.ìaricii i ' .a. accolt i c o n dissensa. 
1. Tubb;.co non h a m a n c a t o d i 
-sino', r e a . e la fine d'ogni orano 
:n p.-o^rar.-.n-.a con applausi cor­
tesi. 

dal le 

• 1. O j e - : i t e T * e i 7 i 

espTCss'.">-e '•' 

eceTC cosTru 
f ice ate i rut i lmcnte ra. s. 

http://inteie-.se
http://iiisospeu.ua
http://�or.iit.iti
file:///czzo
http://�ju.lt'
http://-r.no
http://tlli.ua
http://-.rji.cu.shi


i « ; . - v . Pag. 4 — Martedì 1° febbraio 1955 «L'UNITA'» 

f TTf^W^ ^^k f^£*^ fm 1 m£ ^"^l^a^É ^ ^ Telefono d i re t to 
dal le 1? a l le 22 ^M^JL ^ - F J I . Ì ^ J - ^ ^ ^ É J L ^JLJL M^^\^ 1, • E%JL numero 683.869 

24 SI E 16 NO IERI SERA A PALAZZO VALENTIN! 

,&. 

ff. 

•Ifr 

Schiacciante maggioranza alla Provìncia 
nel primo voto sul bilancio preventivo 

Sanzionilio il fallimento della vuoili opposizione dei clerico- fascisii — Omaggio 
ali* assessore Maria Michel ti in occasione del decennale del noto alle donne 

I l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e h a 
c i p r e s s o i l p r i m o i m p u t t a n i i : 
v o t o su l b i l a n c i o 1955 a p p r o v a n ­
d o i l p a e s a g g i o a l l ' e s a m e d c u l i 
a r t i c o l i d e l p r e v e n t i v o c o n u n a 
m a g g i o r a n z a F c h l a c c i a n t e . S u 
q u a r a n t a c o n s i g l i e r i p r o s e n t i e 
v o t a m i , 24 h a n n o r i s p o s t o •• s ì » 
a l l ' a p p e l l o n o m i n a l e , m e n t r e 10 
h a n n o v o t a t o c o n t r o . H a n n o o-
p p r e s s o v o t o f a v o r e v o l e i c o n ­
s i g l i e r i d e l l a L U t a c i t t a d i n a e 
i c o n s i g l i e r i P e n n i s i e O r c i o d e l 
g r u p p o m o n a r c h i c o . H a n n o v o ­
t a t o c o n t r o i d e m o c r i s t i a n i , i 
q u a t t r o mis . - in i e i l : e p u b b l i ­
c a n o (Montile! 1. 

I l r i s u l t a t o d e l l a v o t a z i o n e c o ­
s t i t u i s c e u n n u o v o s u c c e s s o de l ­
l a p o l i t i c a e d e l p r o g r a m m a 
d e l l a G i u n t a d e m o c r a t i c a . 1 d e ­
m o c r i s t i a n i e i farcis t i c h e si 
a s p e t t a v a n o d a l l e v o t a z i o n i su l 
b i l a n c i o c h i s s à q u a l i s o r p r e s e , 
s o n o s ta t i d i n u o v o d u r a m e n t e 
.«confitti c o n u n j - ' su l tato c h e 
n o n lar-cia d u b b i . K d e l r e s t o , 
h i p o v e r t à d e g l i a r g o m e n t i , l o 
i m b a r a z z o d e i t a p p i e s e n t a n t i 
d e l l a m i n o r a n z a o g n i q u a l v o l ­
t a <si t r a t t a v a d i d i s c u t e r ò il b i ­
l a n c i o n e l l e s u e e s p r e s s i o n i c o n ­
c r e t e , n o n p o t e v a n o c h e c o n ­
d u r r e i d .c . e i m i s s i n i al r i su l ­
t a t o c h e è s t a t o s a n c i t o da l 
v o t o . 

N u l l a di .serio, c o m e a l .'.oli­
t o , n e l c o r s o d i q u a t t r o s e d u ­
t e , i d .c . h a n o c a p u t o o p p o r r e 
a l l ' i m p o s t a z i o n e d e l b i l a n c i o . 
P e r o r e e o r e . l a b a n a l i t à d i 
c o n t e n u t o n e g l i i n t e r v e n t i d e l ­
l a m i n o r a n z a si è a l t e r n a t a a l ­
l a r i c e r c a c o s t a n t e d e l d i f e t t o 
f o r m a l e c h e a l a c o m p o s i z i o n e 
d e l p r e v e n t i v o ; m a a n c h e s u l ­
l e q u e s t i o n i i l i f o r m a , c o m e 
o r m a i a c c o d o i la b e n t r e a n n i , 
q u a n t i s o n o i b i l a n c i p r e s e n t a ­
t i d a l l a G i u n t a d e m o c r a t i c a , i l 
sofrSma è s t a t o s c o p e r t o e s c o n ­
f i t t o d a l l ' a r g o m e n t e z i o n e d e l l a 
G i u n t a . 

L ' I n t e r v e n t o c o n c l u s i v o d i 
P E R N A , p r o n u n c i a t o d o p o la 
c h i u s u r a d e l l a d i s c u s s i o n e g e ­
n e r a l e ( u l t i m i o r a t o r i s o n o s ta ­
t i i l m i s s i n o P a l a m e n g h i , il 
d.c . S a n t i n i e i l r e p u b b l i c a n o 
M o r a n d o , h a d o v u t o s e g u i r e 
d u n q u e in l a r g a m i s u r a i l t e r ­
r e n o c h e a v e v a n o v o l u t o n e r -
c o r r e r e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
m i n o r a n z a . M a P e n ì a , n o n h a 
d u r a t o m o l t a f a t i c a a d i m o M r a -
r e c o m e i l b i l a n c i o s ia c o r r e t t o 
e i n p e r f e t t a r e g o l a . 

• P u n t u a l m e n t e r i p r e n d e n d o g l i 
a r g o m e n t i d e i s i n g o l i o r a t o r i . 
P e r n a s i è i n t r a t t e n u t o fra l ' a l ­
t r o s u l l a q u e s t i o n e d e l l a l e g g e 
s p e c i a l e p e r l a P r o v i n c i a a n ­
n u n c i a n d o c h e la s p e c i a l e c o m ­
m i s s i o n e c o n s ' l i n r e a ,<nio t e m ­
p o c o s t i t u i t a s ta e l a b o r a n d o u n 
p r o p r i o p r o g e t t o d o p o c h e i n ­
v a n o e s s a h a t e n t a t o di c o n o -
« : e r e l e l i n e e d e l provved i i -
m e n t o c h e si a n n u n c i a ::!à p r o n ­
t o p e r il C o m u n e d i Tlnma. 

L a c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e » 
o p e r e r à q u i n d i in m o d o c h e i l 
p r o g e t t o v e n g a e m e n d a t o o n d e 
l a P r o v ì n c i a p o s s a u s u f r u i r e 
d e i b e n e f i c i p r e v i s t i p e r la 
l e g g e s u R o m a . S e c i ò n o n sarà 
p o s s i b i l e , s a r à r e d a t t o u n p r o ­
g e t t o p a r t i c o l a r e a n c h e p e r l a 
P r o v i n c i a . • 

D o p o e s s e r s i ' n t r a t t e n u i o sili 
p r o b l e m i d e l l ' i s t r u z i o n e e s u 
q u e l l i finanziari, P e r n a h a d i ­
c h i a r a t o c h e la G i u n t a c o n t i ­
n u e r à a l a v o r a r e c o n s e r e n i t à , 
p r o n t a ad a c c e t t a r e l a c o l l a b o ­
r a z i o n e d i q u a n t i i n t e n d o n o 
o p e r a r e c o n c r e t a m e n t e p e r g l i 
i n t e r e s s i d e l l a p o p o l a z i o n e 
d e l l a n o s t r a p r o v i n c i a . 

SI è q u i n d i p a s c a t i a l l e rìi-
c h i a r a z l o n i d i v o t o s u l p a s 
s a g g i o a g l i a r t i c o l i . P e r la m i ­
n o r a n z a h a n n o p a r l a t o ' d . c 
B O R R O M E O e S A N T I N I , i l 
m i s s i n o O C C H ' . V I e i l t e p u b 
e l i c a n o M O R A N D I 

I l c o m p a g n o N A N N U Z Z I . 
l i e i d i c h i a r a r e lì v o t o f a v o r e ­
v o l e d e l l a L i * ' a C i t t a d i n a , h a 
n o t a t o c o m e s t a n c a m e n t e , o r m a i 
d a t r e a n n i , a l c u n i c o n s i g l i e r i 
d ì o p p o s i z i o n e i n s ì s t a n o s u 
q u e s t i o n i f o r m a l i ( i l p a r e g g i o 
d e l b i l a n c i o , l ' a s s u n T i o n e d . 
m u t u i , e c c . ) c h e o r m a i d o v r e b ­
b e r o e s s e r e c h i a r e n e r tut t i 
N e s s u n o d e i dichiara* - ' o p p o s ­
t o t i s i è t u t t a v i i p r e o c c u p a t o 
d i d i m o s t r a r e e e i n n . i a r d i 
I scr i t t i i n b i l a n c i o ' i i n t e n d e 
s p e n d e r l i b e n e o m a l e , n u l l a . 
o q u a s i , è s t a ' o i n 

p r o p o s t o p e r m o J i l i c a i e l ' im 
p o s t a z i o n e d e l o l i a n d o . 

I d e m o c r i s t i a n i s o n o contan­
t e m e n t e d o m i n a t i d a l l a p r e o c ­
c u p a z i o n e p o l i t i c a d i g ius t i f i ca ­
re in q u a l c h e m o d o i l l o r o v o t o 
c o n t r u r l o . Ma J 'o iper ie i i za i n s e ­
gna c h e .s-u q u e s t o p i a n o i d.c. 
n o n h a n n o c o s t r u i t o m a i n i e n t e 
d i s o l i d o e d o g n i q u a l v o l t a e v i 
h a n n o v o l u t o i l d i b a t t i t o po l i ­
t ico •••(ino «tati c l a m o r o . ' a m e n t c 
sconf i t t i . 11 v o t o c o n t r a r i o d e l 
li .e. — h a d e t t o N a n n u z z i — è 
q u i n d i u n v o t o p o l i t i c o c o m e 
i p r e c e d e n t i , il v o t o d i c h i non 
ni o p p o r r e n i e n t e d i c o n c r e t o 

a un p r o g r a m m a c o n c r e t o . 
V o t e r e m o a f a v o r e — ha con­

c ludo N a n n u z z i — n o n s o l o per­
c h è l a G i u n t a è e s p r e s s i o n e 
d e l l a n o s t r a p o l i t i c o , m a t inche 
p e r c h è il p r o g r a m m a , il b i lan­
c i o c h e e s s a ha p r e s e n t a t o , v i e ­
n e i n c o n t r o agi i iitoies --.! d e l l a 
p o p o l a z i o n e d e l l a n o s t r a pro­
v i n c i a . 

In a p e r t u r a di s e d u t a , uno 
m a n i f e s i u z i o n e d i s i m p a t i a è 
.stata t r i b u t a t a a l l ' a s s e s s o r e Ma­
ria M i c h e t t i , in r i c o r r e n z a del 

d e c e n n a l e d e l v o t o « I l e d o n n e . 
I c o n s i g l i e r i M a m m i l l a r i e M o -
rone.si, al l o r o i n g r e s s o in au la 
h a n n o o f f e r t o a l l ' a s s e s s o r e a l -
l 'aso i s tenza un fa -c iò di ro^-e, 
m e n t r e il C o n s i g l i o ha a p p l a u ­
d i t o . P a r o l e d i a u g u r i o s o n o 
s t a t e q u i n d i r i v o l t e a l l e e l e t t r i ­
c i d a i c o n - i g l i e r i L O M B A R D I 
(L.C. ) e B O R R O M E O ( D . C ) . 
U pres idente . P E R N A .si è v i ­
v a m e n t e a s s o c i a t o . 

Il C o n s i g l i o t o rnerà a r iun irs i 
o g g i a l l e o r e 14,.'i(). 

Verso una ripresa 
dell'agitazione dei mediti 
hi v i i u n l t o a Remiti ne i gior­

ni li!) e :',0 g e n n a i o , 1! (,'oli.Mgllo 
iui / io i iu:e ilei Kiiulaeuio nielli­
ci. per il celile» e l ' i i /mno ria .sinl-
g c i o In c o n - i ( ; u e n / i t itegli U'.U-
m! uccordi s i t a t i pic-.so H Mi­
nisi c i ò ilei Lavoro ileiia i e d e m -
/ l o t i e n u / i o i m i e ilf-g'1 u r t i m i in 
i n c l i t o «iK«i vertenza tra 1 mcili-
;i e l'IN'AM. A c o n c l u s i o n e tlel 
lui ori, l'iuvtcìnblt'u ha approfit­
to i i l l 'unuuiml i i i unii i lo.Itera­

z ione. d e c i d e n d o che , qiiHloiti. 
en tro 11 15 i cbb ia io p io - .mno . 
n o n s i a n o i l a p e i t e le t i a t t a t h e 
fra fl.NWM e 11 .Sindacato imzio-
niilo medic i jier la s'ipuiit Ul 
u n a n u o v a c o n v e n z i o n e n a / i n n a -
le. c o n la rutilici» ile'.la Fecle.n-
/loiH; n a / i o n u i c d i gii o t t imi , 1! 
coinitiitri ( e n t r a l e e la :-cgietei!<» 
i;er.»'rnie ilei .Sindacato s 'C.so 
a v r a n n o m a n d a t o di d i s p o n e 
ed a t t u a l o !a ripiena deli ngl' . i-
ziotif miztonii'.e 

Giovedì riunione 
del comitato federale 

Il C o . a i t a t o l 'cdci-òe ..• to ir , ,i-
c . i lo in s e t e per le o:e l'i di 
g iovi t l ì :) febbraio L'ordine tlel 
CÌ'.rr.o è il s c e i i e n t e : 1) I /ÌTIÌ-
/ iutìvit e il lavoro de l l'.urMto 
per far a v a n / i m - le tloniifì tli 
Kouia e delia pio-. !>ti,i r e l ln 
loro lo t ta ili ciniincluiiYioni*. 
(Re .ut i n e M a r a M i t h r t t l ) : ti) 
Lutt iv i tA di educaz ioni - ìt'.eolo-
t;i ia ( R e l a t o r e Nicola ( 'unitari) 

Due morti su l la Gasilina 
tra i rottami di un'auto 

' Una giardinet ta si schiuccia contro 
un autotreno — Due persone ferite 

La v i a Cas i l ina , d i v e n u t a o r - d o , si è a c c o d a t o al t o r p e d o n e . 
n a i u n b u d e l l o a n g u s t o , r l s p e t - P o i , fidando n e l l e d o t i di r i p r e -
'.'» a l l e e s i g e n z e d e l t ra f f i co i n ­
t e n s i s s i m o , è stata t e a t r o i e r i 
m a t t i n a , v e r s o l e 10, d i u n a 
n u o v a t e r r i b i l e s c i a g u r a s t r a d a ­
le . D a i r o t t a m i d i u n a g iardi ­

n i d e l i a m a c c h i n e , s i è por ta to 
s u l l a s i n i s t r a d i s p o n e n d o s i a su ­
p e r a r e il p u l l m a n . 

In q u e l m o m e n t o , a l l 'a l t ezza 
d i T o r r e M a u r a , da u n o c u r v a 

n e t t a , t r a v o l t a d a un p e s a n t e è s b u c a t o un p e s a n t e a u t o t r e n o 
a u t o t r e n o , s o n o .-itati e s t ra t t i i c o n r i m o r c h i o , marci-ante in 
c a d a v e r i d i d u e p e r s o n e . A l t r i s e n s o c o n t r a v i o . Il p i l o t a d e l l a 
d u e p a s s e g g e r i d e l l a m a c c h i n a 
h a n n o r i p o r t a t o g r a v i fer i te . 

L e t e s t i m o n i a n z e r e s e da i s u . 
p e r i t i t i e d a g l i au t i s t i de l l ' au ­
t o t r e n o h a n n o p e r m e s s o di ri­
c o s t r u i r e a b b a s t a n z a f e d e l m e n ­
te le fasi d e l l ' i n c i d e n t e . S u u n a 
g i a r d i n e t t a 500 C, d ire t ta v e r s o 
la c i t tà , a v e v a n o p r e s o p o s t o , 
n e i s e d i l i a n t e r i o r i , i f r a t e l l i 
g e m e l l i G i u s e p p e e G a s p a r e 
P o n c e t t i di 32 a n n i , il p r i m o 
a b i t a n t e in v ia C a r l i n a 1021 e 
il s e c o n d o in v ia S q u i l l a c e 42, 
e n e i s e d i l i pos t er ior i la s i g n o ­
rina I r m a C e d r i n i , d i 'Si a n n i , 
a b i t a n t e al d i c i o t t e s i m o c h i l o ­
m e t r o d e l l a v ia c o n s o l a r e e l o 
i m p i e g a t o A r r i g o Seurs , d i 45 
anni . 

La v e t t u r e t t a m a r c i a v a a v e ­
loci tà s o s t e n u t a , q u a n d o , ad u n 
tratto .<--i è trovata la s t r a d a 
sbarra ta d a un ^ro.--'o p u l l m a n , 
m a r i n a n t e n e l l o ste.»-»o s e n s o . 
11 p i l o t a d e l l a a u t o v e t t u r a h a 
r a l l e n t a t o e, p«r q u a l c h e s e c o n -

O S C U R A T H A G K D I A IN U: \ C A N N E T O PKKSSO A N G U I L L A I A 

Spara sull'uomo che vuole abbandonarla 
e con la stessa arma tenta di uccidersi 

/ due giacciono in grani condizioni all'ospedale di San Giacomo — La versione dei 
fatti ricostruita dai carabinieri contrasta notevolmente con quella fornita dalla donna 

U n g r a v i s s i m o f a t t o di sau­
n e è a c c a d u t o n e l p r i m o [ io-

m e r i g g i o d i i er i n e l l a c a m p a g n a 
c i r c o s t a n t e A n g u i l h u a . U n a g i o ­
v a n e d o n n a , M a d d a l e n a Di L e z ­
zi , d i 2G a n n i , ha s p a r a t o pel­
inoti v i d i g e l o s i a c o n t r o il p a ­
s t o r e M a r i a n o A n t o n e l l i , d i u n 
a n n o p i ù g i o v a n e d i l e i , f e r e n ­
d o l o g i a v e m e n t e , e ha p o i l i -
v o l t o l ' a r m a c o n t r o ^e s>tcss>a. 
E n t r a m b i g i a c c i o n o o r a a l l ' o ­
s p e d a l e d i S a n G i a c o m o i n gra ­
v i c o n d i z i o n i . 

L a t r a g e d i a è s c o p p i a t a v e r ­
s o l e o r e 15. A q u e l l ' o r a d u e 
c o n t a d i n i , c h e s i t r o v a v a n o a 
p a s s a r e n e i p r e s s i d i u n c a n ­
n e t o , in l o c a l i t à P i g n o l o , h a n n o 
u d i t o e c h e g g i a r e d u e s e c c h e d e ­
t o n a z i o n i , a b r e v e d i s t a n z a 
l 'una d a l l ' a l t r a . I d u o ni s o n o 
s u b i t o d i r e t t i d i c o r s a .sul l u o ­
g o e h a n n o v i s t o , n e l f o l t o 
d e l l e c a n n e u n u o m o boccon i 
in u n l a g o d i s a n g u e ; poco 
d i s t a n t e u n a d o n n a b a r c o l l a ­
va c o n la m a n i s t r e t t e al s e n o . 

M e n t r e u n o d e i d u e c o n t a d i n i 
t e n t a v a di p r e s t a l e ^occorso ai 
fer i t i , l 'alti o s j e pi e c i p i t a t o 
inor i d e l c a n n e t o p e r c h i e d e r e 
a i u t o al più v i c i n o c a s o l a r e . 
L u n g o il percoi . su eg l i ha i n ­
c o n t r a t o i c a i a b i n i e r i S a n t e 
O r o n i e M a r i o C o s t a n t i n i a i 
q u a l i ha n a r r a t o , c o n v o c e ro t ­
ta d a l l ' e m o z i o n e , c i ò c h e a v e v a 
v i s t o p o c o p r i m a . 

I dui: m i l i t i h a n n o s u b i t o 
p r o v v e d u t o » f e r m a r e l u n g o la 
s t r a d a l 'auto targa ta P a d o v a 
4H45l>, c o n d o t t a d a l s i g n o r M a u ­
r iz io C'alarci, e v i h a n n o c a r i ­
c a t o i d u e fer i t i . L a m a c c h i n a 
s i ù ci ti ititi i d i r e t t a ad a l t a v e l o ­
c i t a a l l ' o s p e d a l e d i S a n G i a c o ­
m o . Q u i l ' u o m o è s t a t o i m m e ­
d i a t a m e n t e s o t t o p o s t o a i n t e r ­
v e n t o c h i r u r g i c o , m e n t r e la 
d o n n a , d o p o ì p r i m i s o c c o r s i , è 
stata r i c o v e r a t a in cors ia . 

D a l l e p r i m e i n d a g i n e d e i c a ­
rab in i er i i fat t i s i s a r e b b e r o c o ­
si s u c c e d u t i . I d u e g i o v a n i s i 
s a r e b b e r o c o n o s c i u t i al l o r o p a e ­
s e , C a m p o t o s t o in p r o v i n c i a d e l ­

l 'Aqui la , c i r c a se i m e s i or s o n o . 
e ira di l o t o s a r e b b e nata u n a 
r e l a z i o n e . La Di Lezz i a m a v a 
i n t e n s a m e n t e il p a s t o r e , m e n ­
tre q u e s t i , n o t o I>er l e s u e a v ­
v e n t u r e g a l a n t i , c o n s i d e r a v a la 
r e l a z i o n e p a s s e g g e r a ed e r a 
s e m p r e p i ù i n f a s t i d i t a d a l l e a t ­
t e n z i o n i d i lei . D e c i s o o r m a i 
a f inirla , i er i e g l i a v r e b b e d a t o 
a p p u n t a m e n t o a l l a D i Lezz i p e r 
m a n i f e s t a r l e a p p u n t o il s u o p r o ­
p o s i t o d i i n t e r r o m p e r e l a re la 
z i o n e . 

A l c o n v e g n o ne l c a n n e t o l 'An 
t o n e l l i s i s a r e b b e r e c a t o a r m a t o 
di u n a p i s to la , f o r s e n e l l ' i n t e n ­
to d i i n t i m o r i r e la d o n n a n e l 
c a s o in c u i q u e s t a a v e s s e r e s i ­
s t i to a i s u o i p r o p o s i t i o, p i ù 
p r o b a b i l m e n t e , t e m e n d o u n a 
v i o l e n t a r e a z i o n e . G i à d a l l e p r i ­
m e b a t t u t e , però , l a d i s c u s s i o n e 
fra i d u e si s a r e b b e t r a s f o r m a ­
ta in u n a l t e r c o . L a d o n n a , da 
t e m p o t r a v a g l i a t a d a l l a g e l o s i a , 
a v r e b b e r e a g i t o c o n s e m p r e c r e ­
s c e n t e v i o l e n z a a l f e r m o p r o ­
p o s i t o d e l g i o v a n e d i abba l l i l o -

SCIOPERO CONTRO LE CONCESSIONI IN APPALTO 

l'ermi por un9tira i <:imi/ui*li 
in servi/iti tra Ruma ed Ostia 
Questa mattina la manifestazione di protesta - Le modalità dello sciopero 

L e c o n t i n u e c o n c e s s i o n i d i 
s e r v i z i a z i e n d a l i , d a parte 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 
S T E F E R , i n a p p a l t o a d i t t e 
p r i v a t e , c h e r a p p r e s e n t a n o una 
g r a v e m i n a c c i a p e r l ' i n t e g r i t à 
d e l l ' A z i e n d a e p e r g l i intcrc.-^i 
d e i l a v o r a t o r i h a n n o i n d o t t o il 
p e r s o n a l e ad e f f e t t u a r e una 
p r i m a m a n i f e s t a z i o n e d i pro­
tes ta . 

Ivi C o m m i s s i o n e i n t e r n a de l ­
la S T E F E R , d ' a c c o r d o c o n il 
s i n d a c a t o u n i t a r i o , n o n r . v t n -
d o s i f inora m a n i f e s t a t o a l c u n 
m u t a m e n t o n e l p r e o c c u p a n t e 
i n d i r i z z o d e l l a d i r e z i o n e az i en­
d a l e . h a d e c i s o d i e f f e t t u a r e 
u n ' o r a d i s e i o p c i o . c o n l e s e ­
g u e n t i m o d a l i t à : 

Tut t i i set v i z i d e l l a F e r r o v i a 
R o m a - L i d o , i n t e r n i e d e s t e r n i . 
v e r r a n n o s o s p e s i d a l l e o r e 10.2."i 
a l l e o r e 11.25 d i o g g i : 

a) i t r e n i 105 e 111. in pa 
c o n r r c t o ' t c n z a eia R o m a a l l e o r e 10,30 

Ripescato cadavere nel Tevere 
il giovane scomparso da casa 

Il fratello assiste por caso al rinvenimento 

U n t o c c a n t e e p i s o d i o tli cro­
n a c a è Accaduto ieri n e i pres-1 
d i P u n t e Garibaldi . Il T e v e r e ha 
r e s t i t u i t o l i c o r p o tli u n s a n a n e 
a n n e g a t o , c h e . t r a t t o a m a ir.»'ec*-o 
u n barca io lo , è «r.ato p o s t o s u i j c t n T a 

stc--»-o. S i c c o m e , pero. 1:1 qi:t.-;i 
u ; t imi t e m p i . e s u e c o n d i / . i . n i 
appar ivano r.otcvoT.i-fnte migl io­
rate . 1 M n t t a r t g l i tivevtir.o con-

u n breve p e r i o d o ili 11-
Oa trascorrere n e l l a scrc-

g r e t o . l » atte--» d e l l e lnJf.g-.ri mtA d e l l a s u a lamig.i .*. t i ! celi 
<lt l e g g o e d e l l ' i n t e r v e n t o di Ita, aveva t rascorso a c e s a ì c i«.v.e 
A u t o r i t à g i u d i z i a r i a c.-.e h a or­
d i n a t o l a r i m o z i o n e . Ad u n 
trat to , p e r ò . l e t r i s t i operaz ion i 
01 r i t o , c h e s i s v o l g e v a n o d i n a n ­
zi a g l i o c c h i d i u n g r u p p t t t o ih 
p e r s o n e , r a d u n a t e s i n e i press». 
EOno s t a t e t u r b a t e d a u n gr ido 
atruUsslrr-.o: e E" m i o f r a t e l l o ! E" 
Marce l lo ! » e d u n u o m o f i e pre­
c i p i t a t o v e r s o il c o r p o d e l l ' a n ­
n e g a t o . s i n g h i o z z a n d o . 

E* s t a t o co.it p o . v l b i l c r ico­
s t r u i r e n e l part icolar i la do lo ­
rosa v i c e n d a , c^.e ha p o r t a t o a:Ir 
m o r t e l o s v e n t u r a t o . Egli aveva 
a p p e n a v e n t i s e t t e a n n i e si c;. ia-
m a v * Marce l lo Canavacc i . Ha 
t e m p o af fe t to da u n a grave for­
m a d i e p i l e s s i a , v e n i v a pertotr.-
e a m e n t e r i coverato a l l ' o s p e d a l e 
ps ich iatr ico , p e r c h è , d u r a n t e le 

Ji p r i n c i p i o i r a n n o . Il 
nato *eor>o. pur troppo . 

18 gcn-
c'.snr.t'.o 

ormai 1 s u o i fami l iar i s i e rano 
rav<icurati «ul MIO s t a t o dt sa­
l u t e e n u i l a faceva pe:.->are a j 
u r a tragedia imr.ttr.cnte. Mar­
ce l lo Canavacci «comparve d i ca-
*4i e t u t t e le r.Cerchc per rintrac­
ciarlo rirr-asero vane . 

S o l t a n t o ieri m a t t i n a , per tra­
gica tataUttV propr io d i n a n z i aq'.i 
o c c h i d i s u o Xratello Gaspare Ca­
navacci . c h e s i trovava a pr*«„rc 
prc-^o P o n t e Garibaldi c o n u n 
a m i c o . SI c o r p o t'.ello s v e n t u r a t o 
Marcel lo è s t a t o r i trovato . E' prc-
sumlDl lc c h e 1! povere t to , c o n o 
da u n a t t a c c o 0*1 s u o m a l e m e n ­
tre p t - ^ e s ^ l a v a per la s trada. Ala 
p r e c i p i t a t o ne l Tevere , annegar . -

ertot, d i v e n i v a p e r i c o l o s o per t e d o v i mi seramente , 

e a l l e o r e 11. r e s t a n o . -ospesi; 
b) i t r en i 10(5 e 112. in p a r 

l e n z a d a L i d o a l l e o r e 10,25 e 
10,55, r e s t a n o soppresM. 

L ' A z i e n d a ù stata d i f f idata 
d a l n o n o r d i n a r e t ren i s t r a o r ­
d i n a r i c o n o r a r i c h e c o i n c i d a ­
n o c o n la s o s p e n s i o n e d e l s e r ­
v i z i o . p e i c h ò ni t a l e o r a i l 
p e r d o n a l e d i tu t t i i s e r v i z i n o n 
^arà p r e s e n t e ; o g n i e v e n t u a l e 
r e s p o n s a b i l i t à si r i v e r s e r à =ul-
l ' A i i e n d a .Me.---a. 

La legge sulle mutue 
uiolala Hai sindaco 

Intrrros.izir.--ic «li N J I O I Ì 

S i n o a l ia tarila -or,-, d i ier i 
n o n e r a n o a n c o r a s i a l i affisai, 
n e l l ' a l b o p r e t o r i o , i n o m i n a t i ­
v i d e i c o l t i v a t o r i d i r e t t i , a v e n ­
t i d i r i t t o a l V i t o n e l . e e i e z i o n i 
di-Ile m u t u e . L"omi.->i n e a p p a ­
re part i eo l . i rmi - . . ; e d e p l o r e v o ­
le . per l ' aper ta v i o l a z i o n e d i 

:=.• eh e t - x i rappre . -enta: In 
l e . - s c d e l 22 n o v e m b r e 1-.54 
i n l a t t i . lì.-.-arK.o > m o . i a i i t à 
i l e i vot i ' . Mabi ì i va c h e ì 
i l e n c h i . p r e p a r a t i d a i e a p p o ­
s i t e comm>>- ion i c o m u n a l i , do-
v e v a i i o e - s e r e aftìs.-i i n t r o 43 
•-tiorr.i d a l l ' e n t r a t a ir. v i g o r i 

d e l l a l ec i t e - ' e . va. K-.-f:.d.i 
e-.-a t n : r a t i ; i vic .Vv il 11 
d i e e m b - v 1351. l ' e i rr . i o dcz\ 
a v e n t i d i r i : \ > ni v o t o a v r e b b e 
d o v u t o e.—ore affi--,-» i:on p i ù 
tar.!: d e l 27 g e n n a i o . 

E" s u p e r f l u i - o t ' o H n e a r e le 
con-eJ tucnze d i q u e s ; , . paia- io^-
«V.e c o m p o r t a m e n t o d e i s i n d a ­
c o . c u i s p e t t a il c o m p i t o n i 
n o m i n a r e la c o m m i - - ; . t n e c o m ­
p e t e n t e . sol.» che si c o n s i d e r i 

> s t r e t t o m a r a m e d'. t e m p o 
c h e r i m a n e a d i e s c l u s i d j i j l i 
e l e n c h i , o a q u a n t i -.i'.ri n e 
r a v v i c i n o r o p r x r t u n . t à d i ri­
c o r r e r e e o t V n c r e in t e m p o 
u t i l e , l e a p p o s i t e c o r r e z i o n i . 

A t a r d a s e r a si e s a p u t o c h e 
R e b e c c h i n i a v r e b b e c o n v o c a t o 
e l e f o n i c a m c n t o le p e r s o n e 

c h i a m a t e n !.-.r par te d e l l a 
commi>«i.">ne. c h e si t i n n i r e b ­
b e orr^i e in p o c h e e r e por­
t e r e b b e a t e r n i . n e il ci c i c a te. 
l a v o r o a l e r - a af f idato , c o n 
u n a a c c u r a t e z z a c h e è m o l t o 
fac f l e i m m a d i T r o . 

R e n d e n d o s i in terpre t i , d e l l e ­

g i t t i m o m a l c o n t e n t o c h e la n e ­
g l i g e n z a d e l s i n d a c o h a pro ­
v o c a t o tra Eli i n t e r e s s a t i , il 
c o m p a g n o A l d o N a t o l i h«i p r e 
s e n t a t o la s e g u e n t e i n t e r r o g a 
z i o n e u r g e n t i s s i m a : 

« Il s o t t o s c r i t t o i n t e r r o g a il 
S i n d a c o p e r c o n o s c e r e c o m e 
m a i e p e r q u a l i m o t i v i i l S i n ­
d a c o a b b i a o m e s s o , i n v i o l a ­
z i o n e d e l l ' a r t . 31 d e l l a l e s s e 22 
n o v e m b r e 1954. n. 113tì, d i 
p r o v v e d e r e , e n t r o i t e r m i n i 
s t a b i l i t i . a l i 'aff iss i fTio a l l ' a l b o 

c o m u n a l e d e l i e l i s ' e d e g l i 
a v e n t i d i r i t t o al v o t o prr la 
e l e z i o n e d e l C o n s i g l i o d i r e t ­
t i v o d e l l a Cas^a M u t u a c o m u ­
n a l e d e i c o l t i v a t o r i d i r e i ; . - . 

nar la . A c c e c a t a dal la p a s s i o n e , 
a im t ra t to , e l l a avi e b b e a g g r e ­
d i to l ' A n t o n e l l i e o n e s t i , a v r e b ­
be e s t r a t t o la pis to la . 

D o p o u n a b i e v e c o l l u t t a z i o ­
ne, la D i Lezz i a v r e b b e f r a p ­
p a t o l ' a r m a di m a n o al g i o r 

v a n e ( s e m b r a c h e nel c o r s o d e l 
c o r n o a c o r p o v a p a r t i t o u n 
co lpo) e q u i n d i a v : e b b e s p a ­
rato c o l p e n d o e s a t t a m e n t e Io 
A n t o n e l l i d u e c e n t i m e t r i s o t t o 
il c u o r e . P o i a v r e b b e r i v o l t o 
la p i s t o l a c o n t i o s e s t e s s a s p a ­
randoc i Il t o l p o c h e l e h a t r a ­
p a s s a t o la m a m m e l l a s i n i s t r a , 
l e d e n d o l e a p p e n a il p o l m o n e . 

Il c a p o d e l l a S q u a d r a M o ­
b i l e , d o t t . M a i c r a , p u n t a m e n ­
te a v v e r t i t o dal p o s t o tli p o ­
l iz ia di. S a n G i a c o m o , s i è r e ­
c a t o in s e r a t a a l l ' o s p e d a l e e 
ha p r o c e d u t o a l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
d e l l a dorma. La v e r s i o n e c h e 
q u e s t a ha d a t o i l e i fatt i è c o m ­
p l e t a m e n t e d i v e r s a d a q u e l l a 
r i c o s t r u i t a d a i c a r a b i n i e r i . La 
d o n n a h a d i c h i a r a t o d i e s s e r e 
s p o s a t a i la 4 m e s i , m a d i a v e ­
re d a t e m p o u n a r e l a z i o n e c o n 
il R i o v a n e p a s t o r e . Q u e s t i i er i 
le a v r e b b e e s p r e s s o il s u o p r o ­
pos i to d i a b b a n d o n a r l a ed e l l a 
gl i a v r e b b e d a t o l ' a p p u n t a m e n ­
to n e l c a n n e t o s o l i t a r i o . Qu i , 
nel c o r s o d i u n a a n i m a t a d i ­
s c u s s i o n e la d o n n a a v r e b b e g r i ­
d a t o : « S e m i a b b a n d o n i t i u c ­
c i d e r ò ' . A q u e s t o p u n t o l ' u o ­
m o a v r e b b e e s t r a t t o la p i s t o l a 
(una b e r r e t t a c a l i b r o C.35) e la 
a v r e b b e p o r t a a l l a d o n n a d i ­
c e n d o l e c o n u n .-orriso d i s f i ­
da: < U c c i d i m i a l l o r a s e n e h a i 
il c o r a g g i o ! >. L a D i L e z z i , a c ­
ceca ta d a l l ' i r a a v r e b b e p r e m u ­
to il g r i l l e t t o p u n t a n t o Tarma 
in d i r e z i o n e d e l c u o r e d e l l ' u o ­
m o c h e e l l a a m a v a p a z z a m e n ­
te . P o i v i s t o l ' A n t o n e l l i a b b a t ­
ters i ai s u o l o , a v r e b b e r i v o l t o 
l 'arma c o n t r o s e s t e s s a , d e c i s a 
a t o g l i e r s i la v i t a . 

La Di I x v z i s e c o n d o la s q u a ­
dra m o b i l e c h e s t a f a c e n d o «suc­
c e s s i v e i n d a g i n i s u l l a t r a g e d i a . 
a v r e b b e fa t to p e r u n l u n g o p e ­
r iodo di t e m p o la d o m e s t i c a 
ne l la n o s t r a c i t tà . D a un f a s c i ­
c o l o c h e la q u e s t u r a p o s s i e d e . 
r i su l ta c h e e l l a tre a n n i o r s o ­
no p r e s e n t ò a N a p o l i u n e s p o ­
to n e l q u a l e a f f e r m a v a i h d o ­

v e r r i c e v e r e u n a s o m m a d i d e ­
naro d a t a l e S a l v a t o r e Pc . -usa , 
•ib;t.i::te :n R o m a , v i a C a r l o 

Fingendosi una benefattrice vrmA 4 ^-troppo 1 rem^. 
i „ t ! • • • . _ , . . c h e p o t e v a o s s e r o un deruba un Istituto religioso 
U n a d o n n e t t a d i u n a qua-

rr.iitir.a d ' a n n i , d e s c r i t t a o a l l a 
sua v i t t i m a .suor Ar .c i l la Ma-
r.a, - e s i l e e i n d i f e - a , c o n c.ei 
d o l c i o c c h i b r u n i »-. h a m o b i ­
l i ta to i e r . la S q u a d r a M o b i l e . 
per av t r conune.-v5i> u n ro-
c a m b i!e.-co fur to . Ln t:̂  r.net-
:a .-: è p r e s e n t a t a i e r i .jll'I.-t.-
Uito Sa i . ta M r r i a A u s i l i a t r i c e . 
s i to iti vL: T i t o L i v i o 24 . i;i 
c h i a r a t a ! •.> d i v o l e r f-.ire i n n i 
o f f er ta . Lvi . . p i a beriei . i f .r io . :» . 
e .-tata i n ' r . i i o f a ne l l 'u f f i c io 

u n p r e z i o s o 
t e - t : m o : : e s u i prece-denti d e l l a 
d o n n a , n o n v i v e p i ù n e ' l i r.o-
-tr„ i-.ttà. La p o l i z ì a , c o m u n ­
q u e . P : « s c £ u e l e i n d a g i n i . 

g i a r d i n e t t a ha a f f o n d a t o l ' acce 
l e r a t o r e , n e l l a s p e r a n z a d i su ­
p e r a r e a g e v o l m e n t e il p u l l m a n , 
m a i l m e z z o m e c c a n i c o n o n ha 
r i s p o s t o : l 'urto tra lu v e t t u r e t t a 
e l ' a u t o t r e n o è s t a t o i n e v i t a b i l e . 

L a p i c c o l a m a c c h i n a è g i u n ­
ta c o m e u n p r o i e t t i l e c o n t r o i l 
m u s o d e l c a m i o n . S i è u d i t o un 
f r a g o r e s i n i s t r o a c c o m p a g n a t o 
d a l l o s t r i d e r e I n c e r a n t e "delle 
g o m m e s-u'.l'asfol'o. L a g iard i ­
ne t ta è v o l a t a c o m e u n a p a l l a 
fuor i d e l l a s t r a d a o n d a n d o a d 
a b b a t t e r s i c o n t r o un a l b e r o . 

G l i aut i s t i d e l l ' a u t o t r e n o s o n o 
sce.d d a l m e z z o e d h a n n o t e n ­
tato di p r e - t a r e s o c c o r s o ai 
p a s s e g g e r i d e l l a v e t t u r a . E' s ta ­
ta una fat ica i m p r o b a , d a t e l e 
c o n d i z i o n i ncll*. q u a l i la g i a r d i ­
n e t t a era s t a t a r idot ta . La car ­
r o z z e r i a era s o l t a n t o un a m m a s ­
so d i ferr i c o n t o r t i . L ' in terno 
era un a m m a s s o d i corp i , d i v e ­
tri rott i , d i s e d i l i ins-anguinati . 

I q u a t t r o najjsegori s o n o s tat i 
e s t ra t t i da i ro t tam- e, e b o r d o 
d i a u t o eli p a s s a g g i o a v v i a t i 
ag i i o s p e d a l i . G a s p a r e P o n c e t t i 
è g i u n t o c a d a v e r e al P o l i c l i n i ­
co. l i f r a t e l l o G i u s e p p e è s t a t o 
r i c o v e r a t o in g r a v i c o n d i z i o n i 
e n e i s u o i c o n f r o n t i è «tata 
e m e s s a p r o g n o s i r i s e r v a t a . A l 
S o n G i o v a n n i è g i u n t o c a d a v e ­
re i l S e a r s m e n t r e lu C e s a r m i , 
c h e h a r i p o r t a t o f e r i t e n u m e ­
roso in tu t to i l c o r p o s e la c a ­
v e r à in v e n t i g i o r n i d i c u r e . 

Arrestato dai carabinieri 
un ladro di gioielli 

I carabinier i del la s q u a d r a ili 
|ioil-/lii f luit i / turi l i d e n u I Coni-
jmgnlii inter in i h a n n o d e n u n ­
c ia to ieri uliu Procusu. in b-.mo 
di arresto, il p i e g l u d i c u i o Sal­
vatore Etirgenti. di 28 ann i , re­
sponsab i l e dt u n / u r t o d i g io ie l ­
li per 500.000 lire, c o n s u m a t o 
ul d a n n i de l g io ie l l iere D o m e n i ­
c o D u r a n t e . Il furto risale ad 
u n a d i ec ina d i g iorni la . 

II l a r g e n t i era a n c h e c o l p i t o 
da u n o n l i n e d i cut tura emergo 
dalla Procura il 7 d i c e m b r e scor-
Ei> per i c e - res is t i to e reagi to 
c o n v io l enza agii a g e n t i d i P S . 
c h e i n t e n d e v a n o fermarlo . In 
t a l e occas ione , c o m e i n f o r m a m ­
m o M s u o t e m p o la z o n a di Pa­
nico f u b loccata e rastrel lata 
i n d i s c r i m i n a t a m e n t e da l la po ­
lizia. 

S o n o s t a t e d e n u n c i a t e a l t re ­
sì. a p i e d e l ibero, la jMirrucchie-
ra 2 4 e n n e Maria Teresa R u s c o n i 
I,er r i c e t t a z i o n e ; G i u d i t t a Tar-
tavli i i . ili 43 a n n i , e Olga Pac-
chiarot t l , d i 20. per favoreggia­
m e n t o persona le . Parte de l la re­
furt iva e s t a t a recuperata . 

A PROPOSITO DEGLI INTERROGATIVI POSTI DA TOGLIATTI 

Il Gomitato romano della pace 
risponde al discorso di Fani ani 

Le illazioni del segretario del partito clericale - Un manifesto che ripro­
duce le domande sulla « iniziativa di pace » della D. C. vietato dal Questore 

M e n t r e in tutta la c i t tà .-: 
m o l t i p l i c a n o e .-,-i i n t e n s i f i c a n o 
l e m a n i f e s t a z i o n i c o n t r o l ' U E O , 
il r i a r m o t e d e s c o e la s t r a g e 
a t o m i c a , il q u e s t o r e M u s c o ha 
ier i s era oppo-tto i l s u o d i v i e t o 
a l l ' a f f i s s ione d i un m a n i f e s t o 
r e d a t t o dal c o m i t a t o r o m a n o 
d e l l a p a c e . IV q u e s t o il t e r z o 
m a n i f e s t o c h e i l q u e s t o r e v i e ­
ta: il p r i m o è s ta to q u e l l o c h e 
raf f igura un p l o t o n e d i S S in 
m a r c i a s u l l o s f o n d o d e l l ' e s p l o ­
s i o n e a t o m i c a e c h e la Magi ­
s t ra tura ha po i a u t o r i z z a t o ; il 
s e c o n d o ù sta to q u e l l o c h e ri­
p r o d u c e l ' appe l lo a l la c i t tad i ­
n a n z a a p p r o v a t o a c o n c l u s i o n e 
d e l l a g r a n d e a s s e m b l e a a l l 'A-

surdu per l 'u l t imo m a n i f e s t o , 
c h e r i p r o d u c e q u e l l e d o m a n d e 
a F a n f a n i su l la p o l i t i c a d i p a c e 
d e l l a D C , d e l l e q u a l i il s e g r e t a ­
rio d e l par t i to c l e r i c a l e sJ è o c ­
c u p a t o d o m e n i c a n e l 5-uo d i s c o r ­
so cai A o s t a . Il q u e s t o r e ha ri­
t e n u t o tal i d o a r i udì? t a n t o c o n ­
turbant i da c o s t i t u i r ò un per i ­
c o l o p o r l ' o r d i n e p u b b l i c o ; n o n 
v o r r e m m o c h e la m i s u r a fo»se 
s tata o r i g i n a t a , q u i n d i , d a l l a 
--fiducia cu M u s c o n e l l e poss ib i ­
l i tà il: F a n f a n i <u r i s p o n d e r e 
c o n e r e i ,i m i n * e. Sf iduc ia , t h e , 
d e ! r e t o , il s e g r e t a : io d e l l a 
D C ha nu'.oii.'i'i.to c o i suo tìi-
-C'ir:o <i: Aos ta , n e l q u a l e ha 
n c c u i ; • a . n c . U • lu--''« u n a qua! -

rutrici. e a . U e ' t a n n - t l i Hello'-
m e n t r e ulle f ' t ramicne laziali di 
Mor.teroioii'Jo. iiH'KJAP. al la 
NAV.V e alia Ciirtieni N o m e n -
tana t u t t e le o p e i n l e a n n u o -,ot-
tosc i i t to . Alla KYT.MK u n in tero 
i c p . a t o ha cui tir.i.-ilo al c e n t o 
p i / c e l i l o 

P I C € 
c n o N 

O I, 
/l e 

IL GIORNO 
— Ocsi , martedì 1 febbraio (32-
:i33». S. Iena / io . Il sole boree a l ­
le 7.17 e tramonta allo 17,-.'ll. 
— IJolltttino tIenm«;raiico. Nati : 
masclii 6'J, f emmine 53 Morti: 

fi 
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li- - r . « " - I l T A T O R O M A N O D E L L A P A C E 

m a n i f e s t o v i e t a t o d a l q u e s t o r e 

d r i a n o ; il t erzo è q u e s t o . A n c h e I siii.-d r i s p o s t a s e r i a , a b b a n d o -
ìn q u e s t i d u e cas i , il c o m i t a t o ! n a n d o s i i n v e c e a s r a t u d e i i l a -
d e l l a p a c e ha fa t to r i c o r s o a l l a 
Magis tratura . 

Il d i v i e t o d e l q u e s t o r e a p p a ­
re t u t t a v i a p a r t i c o l a r m e n t e a s -

Oggi Sereni parla 
al comitato della pace 
Oce i a l lo ore 19 nei locali 

dol C o m i t a t o Prov inc ia l e 
dal la Pace (v ia Torre Ar­
g e n t i n a 4 7 ) , t u t t i ì propo-
e a n d i s t i e RIÌ a t t i v i s t i s o n o 
c o n v o c a t i per la c o n f e r e n z a 
in preparazione d e l l e m a n i ­
f e s taz ion i «Contro il r iarmo 
t e d e s c o e la s trago a t o m i ­
ca». Parlerà il s e n a t o r e Emi­
lio Sereni . 

DOPO LA CANAGLIESCA AGGRESSIONE FASCISTA DI SABATO 

Grave provvedimento de! Rettore 
contro rflssemmca degli studenti 
Verrebbero paralizzati così gli organismi democratici 

Il Kruppo u n i v e r s i t a r i o « R i ­
n a s c i t a »• h a d i r a m a t o u n co ­
m u n i c a t o r e l a t i v o a l t e n t a t i v o 
d i a e g r c s s i o n e c o m p i u t o s a b a ­
to d a u n f o l t o j i ruppo d i t ep ­
p i s t i fa sc i s t i e d a i succe«.si-
v i s v i l u p p i d e l l ' i n q u a l i f i c a b i l e 
e p i s o d i o . Il c o m u n i c a t o r e c a : 

- 1 1 R e t t o r e d e l l ' U n i v e r s i t à , 
prof . P a p i h a a d o t t a t o i e r i 
u n p r a v i s s i m o p r o v v e d i m e n ­
to r i t i r a n d o a l l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e d e m o c r a t i c a u n i v e r s i t a r i a 
t O R U R ) l ' a u t o r i z z a z i o n e a te ­
n e r e l e a s s e m b l e e in a u l e uni ­
v e r s i t a r i e . Il R e t t o r e , in tal 
m o d o , i n v e c e d i c o l p i r e i f a ­
rcisti ro_-pon*nbili d e l l ' a j ^ r e s -
.-ior.c t!i s a b a t o s c o r s o , e in 
p a r t i c o l a r e jtli s tudcnf ; D i J o ­
rio . Fiu-vi e D e F e l i c e c h e 
l ' h a n n o s n i d a t a . c o l p i r e b b e 
l ' O R U R , e c i o è gli a g g r e d i t i . 
A t t r a v e r s o l ' o p e r a d e l R e t t o r e 
i fasc i s t i r a e c i u n c e r e b b e r o c o -

i u n o b i c t t i v o perses tu i 'o d a 

<iiV. h a \ e r s n t o ì-i l •-conon ri 
. - i rnma d i T..000 l . r e . Q u a n .o 
eli." e u - i - m , f.107 Ar.cil i . i M a ­
r ia . n e l fare i c o n t i ,ii c.-t.À-a 
»i è acCv ri i d i c > - e r e >:.va 
c c r u b i t a i i a l l ' i n n o r e n t e .-iitno-
r;« (.le'.l i .< in ima d i 49 n u l a 
l ire 

IN UNO STABILIMENTO DELIA B.f.D. A COLLEFERRO 

I il «peraio edile muore 
liretiniliindo da sei melri 

Un camion di pozzolana 
sì rovescia in via del Corso 

l ' n t:i:.-.:mi t a r c . o t!i ;>(>/..•>.•:-j 
r.a. ;ti.icn-.o Ro:.:a 1016J-J. pr,>-1 
t e m e n t e tia \:«\ £«»n l ' .a tx . io , 
r.e.i j.»'. o n i * r e .a c u n a M I ; ; » \ t i 
ite. <."or>o !n tltrC7,oiie tli P:n.-
/.» WriCz^i» per l'l:v. p r ò . i . ^ i 
.-o:;ii»-.» ile;;'as*o. *-: •• rove-c i^to 
su;.tt l iarea: .» tle>;r«. 

I, m e n t e n t e «iCC.»tSuto n'.'.c 7 30 
ih ieri n .a t t ina . h.i i n t e r r o t t o i: 
trntt ico n,i"a:te/-. « tli P a . u z / o 
Cilici f i n o uU'ftrrHo ttcì ii?::'.: 
ilei ruooo. c h e c.-'it ur.a vrru 
. tanno .»o".:c\ato j autocarr.-i e 
con t! p o t e n t e t^ t to Ul un'au' .o-
t x v i c h a r . m n o u ' . l ' o ;.•» str.ida 
d.V.:a po77,-i:«r.a e:.e M M era 
•o\tr*Ci»«ta. * 

I r . : : .e:t ie i . ic m o r i a t e s u : ta­
l l irò .-ì i- \ c r i t i c a t o ieri rr.att.r.» 
r.«t :Te-~; c'i Cfì.:<• terrò, ir. u n 
co^-.r-.-.t -..,"..> ^.6K i .:: . .cr.:. i de.".a 
B P i ) 

ti c€tr,ier.;:ere ' e m e n d o De 
^«>".t.-. c i 4-! » : : i ! :f>:<te:i;e ir. 
Ci>:rr4w.t V.»;:oec.'.-..ì. •- prCcipi-
•J.:CI \ e r - o .e I I . ci» urt i ;r.-.ra".-
cii'urti - :.i vo: rr.etn. R a c c o . i o 

ulai cr.:. .p3cr.: til > \ o r o . 1". V? 
'S.ir.::* è s:*»:o a c c o m p a g n a t o l n 

Zr^\ ;--;-. e c o "di? ioni a : : ' e* ;* 
K--» e teca.e . <\r>\c i mettici to 
Hftr.-.-o r:e.-i\er.t"o m esser i arte-

Assemblea degli edili 
per la lotta contro l'UEO 

F r t w e s n e n d o n c U ' a / i o n e d i 
o p p o s i z i o n e all.% rat i f ica d e l -
l'I'F.O o s s i , a l l e o r e 18. s i 
rin-. i lri in s n l a t a s t r a o r d i n a ­
r i a . a l l a C a m e r a d e l L a v o ­
r o , l 'assemblc;» s c o r r a l e d e l ­
l ' A t t i v e s i n d a c a l e d e t t i e i l i l l . 

r 5oe>petta trattura «ti-. 
At.e l i - o p e r a i o e dece­

rle p i 
cranio. 
l iu to . 

N o n esperia.! c'.j'.nrite "e c a u s o 
ohe h a n n o provocato i: tr«cì-
c o Intortunir». «pr>Are ìrtScro-
^ra^;;e la r.ece^sitA di nprire ur.a 
it-.cl'.ir-t.» cric sta", itlsc.» soprat ­
t u t t o .e e-.cr.tu.v.l resr-or.^a-
bi:;-A. 

ann i t p a r a l i z z a r e l ' a t t i v i tà t ic-
Eli o r g a n i s m i d e m o c r a t i c i l i ­
b e r a m e n t e e l e t t i . 

- V a r i p e t u t o c h i a r a m e n t e 
d 'a l t ra c a n t o c h e la r e s p o n s a ­
b i l i t à d e s ì i i n c i d e n t i r i c a d e i n ­
t e r a m e n t e s u i fa - c i s t i c h e m i ­
r a v a n o in m o d o c h i a r o ad 
a ^ r e d i r r i c o n s i g l i e r i ant i fa ­
sc i s t i . C o m e si r i c o r d e r à il t e n ­
t a t i v o fu s t r o n c a t o , d u r a m e n t e 
e t e m p e s t i v a m e n t e , al d i f u o r i 
de l I 'Univer . - i tà . S o l o in un s e ­
c o n d o t e m p o . a p p r o f i t t a n d o 
d e l l a c o m p i a c e n t e n o n c u r a n z a 
d e s ì i adent i , c h e p u r e t;ià p r e ­
s i d i a v a n o in forze la C i t t à u n i -
ver . - iwr ia , i t»"ppi^ti s o n o r iu -
scit: a rartr iunucro l ' a s s e m b l e a 
o e i r O R L ' K e :i .-fonare l e l o r o 
i r e su i p o c h i co- , - . .;' . e ri p r e ­
denti. Gl i aii?re~--ori h a n n o fe­
r i to G r a v e m e n t e !-• s t u d e n t e 
c a t t o l i c o Esi'dio F e l i c e e m a l ­
m e n a l o ijli sttHlenti t tol iardi 
Micozz i e R o d o t à . 

« Il g r u p p o K i n a - c i t a — c o n ­
c l u d e i l c o m u n i c a t o — e si­
c u r o che o p t i a l t r o t e n t a t i v o 
p r o v o c a t o r i o d e i f.isci.-*i a v r à 
! i e i r U n i v e r * i t à la r . - p o - t i c h e 
mt-rita i ' n - l i s t u d e n t i a n t i f a -
c i " i . e p e r t a n t o a p p r o v a la 

n r c i - a p»>s:zior.e presa in m i -
rito , -a:! 'Un:or:e jtol . . tròica ro-

• »•> 

par!:c-»:rtre .-i a - - o c : nr -na . In 
.-.U'aziene d ^ l l ' U G R intrsn a 
:'ar t o r n a r e il R e t t o r e 5;;l!.i in-
s i u - t . f i l a b i l e d ^ e . s i o n e - . 

Lutto 
r' t'.fOf.Suto <t\.r:.er:Crt .: corr.-

?nzr.o T u : . : > I-i- R >.-*•:. I firr.e-
ra'.i r.-.uo-.erir.:.i-i c = . - | :t'.:e 10 30 
.':»! p .a . ' /a t=. .Srit-«'.ere ir. t i iuro . 
O i u r c r . o ai t:.-.-.:li*ri > Cor.tto-
c . i « n r e tte'.'.a «-c/ior.e P- .nte-Pa-
r<«. r.o. 

z i o n i . 
P r o p r i o in r i f e r i m e n t o a 

q u e l l e i l l a z i o n i i l c o m i t a t o d e l ­
lo p a c o h a i e r i s e r a d i r a m a t o 
il s e g u e n t e comunicato- . 

.<Tj'on. F a n f a n i , n e l s u o d i ­
s c o r s o p r o n u n c i a t o d o m e n i c a ?.0 
g e n n a i o a d A o s t a , h a c h i o m a t o 
in c a u s a u n v o l a n t i n o , p r o d o t t o 
r e c e n t e m e n t e da l n o s t r o C o m i 
ta to d e l l a P a c e , p e r c h è In e s s o 
tra l e d o m a n d o p o s t e a l S e g r e ­
tar io d e l l a D .C. s u l l e q u e s t i o n i 
d i f o n d o p e r u n a c o n c r e t a po­
l i t ica d i p a c e , m a n c a v a — s e ­
c o n d o l ' e s i m i o o r a t o r e — q u e l ­
la c o n c e r n e n t e la t y i o n a o c a t ­
t i v a v o l o n t à d e l p a r t i t o d e m o ­
c r i s t i a n o a d a d o p e r a r c i p e r 
l 'unità e u r o p e a . 

« P o i c h é l 'on. F a n f a n i si c o m ­
p i a c e d i c r e d e r e c h e l ' a s s e n z a 
d i t a l e d o m a n d a v u o l e s s e r e i n ­
d i r e t t o r i c o n o s c i m e n t o d i u n a 
" e v i d e n t e " d i s p o s i z i o n e d e m o ­
c r i s t i a n a p e r l 'un i tà d e l l ' E u r o ­
pa , r i t e n i a m o d o v e r o s o c o r r e g ­
g e r e s i m i l e i l l a z i o n e , r i l e v a n d o 
in p r i m o l u o ^ o c h e n e l s u d d e t ­
t o v o l a n t i n o p e r b e n t r e v o l t e 
si par la d e l l ' U . E . O . c o m e s t r u ­
m e n t o d i d i v i s i o n e , d i f r a t t u r a 
i r r e p a r a b i l e d e l l ' E u r o p a i n 
b l o c c h i m i l i t a r i c o n t r a p p o s t i , e 
si passa q u i n d i a d o m a n d a r e a l 
S e g r e t a r i o d e l l a D . C . s p i e g a z i o ­
n i s u l l ' e s p u l s i o n e d e i d e p u t a t i 
d.c. M e l l o n i e B a r t c s a g h i . co l ­
p e v o l i d i a v e r c h i e s t o in P a r l a ­
m e n t o u n a p o l i t i c a d i t r a t t a t i v e , 
d i c o n v i v e n z a tra tut t i i p o p o l i 

,<. D o m a n d a l e g i t t i m a , s e è v e ­
r o c o m e è v e r o , c h e s u t a l e q u e ­
s t i o n e b e n 2 8 d e p u t a t i d e m o c r i ­
s t i a n i h a n n o fa t to p r o p r i e l e 
t e s i d i B a r t e s a g h i e M e l l o n i . 
v o t a n d o c o n t r o l e d i r e t t i v e d e i 
S e g r e t a r i o d e l i a D . C . 

.1 S e m b r a e v i d e n t e c h e l 'ono­
r e v o l e F a n f a n i s ia s t a t o i n d o t t o 
in e r r o r e p e r i l s e m p l i c e m o t i ­
v o d i n o n a v e r m a i l e t t o u è 
:! v o l a n t i n o n ò il m a n i f e s t o c h e 
Io r i p r o d u c e i n t e r a m e n t e . 

.« S e l 'on. F a n f a n i v o l e s s e a p ­
p o r r e ; s u o i b u o n i u f f i c i e ìa 
Fiia a u t o r i t à p r e s s o la q u e s t u ­
ra d i R o m a c i i e ha n e g a t o l 'au-
torizz.tzior-o d i q u e s t o m a n i f e ­
s t o f ed è ì~. t e r z o m a n i f e s t o y j ! -
l ' U E O che i n c o r r e n e l l e .stesse 
sanz ior . ; ) , p o t r e b b e . e s s e r e i l ! 
t e s t o c o m p l e t o d e l l e n o s t r e d o - , 
m a n d e . o d e v i t a r e t r o p p o gra- j 
tutt i a u t o c o m p i a c i m e n t i . A Vne-| 
tio c/ .e e^Ii n o n r i t e n g a , d e e - ; 
c o r d o c o n l a q u e s t u r a , ta l i d o - ' 
m a n i e c o n i m b a r a z z a n t i d a d o ­
v e r e s s e r e c o n s i d e r a t e m o t i v o 
di " t u r b a m e n t o d e l l ' o r d i n e pub-
b'.iro" ... 

maschi 19, f e m m i n e 20, Matri­
moni trascritti 16. 
— Bollett ino n ie teoro los ico i T e m ­
peratura di ieri i min ima 7,4, mas* 
sima 14.7. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 
TEATItl — « La lettera d i 

m a m m à » alle Arti; « K c a n * a* 
Valle: « Le baruffe chio7.zotte » 
al Ridotto El iseo; Circo Togni . 

CINEMA — « Senso » a l Corso: 
« La croce til Lorena » all'Altie-i 
ri; * Il s e d u t t o r e » a l l 'Acquario; 
e Pr ima del d i luvio » a l l 'Airone; 
« Carosello napole tano » al B e r ­
nini: « Da qui al l 'eternità » a l 
Capranichetta: « Il de l i t to p e r f e t ­
to » al Cela di Rienzo; « T e m p i 
nostri » al Del le Terrazze; « L;» 
stirpe del drai»o > al F lamin io ; 
« Eternamente f emmina » a l lo J o -
nio; « U n americano a Roma > at 
Salone Margherita; * 4 in m e d i ­
cina • allo Splendore . 

KADIO - Programma, nazlona-» 
l e : ore 18.45 Pomer igg io m u s i ­
cale . Secondo programma: Ore 
14.30 Schermi e ribalte; 13.15 A l ­
bum di Picdigrotta; 16 Terza p a ­
gina: 22 Telescopio . Terzo pro ­
gramma: Ore 20.15 Concerto . 

IST ITUTO «GRAMSCI» 
— Questa sera, al le 19. nel la sede 
di v ia Sicil ia 136. i l orof. Pao lo 
Alatri , terrà, per il corso di S t o . 
ria Economica la 3. l ez ione sul 
t e m a : -sii Risorg imento i ta l ia-
no>. La partecipazione al le l e ­
zioni è libera per tutti e l i Inte­
ressati . 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— «Marted ì l e t terar i» ( teatro 
El i seo) . O R S L a l le 18. R e m o Can­
toni parlerà su l t ema < Fi loso­
fia e vita quotidiana >. 
— « Istituto di studi romani •». 
Ogci . a l le 17. nel la Sala B o r r o -
mini — p. della Chiesa N u o v a — 
Raniero Nicolai parlerà sul t e ­
ma « S t o n a e tradizioni di v ia 
Marputta >. 

Si raccolgono le firme 
contro il riarmo tedesco 

C i 

•oiij s u , :r. e.:;A c h e r.c-. r u ì "\i-j 
:::.'. c<r.-r. tte;'a r r o \ ir.cia. Nei l 

Un bimbo cade da un muro 
e si ferisce gravemente 

I>; u n a p r a i e tìi--cra7:.a è r:-
r.-.a--to u l t i m a u n t i n t t o tli ci;-.-
quo a n n i erte e c a d u t o d a u n 
m u r o a.tv> c irca c'.ue :r.e*r:. tìoic 
•-ì cr.\ a r r a m p i c a t o e'.u^encto la 
*c,r-»eg:iar.7a i lei ,«ao! «Tenitori. 
I; b u n f o . O.r. lero P e n n a abi­
tat i le m via 1 e l i c a n o Scarpe:-
.Ini 15. « c c e m p a c r . a t o a:;'cspe-
d.t.e Po l i c l in i co , sut-i'.o dopù le 
i n o l i e n t e MNN»;iuto a'.:e Ifl. da! 
padre Sa'.ratore t >;»to ;iv«j-. Crato 
in o s s e r v a t o n e . 

i cowoc 
1 

Partilo 
Tit't le ifi.a;i ?" 

rt.-| ciltr.j'.t j t i - f i 
t:=;r.r, 3 ix t jp . 

A/IOM 

'T«J»:j 1 far Zi'. 
13 f j i t r j j . i r i zt. 

Partigiani della Paco 
T»!l; 1 rt!j:-!««*.h v- e . - - . - . <•-. 

7-— :> r- . i < -v-u x J •>.} 4 - t.-

Sindacali 
l - . " ~ ' j fT • VJt. 

f : . ' . ' , • - • . • . . . ; . 4 - y ? ; .i(i'.<. 

t-.a^-ior.i per .a pj-.Ct-l 
L ' i o r.or. . . a - r o >u-

• '.".••> u.-.j pa;:<» r.t l js p. ~>rr.:»:a 
:t ^tsrrt :« ( juj lr en25 e «^lata ti i-
riitirri.-.-a:^ età u r . . <<r:e l'i e i 
soii» • 
e 
i -an-i .i .ù :..-.;>,-.:.^.: C: Donr.a 
i">.ir..;):s ,;rr.-.e:.:cr. :-.:a;:;r.a «or.o 
«•tate t ruc-.itv ò l i" s- .av.:c. ic: l i r a 

iti c:"t*tl:r.i. r-'Mfpa'a 0.1-
al r r . ' j tt^'-I'cciiato s lmbn!o 

ir:e r.a. i«-a. hfer.r.o rr.a-
* r ìa pace Verso mez-

- 1 ...t 

\ .'1 r : : 
•e" a b-ir; 

P..tf--.V.O 
•T.-»cr->rr.-) tli do-.r.enjca a-cirr.e sa 
e . . - . e e1.! « ì o c ' - e - . » . ves t i t i oa 
^S. .«0:10 *-a'p o.-poste A Ca-.?.;-! 
.• cce—.. prtci^d'Tier.Te m \ ! a C".!-j 
l e Mcr.tr» r:*: Ga.Io f i m i * A u - | 
rrl a. Nur;.eT«->t<! s-or.o s :a :e i r ' 
::-e.r.:tf>ta7:or.! anc i i e net .a pro-i 
..r.Cia \c» A:.ìar.o. .1 co:r .p*eno-
F:.ric> Bfrl' .r.riur. s ecre tar lo cc-
ntr . t .c <:e;;a ITìCI. h a parta lo a 
circa o t t o c e n t o s i o i a n i . p u n t u a -
.;.*7ando i c o m p i t i de'.!'v g io- .cn:ù 
rr-.:.t lo-.ta prr ;a p^ce. Ir.tar.to 

:a t»r.er:e r.ci .uocrti di :a-
i r r o : i racc->':<i d e . l e firme ir» 
c a v e «;:a prt.7^one lartcìata ria 
u n trruppo Ci lavoratori romani . 
\ : : i Par-.'^r-e::-» 71A rianrk» fir-
ir.hto 1 8 0 per « r . t o Ce'.'.e l rvo -

RADIO E TV 
PROGRAMMA N A Z I O N A ­

L E — 7. 8, 13. 14, 20,30. 23.15 
Giornali radio . 11,45 Musica 
da camera . 12.15 Orchestra 
Ferrari . 13.15 A l b u m m u s i c a ­
le . Nel l ' interval lo c o m u n i c a ­
zioni commercia l i . 14.15-
H.30 Arti p last iche e figura­
t i l e . Cronache del teatro l i ­
rico. 16.25 Previs ioni de l t e m ­
po per 1 pescatori . 17 Her— 
g'ncl Gua'.di e la sua o r c h e ­
stra. 18 Orchestra S a v i n a . 
13.30 Questo nostro tem-zo. 
18.;5 Pomeriggio mus ica le . 
19.45 La v o c e dei lavoratori . 
20 Orchestra Esposi to . Ne.nli 
intcrvai;- comunicat i c o m ­
mercial: . 21 II tren ino dei 
mot .v i . Ec::.r.c!a e il m o s t r o . 
F:.-iba di tutti 1 temni . 2-1 D u o 
Pomeranz-Brar.di . T4 U l t i m e 
notizie . 

SFXONDO PROGRAMMA 
— 0.Z-3 Spet tacolo del m a t ­
u r o . 1C3H-11 Casa, do:cc 
ca«a. 13 Orchestra Ce-rpo;:. 
Album de l le figurine. 13^!0 
Giornale radio. Giuoco e 
Juori .ciuoco. 14 II co i t taeoc -
c e . Orchestra Bns'ada. Ne?: : 
:r.terva::i comi;r.:eati c c m -
roercia::. 14A) Schermi e ri­
l e t t e . I^c c.-.r.r^n: di Matteo 
Mar!ctta. 15 Giornate rad.o . 
Prcv»s.oni de", t empo . E o . O t ­
t ino rreteoro:o2ieo. Album di 
F.cd:crctt.'«. \r> 5>t Orchestra 

0: .v:cr: . 15 Terza pj^.r .3 . 
:6.C"l Profrr-irrma r e r i r s -
Ifarr'. 17 l 'n'o' . i In Frr.i'ia 
13 Giornate rad.o. I.e prir.d: 
ca ;c de.ì'OTcra. 17 C'.a?^e 
u n . - a . 1?^,> Orchestra M.l-
!*".u2i. Si Radiofcra. C a r r n o -
r*ti :^::sr.i d: =ci a Cort:-:a 
d'Arr.t>or;o. Cil T>0 I: trcr.i.-.o 
dei rr.ctiv;. t?i»45 I! rr.ot:\a ;n 
ma«rhera. Ct.-tì G:; ss<: tic! 
m:crcfe-.o. Z2 Tc ir^cen . i . 
22.20 t"t:rr.e r.oti;.c. 22-23 ?<> 
S.oa rietto. 

TERZO PROGRAMM \ — 
19: St-iria ct-::a letteratura 
americana. CO I.'-.r.d.calore 
cc-or.orniro. t ' . t ò C o n c e n o di 
o ? m sera. 51 I: G i o m a ' e del 
Terrò. 2!.20 ATe^^r.dro Mar.. 
zrr.i. 21.M Ritratto di Char­
les Ives. 23.(V5 La Ra^^e^r.a. 

T E L E V I S I O N I : — 17.3.) V e -
t.-:.-.e. 13.:3 Frtra dalla c o -
rr.:;..e. 20.43 Tc:c*:orria!c 21 
P a e ; e el-e vs i . 22.15 La po«ta 
dec:i sport.v:. 22 31 Trenta 
arr.i c i e.r.err.a. 23 Rcp'.ica 
te.ei».orna:e. 

.V' 
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GLI AlVENiMENTi SPORTEVI 
IL CAMPIONATO DI CALCIO DOPO IL GIRO DI BOA 

Roma e Fiorentina 
traete de! Cew 

di lìXXIO l'X LO V VI 

Il ., diavolo M è campione a 
vieta: così, come da tempo 
purtroppo si prevedeva, si è 
concluso il primo ciclo, quello 
accendente, del mtissivio ccm-
plonato di calcio. Il verdetto 
è (jiusto, iiicon/utnbHe clic il 
JMlìtui non ha r ini l i per coef-
Jicente di classe e per coiiti-
»niitti e costanza di rendimen­
to: la sua superiorità sulle «N 
tre squadre del lotto è ricini 
e o(im (lotiieriicrt, a piirte gl> 
nfti e bassi della forma, se ne 
ìianno prove sui vari rampi 
d'Ituìia. Il Milan è il pia bra-
i o e merita il posto del primo 
della classe; alle altre la pol­
vere e le fatiche di tm itise-
uuameuto infido ebe ora sem­
bra fucile e comodo, ora un-
j.ossibi'.e, 

Lo scudet to verrà 
Ma oasi non del Milan e 

celia classifica vogliamo par-
larri, imi di quel vecchio in-
t.-rrocjaLico cìic riaffiora ogni 
unno tiri giorni di uiyilia per 
dire: «Che potranno quest'an­
no le squadre del centro 
sud? *. E' un interrogativo che 
nasce dall'ausili e dalla fede 
che bruciano nel cuore di o-
«;ni ., terrone >•, romano o si­
ciliano clic sia. Si, perché lo 
Miuletto ci piace e vorremmo 
die ancora una folta, come 
nel 1<J4'J, nell'unno dell'apoteo-
M iiiallorossa, scendesse più in 
basso di quella « linea ooticu •• 
clic passa appena un palmo 
più .".otto del COÌ.IU". sii- di Bo­
logna. 

All'inizio le sperante crnu 
molte: c'era una Fiorentina, 
reduce dal clamoroso campio­
nato dell'anno precedente e 
T.ijfjorrntii da Virpili e da un 
gran numero di giovani; c'era 
IMI Napoli dalla inquadratura 
immutata e perciò collaudata 
ed esperta, c'erano una Roma 
e una Lazio largamente rin­
forzate e su un piano di rag­
giunto equilibrio finanziario 
con le tradizionali gnndi del 
Nord Anche la delusione per 
I-i caduta del Palermo in serie 
B era ricompensata, equilibra­
ti! dalla comparsa in massima 
d'visione del Catania, squa­
dra nuova, ina rifule e r icc i 
ili volontà. L'ottimismo, inuti­
le nasconderlo, non mancava 
e fidando soprattutto sul ter­
zetto composto da Roma, Fio­
rentina e Napoli, si puntava 
in aTto. 

Il campionato, perù, con le 
.-•'•• prime diciassette giorna­
ta del girone d'andata, ha ri­
dimensionato un po' le pro­
spettive delle squadre del cen­
tro sud e riportato tutto ai 
suo f/iusfo e reale valore. Co­
munque il bilancio del calcio 
~ terrone » non è da buttar 
via: oggi abbiamo nna Roma 
e una Fiorentina istallate in 
terra posizione a quota 22 e 
con tutta l'aria di poter far 
«incora ineolio e abbiamo un 
Napoli e un Catania in como­
de posizioni di centro con 

diciassette punti all'attivo, 
cioè appena due in meno di 
Inter e Juventus. L'unica de­
lusione è di color biattco-
azzurro che la Lazio si trova 
al terzultimo i>osto della clas­
sifica con sino al collo l'acqua 
infida della retrocessione. 

Dunque le nostre più degne 
rappresentanti sono a pari 
merito Roma e Fiorentina, an­
cia' se in rei irà l'onorìfico tì­
tolo di „ stella del centro-
sud *• spelta di diritto alla 
compagine di Career, che ha 
giocato una partita in casa 
in meno; del resto la media 
inglese pm veritieia della 
(Ids.si/ic.i a puf:'-, dà un —3 
alla Roma e un — -i alla t\o-
reut.i'.i. 

Il ., curriculum - della Ro­
ma nel airone d'andutu pre­
senta C vittorie (4 in casa e 
2 fuori), io pareggi (3 in casa 
« 7 fuori) e una sola sconfitta 
(in casa con il Bologna). Da 
un esame comparativo del 
cammino delle prime quattro 
risulla che la Roma, pur van­
tando come il Milan una sola 
sconfitta (3 ne hanno Bologna 
e Fiorentina), è la squadra 
che lia vinto meno volte; ti 
contro le Ai vittorie delia Fio­
rentina, le 10 del Bologna e 
le l'J del Milan. 

Le poche vittorie e i con­
seguenti troppi pareggi con-
fermano lo squilibrio esisten­
te nella formazione giallorossa 
tra la di/esa (solida e impe­
netrabile) e raffilerò (poco 
prolifico die miri più allu 
coreografia clic alla pratica). 
Comprensibili, anclie se one­
stamente non si potevano pre­
vedere prima, le ragioni delle 
cause cìie rendono faticosa la 
marci", della Roma: Galli è :n 
annata no e Nr/ert cori riesce 
a tener fede alla sua fama 
di goleador. /Anche l'avventa­
ta cessione di Beitinì (questa 
prevedente perù'.) ha il suo 

la «OI'I/ 11 pcM). Coiiiiiuqne 
«iella /oriniirtmie yia'lorossa, 
In sua comp.'essira giovinezza 
(la squadra h-i in media cir­
ca 24 anni) fanno ben sperare 
per ravvenirr. Quest'iiltr'au-
l'.o, forse, parlar di scudetto 
noi. Mrà follili. 

La marcia dei « v io la » 
Nel ., curriculum .. della 

Fiorentina figurano 8 vittorie 
(5 in casa e 3 fuori), G pa­
reggi (2 in casa e 4 fuori) e 
3 sconfitte (2 in casa e 1 fuo­
ri). La marcia dei viola, con­
siderando gli infortuni a ca­
tena, i colpi della cattiva sor­
te e quelli della Lega, è degna 
dell'elogio più vivo; la squa­
dra, malgrado lutto, ha con­
fermato hi saldezza della sua 
intelaiatura e la bontà del 
suo materiale uomo. Esistono. 
invero, delle tfusaturc nella 
orchestrazione di gioco e nel­
l'armonia generale della squa­
dra, ma sembra che Bernar­
dini si.i sulla buona via per 
ei:iii:ua,-le con il coraggioso. 

progressivo In-mi.-» t/j giova­
ni in prima squadra; il ~lan* 
ciò.., inoltre ha già seonniu-
Tato in paTte il pericolo di 
quella crisi che si credeva 
inevitabile per la congiuntura 
tra ~ vecchi - e •«• MUOIM .». 

Il Catania e il Napoli han­
no un « curriculum .- comu­
ne: 5 vittorie, 7 pareggi e 5 
sconfitte. Da un esame più 
appro/ondito del cammino 
delle due squadre balMno pe­
rò chiare alcune di#eren;e 
di tenuta che trovano giusti-
ficazione sul piano tecnico; 
per esempio delle 5 vittorie 
riportate, il A'apoli ne ha cou-
scnu'te due sole in casa e 3 
fuori, mentre il Catania ha 
vinto quattro volte in caia e 
una sola fuori. Anche nelle 
sconfitte la differenza è sensi­
bile; i rossoblu han perduto 
una sola volta al - Cibali « e 
quattro fuori, mentre gli az­
zurri partenopei sono stati 
sconfìtti ben quattro volte al 
~Vomero„ e mia volta sola 
in trasferta. 

La u pecora nera » 
Le conclusioni sono eviden­

ti: il Catania è tnu squadra 
tipicamente casalinga per l'e­
lemento psicologico che ha 
nome i' pubblico •> e per mo­
tivi di oratile tecnico che si 
possono riassumere nell'equi­
librio della forma-ione, equi­
librio, che .«.'irrotto dalla 
forma e dall'affiatamento, ita 
fatto di undici modesti gioca­
tori un complesso vitale, ca­
vici* d; svrlupp ire «'e! buon 
football. 

Il Napoli, invece, ha squi­
libri Jiiiicionuti profondi, co­
s'i per le limifarioui tecniche 
della sua inquadratura non 
riesce a costruire il gioco, a 
in inovrare ed è costretto a 
vigere con il erompi gioco - , 
raraiferisfica clic dà i suoi 
frutti quasi esclusivamente in 
trasferta, quando le squadre 
di casa sono costrette loro a 
prendere l'iniciafiva. Comitn-
que, malgrado le alternative 
tra rendimento interno ed 
esterno, Catania e Napoli non 
limino preoccupazioni di clas­
si/Ica, vivono tranquille; e 
questo è già molto, spscinl-
viente per la matricola sici­
liana. 

L'i ~ pecora ,. nera del cen­
tro-sud è qucsi'auiio la Lazio, 
che presenta un ..curriculum.. 
d'i far tremare i polsi. Ecco­
lo: 4 vittorie (tutte e (piattro 
in casa), 3 pareggi (2 in casa 
e uno fuori) e ben 10 scon­
fitte (3 in casa e 7-fuori). 1 
difetti della squadra sono no­
ti e sono in gran pirfe gene­
rati dal fallimento di ben due 
campagne acquisti; comunque, 
malgrado tutto, crediamo che 
alla fine la Lazio riuscirà a 
tirarci fuori dall'infida }>osi~ 
rione di classifica attuale. Lo 
esige il prestigio del calcio 
romano e tinello dei centro-
sud. 

INTER-*NOVAR.\ -1 — l.orensi ha sp.ir.ito in rete. Per Corchi 
« Veleno ». felice, urla di ?«oia 

non niill.i f-ire. 

LA RIVINCITA DI CAVICCHI 

DI rivincila oeiorre parlare. Ail.nns incontrò C.i\U'vlii ;i 
IWihriio e riusi-i u toiuliirre :t termine l'inioulro inrilciulo 
ui punti. 11 massiccio i.unpione lt.ili:tuo dei «mussimi» 
se lu Iettò ni dito e chiese con insistenza di incontrare 
ili iiuo\«> il pugile iiiKlesc. Sabato sera a .Modena Cavicchi 
si è preso la rivinrita (sudata perì») ed lui costretto 

Ad.ims ad arrendersi ni 10. rollini ner k.o.t. 

IERI SERA A TARICI 

K.O. al quinto round 
Questa è la sedicesima vit­
toria consecutiva del fran­
cese che ora è in Uzza per 

il titolo mondiale 

PARICI. 31. — 11 campione 
francese del pesi leggeri Se-
rapidi» Ferrer ha conseguito 
questa sera una inattesa vit­
toria per K. O. battendo al 
quinto round l'ex campione 
del mondo del pesi leggeri 
l'aildy Ile .Marco in un inron-
tro sulla distau/a di dieci ri­
prese. 

L'umcrU-uuo è. andato al tap­
peto a r3Q" del quinto round 
v al conto di cinque ha cer­
nito di risollevarsi. SI è at­
taccato alle corde e l'arbitro 
ha continuato a coniare men­
tre l'ex campione del mondo 
si teneva su Incapace ili con 
titillare (I combattimento. 

E' questa la sedicesima vii 
torìa consecutiva del campio­
ne francese da quando egli 
è passato al professio-aismo e 
In (Mine nettamente in lizza 
per la conquista della corona 
dei lCKKcrl. 

Al peso l»e .Marco aveva ac­
cusalo U.K. Ca.OIU e Ferrer 
01,Mj. Finn a questa sera il 
combattimento era rimasto in 
forse perdio l'americano non 
era riuscito a rientrare nel 
limite di kg. 61,688, come con 
cordato per rincontro. 

I CAMPIONATI ASSOLUTI DI SCI A CORTINA 

A De Fiorian il titolo di fondo (km. 15) 
Alla Minuzzo quello dello slalom gigante 

(Dal nostro inviato spociale) 

CORTINA, 31. — Sorrise Fe­
derico De "Florian taiiliniulo il 
traguardo: forse, in quel mo­
mento, ebbe l'intuizione di 
aver vinto anche 1 15 km. Co­
munque era corto di aver com­
piuto un'ottima «ara. Infatti 
il MIO tempo di fil'ótì" non ve­
niva MKKiuiito da nessun ni­
tro e cosi De Fiorimi, per la 
seconda volta, in questi cam­
pionati si laureava campione 
di fondo. 

La sua afleimii/.ione e stata 
netta tanto che. dolio 1 primi 
5 km . il suo distacco dasli 
altri concorrenti è andato via 
via niiinentnndo. Al passaggio 
del decimo chilometro prece­
deva di ben Ili" il suo imme­
diato inseguitore, Ottavio Com­
pagnoni. La sua falcata sciol­
ta, l ineale , il suo pas«o eie-
san ie rlimostravuno la sma­
llante forma che lo sorregge 
in questi campionati assoluti. 
II suo stile parevn perfino in 
contrasto con quello altrettan­
to sciolto, ma possente di Ot­
tavio Compagnoni. Quest'ulti­
mo ha resistito bene per i tiri­
mi f> km. segnando in questo 

tratto un tempo p a n al vinci-
tnie, ma poi calò, v i i via tan­
to da conservare il .secondo 
po^to per uri solo secondo. 

Al l ibo Uelladio ha tenuto 
una condotta di (,'ara regolare 
e con un crescendo tinaie per 
poco non ù riuscito a conqui­
stare il posto d'onore. Regola­
re pure Ilatrian, mentre Chioc-
chelti, partito bene, non riu­
sciva a tenere nel trailo tina­
ie del percorso. 

Noto liete invece per Pom­
peo Fattor e Virgilio Mici». Il 
Fnttor, un giovane di seconda 
categoria atleticamente ben 
formato, si è inserito tin dai 
primi chilometri con baldanza 
tra i più (piotati atleti, tran­
sitando in terza posizione al 
decimo chilometro. Ma nono­
stante il buon tempo la sua 
falcata ci è sembrata assai le­
gata, il che fa presumere che 
ben maRfiiori risultati possa 
dai e questo giovane quando 
avrà acquisito un più perfetto 
stile. 

• 9 » 

Sempre nella mattinata dal­
le pendici del Col Druscè si 
è disputata la gara di slalom 
.speciale femminile, lunga 750 

metri e fornita di 57 porte. 
Risultato previsto: la vittoria 
della Minuzzo Chenal Giuliana 
che, quantunque attardata da 
un folte slittamento al passag­
gio della ventunesima porta 

INVECE LE POLEMICHE SON DI MODA 

Per siiliiiiT la hi/io 
occorre_lra ini 11 ili i I sì 
Tecnici, dirigenti e giocatori devono lavorare in pace 
Oggi in allenamento i biancoazzurrì e i giallorossi 

L'i n i io i i seni fitta delta La­
zio a l'.ai^rjiia ha ria;>crto riisriis-
sioiij e poli rv.vhr 'uri « c l a n * 
'tuinrnazziiTTu. rf.'.scii>s«oni e p'J-
h iiuflie. clir pur sr rompren\i-
'iill data la critua situazione 
della squadra, .«-ono a ziostro pa-
rrre un po' ext'.eriHe; infatti. 
f(jn In nette liitfirenza attuate 
cif e>is:e tra / UIKICI ili llaynoi 
>* qie'Ii-> fli C v > Vii":. (,nr-'t,i-
ir.rute tif>n r: li'.riamo a r-ap'rr in 
i nlù di quali f.-iirne'i/i ti La-
Zi'» potesse ai"f>irc a cu'jl.err un 
riMi/taf(< pr>-.'fno in ta*.i tirila 
fionda in rta*stfif-ti. Anche ' T -
tr crttirftc rpiftatt ai iiv/cal^n 
l'jiio fìis--utitjili che jirjgiumj'-ii'i 
>l .\;.J.» x<np<ì ili mtacrarc nera 
e morale; la squadra • quella ''lie 
è e t f/iocafri sono quelli <hc 
«•r.no; 0771 y-cr fai'arr la l.i:-'i 
os-Cirrr l'i: orarr con il materiale 
che c'è. Al rt^to m penserà p<n. 

P'trtTit]>i,o a rrnnprrr qurl r.u' 
'li armonia che /altcosamente .M 
1 Tra vjm tolta contribuire ati-
'.».>• I.i r!<f?u".< ne rli cctte noti-

DOMENICA SCOKSA NELLA PALESTRA DELLA BORGO PRATI DI ROMA 

Il campionato regionale di lotta greco-romana 
per gli atleti di terza serie e per gli allievi 
Presentì sessantotto concorrenti - Oltre duecento combattimenti - L'entusiasmo del pubblico 

Va p j A . i n i r.ur icre*.i . a a'-| "• •"••"''- - ^ '-ire et ;.::i. ( «-:.<• 
:.->..a:o d.». - .« - . f i '.a t^::.i e -ra-ì r., ::".»,:*':c<t j*"-ar'e, :>rr.cy 
. jo-a y*,'.c^l:u. u\".:~ li-,r.z-t P..-'. :. rrii.i:w-./i^r.e ^ c . e .->:<-
w<tr as:-is-frc .1'. C^ri.,.:-,r.«i,.o R*~ 've'.'..- T I • . w r a n v . • .ire 
C.cr.a'e 6: :ci:a rrt«co r'.n.-r.aj-r. 1 -: .-*.i ..:Tor:r!i:.C" r ,r..e 
;.«r a::ie\i e :;: * :.e. Un :/-'D- \<'.i\r e.--;, e h - : i<t . i . : jno :. 
U.co U.'^so. t ip i CJ,:C:I e -«• ;:.-; - -uzzi' r :..:-<..-.» ".. V'-.-i ìr.-nr-
ceuvià. i sue: ji.\r,rr; a g.-ar.Ir.<i a .e :..nvré--~.T'' D.arr.o j>er-
' c<e. Qua e :a q-a-.c^o .-u:. 
f A-.5-.i7-.r-» ìz.zc-."...:-'.•-> ."« 
5, t r.;e. 

Ai r.<»s«i s« ••r.no f,ri--c..:«'i ì 
;-''~-v<vr.>-.,::o Ci.r.cv>rre:.-.:; !;:•. : 
:..<ro r.-̂ at r-is^lur.-.o :r.^~erc 
r.ora:i. e <!*»! M' .r ì '^ ' .^r .o 

era (ore «r.» ^ , r r .e/za )* (B P ); 

:a 

«•If» 

WSIi 

•_ria 
i c-xr.ì-A',-ir.-.er.:i s: j, .;.o Micce 
«iu:t 8ccenu&rr.en:e tn ur.a t\i-
:r.c.-fera <:t cn-.us'.a-^r.-.o. :n cora-
ple-u-o &br»:arr.o a-ssisttto iti ur.a 
Luor.a '.citi r.t\ fe:i--o tccr.ico 
e c.ò -.a a var.ta~7to rtct -ari 
fel'.er-atorl c o ~ e £::;e5'.-;. Tre-
picclo.-u, Uir.er.i Bert<->.i. r>̂ >-

•ar" • :<• c'^.--::>r.-.e e ne 
re:.""» s: pr." 1 '-'• per r;.?:->r.: 
,1: .-:J-.7;O: 

Pe.-: -i- ".IÌ. 1) L..rer.7j7.i {C\i.-. 
R .rr-A): 2> Pn.z-H (B-.:^o P r « i ) , 
.31 I). Twin ( B ? . ) Pt.>i Mf-ca: 
1) Le-.tri (Ai:daC«- •; 2) t*:anrò 

,ì) C'.ÙT.iv.l (BP.I . P«-
-T pi\z— fi : 1 ) P-e. s ìct ( Air£.*ee). 
•2) f a tv.n I B P . ) ; 3» Zrz:. (.Ml-
d,ct). PCJ-Ì l e e?'ri: 1> *r.:pp-.:M 
f.\uc:*ce) 2i P.i;~c«.r.! | B P ) ; 
3) R..r.c*cc..» | B P . ) Pt--t M. 
Lizzar.: 1) O...Ù (.'.aiiCe); 2) 
Fê l»". 1 I B P . ) ; "J ) Roncacela 
( B P . ) . Pt~i Mt-cM: 1> Otfi«:;i 

Rf . ra ) . 
P»-: Vnv!- ! 
( U P > . 2 ) | 

.a»-.-; 
r.o 

:^r \ 

che ( B P . i , 1). :.(pi tC-̂ > 
<) tir,-..,. < \ - ^ V i ) 

: .i. l i P-r.Co.f.r.; 
5-.-f:.;» ( \v.iAC-c) 

Tu - : : e : i.:.t:i < 
.('...: "̂a:i» r, ::*.-n:t h. 

'.K ;»...i \.A-;t-cì\.'.:;i'i'..e a' a I 
•r.Ur/ijr.a che si ^•.o:^»ra 1 20 

P*."j-r.«» C. C.infere rp:«*t«» -̂«£-
• t r.a'.e r.-in i*y--^i*tz:.-) lare b 
rr.er.o Ci doif-r ri.c-.are ti fs:to 
c e . co r.=«.-*ant*o:io cono,rrer.-
a e o:t7e duecento coTab*it:-
.-r.^r.tj. r.on .«.J * trovato 11 zr.oón 
.M «Initlere !a p i m In due g.or-
r.ate e <-a ? v.JUfa/ione ir.iA.s'.rr.u 
z*l p\iii->.:c-\ C?z.n atleti. e._ de-
5.1 araitri. bi Ce-z'.l &rb;txl per-
c .ò le giurie rr.c-sc sotto ICr-
ch:o j.fr qua-i .-,u:r.d:ct ore con­
secutive, :.or. j>o&àor.o svolgere 

cor. la f-^zez.'.-.A e :« ;;ur.',i;:.li' 
•«v :.«.-Ce>-*i.-:e ;. i'-'."o la-oro. 

ARMANDO FALLOM 

TENNIS 

Vittoria di Rosewail 
nel singolare ad Adelaide 
ADELAIDF. 31. — Ken Rose-

n-al] ha \ into il torneo di sin­
golare ai cameionatt australiani 
di tennis battendo in fin-ile Le­
wis Hoad per 0-«. €-4. 6-4. 

^K-; jrcr esentjt.it ali.um ymrhah 
liaiui't si-fiKu, .ipiemlcndo da 
Stillilo, «il litui lun-ja battaglia 
Ijolemira tra Rtjnr>r e. Copernico 
iter il laro (Icl'a formazione IA 
notizia non r t \a'ta r lo xtcsto 
C':p--rnirt, ti» 9I1 «i;)oyilu|r.i drl 
« tiiMittnf»» » ),rt'tia itrll'mizirJ 
tirila partita 1 • tmnr a ir,ltoti-
nrarc t hr il quotidiana Stadio 
a i c ia traiisa'ri una MKJ diclua-
raztvnr: jjCrChi-, dunque, dtstruij-
grrr quel po' di serenità die ja-
tifosamente n > TCO rii creare 
all'Iran ai yirtr.itin 1 per saltare 
:l itcd,n, s>^Y«;i..(> di 1117 Frat-
M I J T 

O-j'ji 1 l/iatìrisi^zurri riprende-
ran-.i't frattanto la loro prepara-
z.one con una .t'dnfa yint.'co 
atletica 1 hr ci ;>i lu^yo sul ter-
r'-vo dell'i S'aio TCnno; all'ai-
l' nain'-ni'i jir^iidhilrr.riitr nnn 
prenderanno jiarte lìiima (*"if-
!rrrn;r ad ur.,j r,-ai.'ia/ e Anto 
i.az-.i id'jlurante ari un giurAZ 
chto). Sulla forn-azioni c'ie do-
• ri xrendrrr in i~j"i7"> dnmrnicj 
.1 (ien'--<i fcn.'f» la Sfirr.;xlr.rir. 
solida ridda di i//of<Mi.- p T ora 
nicntr di vjfic aU però. 

j * » 

j La r'foT'il 'iiVa Spili, cut tu 
"••: fatv ala e striminziti nel 
pvnt^trfii. ha 'ndriirfattn 1 tifos. 
rjiillnr-MI, 1 finn'.'. ton«j:tf»-taii 
2.-i<:'ic di hw,:i auguriti, JXT g\ 
.viluppi d*l r^jTixf.'jnato, 1! ri-
fìrri'i alla Tr,arr*itura di Ohiy 
aia. autore. domer.-Ca di un p<vi/ 
tn-lln prr rnnmionc. freddezza 
r dec-sionc. Tti'it soddisfai" 1 
dunqiir. e non potrebbe, evere 
'lire-s-imente: li fjucdra ha 
rluu"; il p.ron'- d'andata m fT-
11 p»vii;iin* e Vùirr-niTe e roi't/ 
}i<: t rayuzi di tr. iter Carter 

O351 1 titclzn r-.prcnderanr.r, 
•j'.i allcr.ctricnt- in vista dell'in 
rcntrn di dr.rrrr.-ra ori il So-
~i:a. una squadra dnra. raperà 
di bri'ttr f.rprr'r; alUi setliita 
prenderanno parte anche l* ri-
wrve. eri", hanro in programma 
nr.a partita domenica nel qued.ro 
drl carrinjinsti 'Cadetti » 

Pai. 

Dal 7 giugno in Sicili; 
il settimo Aerogiro 

PALXRAIO. 31. — L'Aereo Club 
d'Italia ria fidato per ti 7, 8, 0 e 
10 giugno 1<&5 la disputa del 
Settimo Giro Acreo Interr.az.o 
Cile di Sicilia, 

Alla « Sei giorni svizzera 
in testa Senftleben e Forlini 

ZURIGO. 31. — Dopo le volate 
della quarti giornata della «Sei 
jfemi • e.distica di Zurigo gui 
dano stasera la classifica 1 fran­
cesi S'r.ftltben e Forimi, che 
hanno totalizzato 177 punti. 

Seconda è la coppia svizzera 
Roth-Bucher con 124 punti. Gli 
italiani Magr.i e Terrazzi si sono 
class.ficati terzi con 106 punti. 

. Fondo 15 km. maschile 
1) l»c l'iiiriaii Frdrrlco (A. S. 

l'aurini) 5l'3(i"; 2) Cumnamionl 
Olta\io (Ci. S. Flamine d'Ilio) 
5r4l"; 3) Driiadi» Arrleo ««. S. 
rianimi» d'Uro) 32'45". 

Slalom femminile 
I) .MInu/70 Cinrnai C.liiliatut 

(U. S. I.'OKIU») l. prova 75"1, 2. 
prova 60"8: totale 141"a; 2) Scht-
none Vera CS. C. Sestriere) s:i"G. 

7"3. tot. 160-3; 3) Poloni Jole 
(S. €'. Sestriere) H3"t. 77"."i. tota­
le I600"S. 

Combinata nordica 
1) l'rucker Alfredo (S. V. Gar-

driia) punii fondo 240, limiti 
salto 21!). totale 4J!>; 2) l'crln 
Emo (IK. «fi . I»r.) p. funi"*» -'18, 
P. salto 219,8. tolale 437.8-

«iurantc hi prima prova, riu-
.sciva a conquistare il titolo. 
Certa orinai della vittoria, la 
Minuzzo nella Feconda prova 
correva in modo stil isticamen­
te brillanto segnando anche 
l'ottimo tempo di l'01>"8/10. 

Sfortunata nella prima pro­
va causa una caduta la Carla 
Marchelli scendeva spregiudi­
cata nell'altra conquistando 
• osi il quarto posto «lietro la 
Schenonc e la Poloni. Anche 
in questa ttara la quindicenni' 
Scheiione ha riconfermato le 
sufi «randi possibilità «li poter 
far molto appena lo sviluppo 
fisiro le permetterà un più in­
tendo e severo al lenamento. 

L'unica sorpresa della gior­
nata è stata data dalla sco­
nosciuta e giovanissima Rena­
ta Mierieluzzi del S. C. Marmo-
lada che, sebbene partita una 
delle ultime, o^sia a pista m e 
110 veloce, ha segnato un buon 
tempo classificandosi quinta. 

• * * 
L'ottavo posto conquistato 

OJJRÌ nel fondo dei 15 km. ha 
.assicurato a I'rucker la vitto­
ria nella combinat.*:. 

T O M CANNATI 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Lo spettacolo all'Opera 
Of{i*i alle ore 21. replica della 

«Burlesca » di A. Veretti e de 
t l l tabarro» di O. Puccini, ai-
rcttl dal maestro Ginnaudrca 
Gavazzcni. Seguirà il balletto 
« Canti del colto di Napoli » di 
R. Kossell.ni. diretto dal mae­
stro Luigi Tllcol (rappr. n. 311. 
La prima opera verrà Interpre­
tala da Elena nizzieri, Mercedes 
Fortunati, Cloe Elmo. Agostino 
Lazzari, Saturno Melettl. Anto­
nio Casslnelll. Resila di Corrado 
Pavollnl e coreografia di Jaciiues 
Lccoq. La seconda onera ivrà 
ad interpreti Clara Petrella, An­
na Maria Canali. Alicelo Lo Fo­
rese e Tito Gobbi. Kveia di Cliii-
iieppe Marchioro. 

Domani rinoto. 

«Omicidio» al Goldoni 
ORIIÌ fera alle 21.15 hi repliei 

al Goldoni « Oiiiieidii) > ili lv-.n 
Noè ucll'interureta/ione ili Fran-
c<» Castellani e del s.uo eom-
pli-^n. 

Hiqlietti Arpa CU ed al Teatro. 

ARTI: Ore 21: Comp. Pennino 
Uè Filippo 4 La lettera «11 mam­
ma » «li Pcppino De Filippo 

AUTISTICO UPKItAlA: Riposo 
CIUCO TOC.NI (Via Sannio . s.sn 

Giovanni): Tutti I Giorni due 
ipettacoli ore 15.43 0 ai. Pre­
notazioni tei. 1"!M8L 

ELISEO: Giovedì 3 febbraio: C U 
Itlcci-Magni pi ima di < ') iul-
iiiii uomo > «li O'N'eil 

GOLDONI: Ore 21.15: Como 
diretta dn F. Castellani « Omi­
cidio * «li Ivan N'oè 

OPEltA DEI UIMtATTIXI: Hlooso 
PALAZZI) SISTINA: Ore 21.15: 

C.tn lla^cel «Tobia la candida 
spia >. induzione Afils-Knal 50»'* 

PIUANDKLI.O U.arRo Ponte Um­
berto): Venerdì ore 21.15: Cui 
stabile ' Antigone » di Anouilli. 
Dire?, artistica «li e;. Tummti. 

QUATTRO FONTANK: Domani 
«ire 21: La Spettacoli Errcpl 
pi esenta: C.ia Nino Taranto ne 
' I l toirone rorre sul (ilo* 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: Ci.i 
Cesco nnse«cio «Le baruffo 
rbiozrotte » di Cìnldonl 

UOSS1N1: Ore 21.15: C.ia sta­
bile diretta da C. Durante i l-
presa di « La trovata di Pao­
lino ? di IL Martinelli. 

SATIRI: Ore 17: C.ia stabile elei 
Rialto diretta da C. Cìirol.t 
• Alibi » di Agatlia Christie. 
Prc7zl familiari, ultima replica 

VALLE: Ore 21: C.ia Vittorio 
fìassman « Kean » di Alessan­
dro Dumas. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambra: E Napoli cinta con 

Ci. Kondinell.1 e rivista 
Altieri: I„a croce di Lorena con 

J. P. Aumoiit e rivista 
Aiiilira-lovlni'lll: Il ciusti7iere dei 

Tropici con lt. Klcminc e ri­
vista 

Principe: Il canorale Sani con D. 
Martin e rivista 

Silver Cine: Cavaliere tema lec­
ite e rivista 

Ventini Aprile: Domani è un al­
tro ciorno e rivista 

Volturno: Due raffa.'/c e un ma­
rinaio con J. Allyson e rivisti 

CINEMA 
A.ll.C: Mani lorde 
Acquario: 11 seduttori- con A. 

Sordi 
Adriano: IAI città dei fuorilegge 

con J. Craln 
Airone: Prima del diluvio con 

M. Vladv 
Alba: Corona nera con M. FolI:< 
Alcyonc: Il maestro «li don Gio­

vanni ron E. Fljnn 
Ainliasclatorl: I bassifondi di 

ShanRay con P. Itcrnard 
Anime: flrisbl con J. Galiin 
Apollo: Gli amori di Cleopatra 

con ti. FJeminc 
Appio: Griabl con J. Gabin 
Ai|ul|a: L'urlo «h-lla foresta 
Arcobaleno: Johnny Dark (Ore 

13 20 22) 
Arenula: Duello al Rio d'Arccn-

to con A. Murpbhy 
Arliton: Susanna ha dormito noi 

con D. Pouell (Ore 15 1G.55 
18.5*1 20.43 22,40) 

Asteria: Il favoloso Ai".der«-en con 
D. Kaye 

Astra: Da oliando sci mia con 
M. I-an/a 

Atlante: ijaluti e baci 
Attualità: Il caso Maurizius con 

E. Rossi Draixo 
AiiKUstus: La lunra notte con A. 

Quinn 
Aureo: Suprema decisione 
Aurora: L'uomo della Torre Eif­

fel 
Ausonia: Teodora con CI. M. Ca­

nale 
•ii.ir< e Crlo.la 

. .. ' : .."-.l.-ieiaa 
Rcllarmlnn: Riposo 
Ilelle Arti: Riooso 
Iteruini: Carosello napoletano con 

S. I.oren 
Itoloena: Un pizzico di follia ron 

D. Kaye 
Brancaccio: Inferno ?ntto 7cro 

ron A. Ladri 
Capannelle: Rionro 

Capltol: Susanm ha dormito aul 
con D. Powell (Ore 16.15 18.20 
20.25 22.30) 

C'apranka: Riccardo cuor di leo­
ne con R, llarrisou iCinjma-
scope) 

Capranlchetta: Da qui all'eterni­
tà con 3 . Lancnster 

Castello: Viva il cinema con S. 
Pampanlni 

Centrale: La lampada di Aladl-
no con P. Medina 

Cine-Star: Canzone pagana con 
E. Williams 

Clodlo: Rosso e nero con Rascel 
Cola di Rienzo: Delitto perfet­

to con R. Milland 
Colombo: Nemico pubblico n. 1 

con Fernandel 
Colonna: 13. stormo bombardie­

ri con H- R.van 
Colosseo: IO canzoni d'amore da 

salvare con N. Pizzi 
Columbus: lìlno-o 
Corallo: Violette imperlali ron 

C. Sevilla 
Corso: Senso con A. Valli (Ore 

15.30 17.30 10.50 22,101 
CotloleiiRo: II vendicatore con 

IL RoRdrt 
Cristallo: Le giubbe rosse del 

s.iskutcbewan con A. Ladd 
Dei Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Samba d'amore 
Delle Maschere: Johnny Gultar 

con J. Crawford 
Delle Terrazze: Tempi nostri con 

V. De Sica 
Delle Vittorie: Ad ovo^t di 7.xn-

7ibar ron A. Steel 
Del Vascello: La campana ha 

suonato con J. Pavne 
Diana: Can.-one d'amore con M. 

Fiore 
Dorla: Hanno ucciso un fuori-

lcRKe eoo G. Mnrlav 
Edelweiss: Tre storie proibite 

con E. Rossi Drago 
Eden: Giulietta e Romeo con S. 

Shentall 
Esperla: Ad ovest di Zanzibar 

con A. Steel 
Espero: Due marinai e una ra-

R.177.1 con J. Kellv 
Euclide: La rivale di mia moglie 

con D. Slierid.in 
Europa: Le avventure di Giaco­

mo Casanova con G. Ferzetti 
EvccMor: I confini del proibito 
Farnese: Asfalto alla terra r«/n 

J. Wbitmore 
Faro: Non slate tristi per me 
rianima: Campo 111 
Fiammetta: Suddenlyi con F. Sl-

natra e S. Hayden (Ore 17.30 
10.-15 22» 

I'T.iiiilnto: La stirpe del drneo 
con K. Hcpburii . 

Fucilano: Giulietta e Romeo con 
Shuntali 

Folgore: Assalto alla terra con 
J. Whltmore 

Fontana: Pantera rotsa con K. 
Starili 

Galleria: La cittA dei fuorilegge 
con J. Craln 

Giovane Trastevere: RIPOSO 
Giulio Cesare: Angela con M. 

Italie 
Golden: Il oricionlero della mi­

niera con S. Hayivard (Cine­
mascope) 

Hollywood: L'uomo mcravlRlla 
con D. Kaye 

fniperlatc: 25 minuti con la mor­
te con M. Tliomnson (Inizio 
ore 10.30 antimeridiane) 

Impero: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Iniluno: 11 prigioniero della mi­
ntela con S. Ilayward (Cine­
mascope) 

Ionio: Eternamente femmina con 
G. Hofiers 

Iris: La rivale di mia monile con 
lì. hliertdan 

Italia: Accadde al commissariato 
con A. Sordi 

La Fenice: lo sono la Primula 
rossa con Rasce! 

Livorno: Riposo 
Lux: Hong KOIIR 
Manzoni: Jack Slade l'indoma­

bile con M. Steven* 
Massimo: Canzone d'amore con 

M. Fiore 
Mazzini: Prigioniero del re con 

P. Crcssoy 
.Medaclie d'Oro: Riposo 
.Metropolitan: Le avventura di 

Giacomo Casanova con fi. Fer­
retti 

Moderno: 25 minuti con la mor­
te con M. Tlioinpson 

Moderno Salrtta: Il caso Mauri­
tius con E. Rossi Draco 

Modernissimi!'. Sala A: Joc il pi­
lota. Sala 11: Orgoglio e pre-
Kiudizio con G. Garson 

Moudial: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire (Cinemascope) 

Nuovo: Tra due bandiere 
Nnmrntano: Riposo 
No\oclne: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 
Odeon: Gli amori di Cleopatra 

con R. Flemimt 
Odesralrlil: Il letto ron V. De 

Sica 
Olympia: Eva nera «-on A. Ch'a­

nello 
Orfeo: Vacanze d'amore con L. 

Pv«-ò 
Orione: Ripn«:o 
Ottaviano: Ricercato ocr omici­

dio con E- Omstantine 
Palazzo: La donna del porto 
Palestrina: Due mari.ial e una 

ragazza con G. Kellv 
Parlo!!: Furia bianca t.m C. He. 

£ton 
P A \ : Rinoto 
Planetario: ' ì .nsrem internazio­

nale «lei dopnmentirio 
Platino: Il maggiore Bradv con 

J. Chandlor 

Plaza: L'ammutinamento del 
Caino con IL BoRart 

Pllnius: Vacanze d'amore con I*. 
Bose 

l're peste: Pioggia con R. rlay-
worth 

Prima valle: Totò le Mokò con 
Totò 

Primavera: K. 2 operazione con­
trospionaggio con M. Toren 

Quadraro: La principessa di Ball 
con D. Lamour 

Quirinale: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Quirinetia: Deserto che Vive di 
Walt Disney lOre 16,15-18,45-22) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Il terrore sul treno con' 

G. Ford 
Rey: Riposo 
Kex: A'd ovest di Zanzibar con 

A. Steli 
Rialto: 12 metri d'amore con L. 

Ball 
Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 16.15-ltt.45-22> 
Roma: Il cavaliere audace con 

J. Wayne 
Rubino: La campana hi suonato 

con J. Payne 
Salarlo: Cacciatore di fortuna 

con J. Derek 
Sala Gemma; Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Trasponttna: RIOOJO 
Sala Umberto: Anatomia di un • 

delitto con S. Havden 
Sala Vienoli: Riposo , 
Salerno: Riposo 
Salone Marcheiita: Un america­

no a Roma con A. Sordi 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Angeli senza cie­

lo con II. Reagan 
Sant'Ippolito: Riooso 
Savola: Anni verdi 
Smeraldo: Riccardo cuor di leo­

ne con R. Harrison (Cinema­
scope) 

Splendore: 4 in medicina con D. 
Ilogarde 

Stadiiini: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Stella: Riposo 
Supercinema: Riccardo cuor di 

leone con R. Harrison (Cine­
mascope) 

Tirreno: La bestia magnifica con 
Mtroslava 

Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: I cavallari della tavola 

rotonda con R. Taylor (Cine­
mascope) 

Trlanon: Alcool 
Trieste: Canzone pagana con K-

Williams 
Tusrolo: Squadra omicidi con E. 

G. Robinson 
Ulisse: Stella dell'India con C. 

Wllde 
Ulplano: Le mille e una notte 
Verbano: 12 metri d'jnic-e ;un 

L. Ball 
Vittoria: Il nrlclonlero d«\la «ni. 

niera con S. Ilayward ( Cinema­
scope) 
RIDUZIONI F.NAL - CINLMA: 

Ambasciatori, Arenula, Astoria, • 
Astra, AiiRiistus, Ausonia, Alham-
bra. Appio, Atlante. Acquarlo, 
Uranracclo. Castello. Corso, d i -
dio, Centrale. Cristallo. Del Va­
scello, Delle Vittorie, Diana, 
Eden. Excelslor, Espero, Garba­
ti-Ila, Golden, Giulio Cesare, Im­
port», Italia. Iris. Mazzini, Man­
zoni, Massimo, MonAlat. Nuovo, 
Olympia, Odescalehl. Orfeo, Ot­
taviano. Palestrina, Parloll, Pla­
netario, Quirinale, Qulrinetta. 
Rivoli, Uex, Roma, Sala Umber­
to. Salone Margherita, Salerno. 
Tusrolo. Trieste. Ulisse. Verbano, 
Vittoria. TEATRI: Goldoni. Ros­
sini, Pirandello, Sistina. Valle. 
Cirro Tonni. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

» • • • 
1 • • • 

Ricordate : £ 1 „ PRO DOIIO £ ) 

CONCESSIONARIA RHODOS SAPONI — BOLOGNA 
Richiedetelo presso le Cooperative, gli Spacci, i Negozi 

o COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Canto, svendo 
camerclctto uranio ecc. Arreda­
menti crnnlusso - economici, fa- " 
ellltazinnl - Tarsi 32 (dirimpetto , 
Enall 10 

II. MIO OROLOGIO B' PRECI­
SISSIMO. Ho SDeso 100 lire per 
sottoporlo al controllo elettroni­
co e 2̂00 oer regolarlo. L'acaa-
recchlo ELETRON1CO «TTCK -
O - GRAF» è tn funzione nelln 
orologeria SOGNO - Via Tre 
Cannelle 21) 

A l n o « ir i . i 
Sl'OKl 

\J\.. PATENTI Diesel scoppio 
economicamente « All'Autostrano> 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu­
rati. (778.575). 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura deUe SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVKA-
STF.NIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CURE RAPIDE PRE-
POSTMATRIMONLILL ANOMA. 
LIE. Forme ribelli enre rapide 

radlealL 

Hr. Uff. C. P. Or. CARUTTI 
P.77.A Esquilino 12. Roma. (Stai.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta­

zioni massima riservatezza 

SESSUALI 
di o;nl oritine e forma. - De­
ficienze costituzionali _ Seni­
lità - Anomalie - Accerta­

menti pre-matrimoniali 
Core rapide radicali 

Prof. GraaiTUrr. DE BERNARDlS 
Spec. Derm. Clio. Roma-Parixi 

Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orario: 9-13; 16-19 - Test. 10-12 

Stadio 
Medico ESQUILINO 
VBIEREE Cure raoide 

prema trimonlali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ojml orleine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Direte. Dr. F- Calandri Specialista 
Via Cario Alberto. 43 (Suzione) 

DOTTOR CfTDAll 
ALFREDO S l K U f l 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 594 
(Presso Piana del P*V«K»> 

TeL S1SZ9 - Ore S-M - Fest. »-lJ 

i 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sderosaate «Sello . . 

VENB VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA C O U N MBZ0 152 
Tel. 3*L5«1 . Ort » - » . ff-U 

http://A-.5-.i7-.r-�
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Attlee chiede che Ciang Kai-scek 
abbandoni Formosa e vada in esilio 

* 4 

t. / / leader laburista per la restituzione ' alla Cina del seggio usurpato da Ciang Kai-scek 
alle Nazioni Unite - Aperta ieri la conferenza dei primi 7ninìstrì del Commomveaìth 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 31 , — Il D a i l y 
Herald pubbl ica s t a m a n e c o n 
g r a n d e r i l i evo u n a importan­
te d ich iaraz ione di At t l ee , il 
q u a l e sv i luppa le propr ie p i e . 
cedent i af fermazioni s e c o n d o 
cui l 'appoggio dato dagl i S t a ­
ti Uni t i a C i a n g Kai - scek « co­
s t i tu i sce u n ch iaro in t ervento 
ne l la guerra c iv i l e cinebC ». 

« Il Part i to laburista — di­
ch iara oggi At t l ee ~ p a r t e 
da l la conì>iderazjorte che l e 
p o t e n z e , a l l eate r iconobbero 
d o p o la guerra c h e Formosa 
fa parte integrante de l la Ci­
n a . E ' ch iaro che il g o v e r n o 
di P e c h i n o ha v into la guer­
ra c iv i le contro Ciang Kai -
pcek ed avrebbe potuto oc­
c u p a r e F o r m o s a M» n o n fosse 
s ta to por l ' in tervento amer i ­
cano . L'az ione degl i S tat i 
Uni t i , attuata in concomi tan­
za con quel la • d e l l e Naz ion i 
U n i t e in Corea , n o n a v e v a 
n i e n t e a che fare in rea l tà 
c o n TO.N.U., m a fu de t ta ta 
d a cons ideraz ioni s t ra teg i che 
amer i cane . D a que l m o m e n t o 
l e forze armate di C i a n g Kai-
s c e k h a n n o c o s t a n t e m e n t e at­
taccato la terraferma, e d a 
jne sembra inammiss ib i l e c h e , 
potto la protez ione deg l i S la t i 
U n i t i , il part i to di C i a n g sia 
p o s t o in grado di prosegu ire 
ja guerra c iv i l e . M i s e m b r a 
Alquanto preoccupante c h e la 
a m m i n i s t r a z i o n e degl i S tat i 
Un i t i pre tenda che F o r m o s a 
fa parte in tegrante de l s i s te­
m a di di fesa a m e r i c a n o ». 

• P e r r i so lvere il p r o b l e m a . 
i l leader laburista s u g g e r i s c e 
q u ind i che il g o v e r n o di 
C i a n g Kai-scek fonga a l lon­
t a n a t o da F o r m o s a e c h e p e r 
u n certo per iodo l ' isola, n e u ­
tralizzata e smi l i tar izzata , 
v e n g a sottoposta ad un con­
trol lo neutra le in preparazio­
n e di u n plebisc i to . « E* na tu ­
r a l m e n t e o v v i o — c o n c l u d e 
A t t l e e — che il s egg io in s e n o 
al Consig l io di s icurezza del -
l 'O.N.U. d e b b a e s sere asse­
g n a t o al la Repubbl i ca p o p o ­
lare c inese . F ino a q u a n d o 
q u e l posto sarà o c c u p a t o da l 
g o v e r n o fantocc io di C i a n g 
Ka i - s cek . I negoziat i n o n po­
t r a n n o che essere assai diffì­
ci l i ». 

. In u n edi tor ia le di c o m ­
m e n t o a l le d ichiaraz ioni , il 
Baìlu Herald sot to l inea c h e 
A t t l e e ha parlato a n o m e di 
tut ta l 'Inghilterra e di g r a n 
nar te de l m o n d o occ identa l e , 
il quale , a parte gl i S ta t i 
U n i t i , « n o n vuo l e avere nu l ­
l a a che fare ccn Ciang K a i -
ecek . u n odioso , corrotto e d 
a v i d o dittatore la cui so la 
speranza di r i tornare al po te ­
r e è fondata su l lo scoppio di 
u n a tèrza guerra m o n d i a l e , 
c h e egl i provocherebbe s e po­
t e s s e ». 

L a pos iz ione assunta da l 
Jcudcr de l l 'oppos iz ione ind ica 
c h e . su l la q u e s t i o n e d i For­
m o s a , i l b ipart i t i smo in pol i ­
t i ca e s tera , c h e è s tato t>er 
a n n i la caratterist ica fonda­
m e n t a l e dei rapporti Ira i 
d u e partiti , n o n es i s te e n o n 
potrà es i s tere fino a q u a n d o 
i l g o v e r n o br i tannico n o n ri­
t i rerà i l s u o appoggio a l l ' in ­
t e r v e n t o amer icano in Cina . 

• E ' ques to u n e l e m e n t o d i 
p r i m a importanza p e r va lu ­
tare la misura d e l l a l ibertà 
d 'az ione d e l . g o v e r n o conser­
v a t o r e , e s s e n d o b e n c h i a r o 
c h e una oppos iz ione senza 
compromess i d e l Part i to la­
burista costr ingerà Churchi l l 
e E d e n a muovers i c o n e s t re ­
m a caute la sul lo s cacch iere 
as ia t i co . 

N é m i n o r e è, in realtà, la 
inf luenza specifica d e l l a m o n ­
t a n t e resistenza popolare a l ­
l 'az ione a m e r i c a n a su l la s tes ­
s a conferenza de i pr imi mi ­
n i s tr i d e l « C o m m o n w e a l t h ». 
i qual i si s e n o riunit i ogg i 
p e l p o m e r i g g i o per la p r i m a 
v o l t a , p e r d iscutere , s e c o n d o 
l e font i ufficiali, i l prob lema 
dpi f m a n t e n i m e n t o d e l l a . pa­
c e - ne l m o n d o ». L a eris i 
estremo-orienta' .e ha cost i tui­
t o il pr imo e più importante 
a r g o m e n t o d i d i scuss ione , e si 
r i t i ene c h e N e r n u abbia ch ia­
r i t o agl i altri primi minis tr i 
i l p u n t o di v i s ta d e l g o v e r n o 
d i P e c h i n o , di cui eg l i ha 
o v u l o diretta conoscenza d u ­
r a n t e la recente v i s i ta ne l la 
cap i ta l e c inese . 

N e i c ircol i pol i t ic i s-i m e t t e 
i n r i l i e v o ogg i l 'estrema i m ­
portanza che p u ò a s s u m e r e la 
a t t u a l e conferenza , of frendo 
ni *• C o m m o n w e a l t h >• un'oc­
c a s i o n e c h e potrebbe n o n ri­
pe ters i per imporro u n a de­
c i s i v a battuta d'arresto a i la 
accentua ta aggress iv i tà de l !a 
po l i t i ca amer icana . P i ù di u n 
c o m m e n t a t o r e pol i t ico ( tra 
c u i J a m e s Cameron sul News 
Chronìclc) ch i ede al g o v e r n o 
br i tann ico di usc ire da l l e a m ­
bigu i tà di u n a pol i t ica di 
« m e d i a z i o n e J» c h e r ive la sol­
t a n t o le contraddiz ioni di u n a 
c l a s s e d i r igente la q u a l e pu­
r e . n e i m e s i passat i , a v e v a 
mos tra to d i s a p e r v a l u t a r e 
c o n o c c h i o real i s t ico la n u o ­
v a s i tuaz ióne creatas i n e l 
m o n d o as ia t i co con l 'assurge­
r e de l la Cina a ruo lo di gran­
d e potenza . 

AI C o m u n i , i l t e n t a t i v o di 
a lcuni deputat i di o t t e n e r e da 
E d e n u n c h i a r i m e n t o sull'at­
t e gg iamento i n g l e s e n o n ha 

r icevuto part icolare soddisfa­
z ione . Il minis tro si ó l imi­
tato a ribadirò che intenzio­
ne del g o v e r n o è quel la di 
porre fine ai combat t iment i 
ne l lo s i i e t to di Formosa » bon­
za condannare l'ima o l'altra 
parte e senza obbl igare nes­
suna de l le d u e a r inunciare 
a c iò che e-sa considera e s ­
sere i suoi giusti o essenz ia l i 
interessi ». La « falsa impar­
zialità » cont inua, c o m e si ve -
de. ad essere l 'a t teggiamento 
d o m i n a n t e de l governo bri­
tannico, ma c o m e h,i chiar i to 
At t lee , il popolo inglese ha 
già c o n d a n n a t o con p r e c i s o ­
ne « una de l l e due parti » e 
c ioè la parte americana. 

LUCA THKVIHAM 

Il sen. Morse condanna 
l'intervento a Formosa 

DENVER ( C o l o i a d o ) . 31 . -~ 
Il &enatore ind ipendente del­
l 'Oregon Wayne Mor.se, tino 
de i tre m e m b r i de l S e n a t o 
i qual i h a n n o votato e o n t i o 
la r i so luzione autorizzante il 
prec idente KiVenhower a in-
terven ire a Formosa , ha affer­
m a t o ieri che .si tratta di «una 
resa incondiz iona la al la teo­
ria de l la guerra prevent iva , 
sos tenuta da u n certo ammi­
ragl io Radfon l , pres idente de­
gli S ta t i Maggior i riunit i ». 

« Io - - ha agg iunto il .se­
natore Mor~e — non vog l io 
che si e sponga la vita di Ili."» 
mi l ioni di amer icani proprio 
q u a n d o la s i tuaz ione è tale 
che gli intrighi di Ciang Ka i 
scek potrebbero provocare la 
scinti l la che prec ip i terebbe il 
m o n d o in una guerra ». 

Morse ha d'alti a parte o-
spresso l 'opinione che «< se fos­
sero stati interrogati in pri­
vato . i senatori .si d irebbero 
pronunciat i i n magg ioranza 
centro ì;i r isoluzione ». 

323 voti contro 28G le r ichie­
ste g o v e r n a t i v e per l'eserci­
zio p r o v v i s o r i o per i minis ter i 
c iv i l i per il m e s e di febbraio. 
La sconfi t ta non impl ica le 
d imiss ion i i lei g o v e r n o il qua­
le. con tutta probabi l i tà pre­
sunte la i m m e d i a t a m e n t e una 
nuova r ichiesta . Essa, tutta­
via , dà la misura del la gra­
vità de l la s i tuaz ione creatasi 
per il g o v e r n o al la vigil ia de l 
dibatt i to su l l 'Afr ica del Nord , 
che d e v e aprirsi dopodomani 
e nel finale, con tutta proba­
bil ità, sarà in g ioco la que ­
st ione di f iducia. 

Quindici in terpe l lanze sono 
già s ta te depos i ta to a Palazzo 
l io iboni ! e su di e s s e si pre-
pa ia a d a t e battagl ia uno 
"•vhieramento pol i t ico ecce­
z iona lmente largo, anche se 
frantumato in pos i / ion i di­
verse e sposso contrastant i . 
La d i scuss ione , s cr ive s t a d ­
ia il Monde, è <> la più diffi­
ci le che il g o v e r n o abbia mal 

sos tenuto dalla FU a. invest i tu­
ra. ne l g iugno 1954, f ino od 
oggi ». 

Tra lo altre dif f icoltà che 
il governo d e v e affrontare vi 
sono lo crepe prodottesi nei 
giorni scorsi nel la stessa mag­
gioranza . C o m e già riferito, 
un forte gruppo di radicali e 
gol l ist i , capegg ia to da Itene 
Mnyer ha assunto una. posi­
z ione ost i lo a Mendès -France , 
t raendo pretesto da l l a nomi­
na di Jacques Sous te l l e a go­
v e r n a t o l e de l l 'Alger ia , e l'at­
t egg iamento che ques to grup­
po assumerà può dec ìderò le 
sorti del governo . 

A n c h e tra i soc ia ldemocra­
tici e s i s tono inf ine de l le in-
c e r t o / ' e . che hanno indotto 
oggi Mendès -France ad e l fet -
tuare dei '•ondaggi pre.^o una 
de l egaz ione capeggiata dall 'ex 
minis tro Christ ian Pineal i . 

La crisi che travagl ia la 
S F I O in re laz ione al proble-
ma do] r iarmo tedesco esplo­

derà frattanto .cibato e d o m e ­
n ica ne l c o n g i e s s o straordina­
rio che il partito terrà a por­
te c h i u s e nel paesino di Pi-
t e a u x . 

I-a minacc ia di una frat­
tura è tut t 'a l t io che esc lusa . 
Le federazioni cui apparten­
gono i deputat i colpiti da 
p r o v v e d i m e n t i di e spu l s ione 
per la loro ost i l i tà agli accor. 
di di Parigi daranno batta­
glia contro quest i provvedi ­
ment i , a f fermando che, così 
vo tando , quei deputat i sono 
r imast i fedeli al loro manda­
to. G u y Mol le t . valendosi de l . 
l 'appoggio de l lo federazioni 
favorevo l i al r iarmo .tede­
sco, <-i ba t t e ià \>cv mantenere 
in v igore le misure pr imit ive , 
soprattutto c o m e a m m o n i m e n ­
to ai senator i 'oc ia ldcmocra-
lici. tra l qual i , alla v ig i l ia 
del n u o v o d ibat t i lo di rati­
fica, .serpeggiano dubbi e 
perpless i tà . 

MICHELE KAOO 

to 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 31 . — Il pr imo 
minis tro Mendès -France è 
s ta to oggi battuto nel dibat­
tito par lamentare sui bi lanci . 
La A s s e m b l e a ha respinto con 

UNA SICNIFJCATIVA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Sfilano per le vie di Firenze 
i partigiani combattenti all'estero 

[Jolilriiii e il sindaco il.e. La Pira, assieme ad altre personalità di 
ogni partito, partecipano al corteo — 77 ricevimento in Comune 

Una mani f e s taz ione ant i ­
fascista il cui carat tere u n i ­
tario v a l e la pena sot to l i ­
neare, in un m o m e n t o in cui 
certi r igurgit i de l fasc ismo 
t r o v i n o compiacent i co l lu ­
sioni fra le (ile de l part i lo 
democr i s t i ano , s i è svo l ta 

domenica scorsa a Firenze , a 
conc lus ione de i lavori del 
terzo c o n v e g n o naz iona le de i 
Part ig iani a l l 'estero. 1 d e l e ­
gal i n q u e s t o c o n v e g n o , dopo 
e s sere stat i r icevut i in C o ­
m u n e dal S i n d a c o La Pira , 
hanno formato un corteo che 
ha percorso le v i e centra l i di 
F i i e n z e per recarsi a rendere 
o m a g g i o al m o n u m e n t o ai 
Caduti . Il corteo ha assunto 
subi to il c a r a t t o i e di una m a ­
ni fes taz ione unitar ia , per la 
p i e senza n e l l e s u e file del d e ­
mocr is t iano La Pira. S indaco 
di Firenze , e de l comuni s ta 
on. Boldrini . P r e s i d e n t e d e l -
l 'ANPI. di uomin i c o m e don 

Formato , cappe l lano de l l ' ero i ­
ca d iv i s i one Acqui c h e c o m ­
battè a Cefalonia . del l 'onde 
A m a d e i , deU'avv. D e Mei s e 
di n u m e r o s i s s i m e a l tre p e r ­
sonal i tà di ogni partito. S e ­
g u i v a n o a n c h e il corteo, o l tre 
a q u e i c i t tadini c h e s p o n t a -
n e e m e n t e s i s o n o affiancati ai 
mani fe s tant i durante il p e r ­
corso, famil iari di Cadut i e 
M e d a g l i e d'Oro, 

U n s ignif icat ivo appe l lo agli 
i ta l iani è s l a t o approvato a 
conc lus ione del c o n v e g n o dei 
Part ig iani al l 'estero. 

L'appel lo , c o n t e n u t o in una 
moz ione approvata a l l 'unan i ­
mi tà dai 185 de legat i al c o n ­
v e g n o . ricorda, fra l'altro, i 
35.000 part ig iani i tal iani c a ­
duti a l l 'estero c o m b a t t e n d o 
contro i nazist i e i loro s e r v i : 
quindi , dopo u n e s a m e d e l ­
l 'at tuale s i tuaz ione i n t e r n a ­
z ionale . e par t i co larmente dei 
pericol i di guerra, l 'appello 

CONTRO L'IGNOBILE PROVOCAZIONE FASCISTA 

Massaggiti a Eduardo D'Onofrio 
dei sindacato l<;iìiniiiiiitaliani 

L'iniziativa ò stala proposta dal repubblicano Sacchi e dal 
socialdemocratico Zaiuii — Nuovi telegrammi di solidarietà 

H Consiglio generale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
ha ieri ,-ippmvatu, su proposta 
del repubblicano Sacchi, del 
socialdemocratico Zanni e del 
compagno Lancia, il seguente 
messaggio indirizzato al com­
pagno D'Onofrio, vice presi­
dente della Camera: - Il Con­
siglio generale del S.F-I., nel­
la sua riunione tenutasi a Ro 
ma nei giorni 29. 3(1 e 31 gen­
naio, presa visione del pra­
ve incidente provocato dal 
gruppo missino, volto a offen­
dere, attraverso la Presidenza 
della Camera dei deputati. la 
più elevata istanza del regime 
democratico, l'istituto parla­
mentare e tutto l'antifascismo, 
mentre aggiunge la più ener 
Rica protesta a quelle di tutti 
eli italiani oiic5ti. esprime al­
la Signoria vostra e all'intera 
Pre^.dcnza l'assicurazione del­
la devota e Incondizionata fi­
ducia di tutti i ferrovieri di 
Italia «-. 

Continuano a pervenire in 
tanto da tutte le parti d'It.-i-
lia. al eempacno Edoardo 
D'Onofrio, lettere, nie«-acgì e 
ordini del ftiornr» dì solidarie­
tà inviati ria .singoli cittadini, 
da perseguitati antifascisti, or-

g.uiizzazioui politiche e sinda­
cali, da sezioni d i partito e 
da luoghi di lavoro. Eccone un 
nuovo elenco: 

Giardini, reduce da l l i pri 
•d'orda nell 'URSS; sezione co­
munista di Poggibonsi; i 2.500 
lavoratori del ramo industria­
le del porto di Genova; mae­
stranze del Cantiere navale 
A n n i d o , di Sottri Levante e 
Ponente; Mii i . i Cannella iPc-
scara*; Emilio Barbato (Poz 
zuoli); uri gruppo di reduci 
dalla prigionia nel l 'URSS di 
Asti, Umberto Fornarl <Ro-
m-i); il Secre tano <\o' V.C. <H 
Trieste, compagno Vidali; il 
segretario della Federazione 
del P.C.l. di Roma, compagno 
Nannuzzi; Domenico Marchlo-
ro della CGILt Fausta Terni 
Cialente; i pittori Attardi. 
Guida. Ferri-ri. Mirabella; se-
7:0-11* di Aure'ia IRnms); ar.ti-
(a-cicti di Forturn«e (Roma); : 
ce".-=ìgllrri regionali social --ti e 
comunisti della Sardegna; i 
eiJnvirii.su di Oirboma; i co­
munisti d i Aragona in Sicilia; 
i comunisti di Sciacca; il Co 
m:!.i:n resionalo siciliano del-
l'ANPI: Comitato federale del 
P C I . d i Bari: Comitato esecu­
tivo C d . L . o i Bari; seziono 

DA UNA SPEDIZIONE SOVIETICA 

Un cimitero di dinosauri 
scoperto nel deserto di Gobi 

M O S C A , 31 — Una s p e ­
d iz ione sov ie t ica inv iata nel 
de ser to de l Gobi ha scoper­
to u n c imi tero di Dinosauri 
c h e s i e s t e n d e p e r d iec ine di 
ch i lometr i . Il capo del la s p e ­
d iz ione prof. Efremov , h a r i ­
ferito c h e sono s tat i s c o p e r ­
ti rest i d i rett i l i bipedi c a r ­
nivori o l tre a resti di pili 
grandi an imal i quadrupedi , i 
qual i r a g g i u n g e v a n o la l u n ­
ghezza d i c irca 25 m e t r i e 
p e s a v a n o fino a 60 tonnel la te . 

II nazista Schlitter 
console a Genova ? 
BONN, 31. — Oskar Schlitter. 

il diplomatico tedesco ex-nazi­

sta richiamato da Londra per 
i ri l ievi antibritannìci fatti da 
.<>u3 mogl ie ad u n ricevimento. 
«irà probabilmente nominato 
c o n i l o generale del la Germa­
nio occidentale o Genova. 

Un funzionario de l Ministero 
de^li Esteri di" Bonn ha dichia­
rato che la nomina di Schlitter 
dovrebbe essere resa nota en­
tro a lcune sett imane. 

Schlitter, g ià incaricato d'af­
fari a Londra, «re stato richia­
mato in patria e messo in aspet­
tativa dopo c h e la signora 
Schlitter aveva dichiarato, du­
rante un ricevimento ufficiale 
che «l'Inghilterra è un paese 
nemico della Germania» . 

P.C.f. di Carminno (Pugli"'»: 
Segreteria del la C d . L di Na­
poli; comunisti di S." M. Ca­
po Vetere; comunisti d i Soria 
no Calabro; con^rc-s^i braccian­
ti Luco dei Marsi; operai rielle 
Acciaierie di Terni; segretario 
della C d . L . di Civitavecchia; i 
dirigenti del le sezioni ancone­
tane de l P.C.L; sezione del P.C.l. 
di Prato; Benifei e Giovanne!!] 
(Piombino); Comitato federale 
de*. PCI di Firenze: ANPPIA di 
Firenze; lavoratori - Motofl-
ries» di Livorno; sindacato 
marmo d i Massa Carrara; sin­
dacato chimici Massa Carrara; 
pres-.dente amministraz. pro­
vinciale di Perugia; dipenden­
ti antifascisti de l mol ino File­
rà di Perugia; segretario del ­
ia Federazione de l PCI d i Pe­
rugia; segretario della Federa­
zione del PCI d i Arezzo; se-
greinrio della Federazione de l 
PCI di Bologna; lavoratori chi­
mici d i Bologna; cooperatori 
ncricoli d i Bologna; CdL, Fe-
derbraceianti. Federmezzadri 
di Forlì; «deretano del la Fe-
d^razìorc PCI dì Ferrara; Fe­
derazione cooperative d i Fer­
rara; Federazione de l P S I di 
Ferrara: Federazione comuni-
s*a di Pordenone; A N P I pro­
vinciale d i Udine; Federazio­
ne de l le eoeperative d i Vicen-
7.T; Lesa «lei comuni democra­
tici d i Vicenza; Federazione 
comunista dì Padova; sezione 
comuni-tn di Cavriaso (Vare­
s e ) ; sjcgrcter'a del la Federa­
zione comunista di Mantova; 
=esrcte~i;» de'.VANPI di Man­
tova; i partigiani del la 000-
pcrativ.i pnnett'eri e past :c-
ceri d i Torino; comunisti tren-
ladue-ima s*-z:one di Tori­
no; sindacato poligrafici e car­
tai d i Xavara; giovani comu-
tv.st; di Valenza P o ; Federa­
zione comunista d i Vercell i; 
carpentieri d i Veltri; Teodoro 
T.ifiK-o (Aìtamura - Bari ) ; 
M.irer.ziano Sc.indro (Genova) ; 
comunisti di Brignglio (Ta­
ranto); l e mondine d i Ron-
«ecco; comunii"*.i d i Montani­
no; lavoratori di Abbadia San 
Salvatore; comunisti d i Pnia-
nello (R. Emil ia) ; CdL d i Bre­
scia; Federazione d e l l e coope­
rative d i Modena: CdL d i San­
t'Alberto fRavenna); comuni­
sti d i Porta Nuova di Pisa; 
cittadini d i Calatafiml; lavora­
tori FIOM dì Fabbricone (A-
re7zo); lavoratori d i Ascoli 
Piceno; lavoratori d i Arena; 

indica a tutt i gli i tal iani la 
necess i tà di unirsi, al di sopra 
di ogn i d i v c i g e n z a ideologica. 
contro il r isorgere del m i l i ­
t a r i s m o tedesco e il pericolo 
di u n conflitto atomico. 

Il d o c u m e n t o contiene, i n ­
fine. u n a denuncia della s i ­
s t e m a t i c a c a m p a g n a di diT-
f a m a z i o n e c h e v iene condotta 
contro gl i uomin i del la R e s i ­
s t e n z a e g l i antifascist i al lo 
s c o p o di d e n i g r a l e tutta la 
Res i s tenza . 

11 c o n v e g n o di Firenze ha 
a p p r o v a t o un'altra moz ione 
ne l la q u a l e v i e n e affrontato 
il prob lema de l l e r i v e n d i c a ­
z ioni de l la categoria , r i v e n ­
dicaz ioni tuttora r imaste i n ­
so lu te , qual i l 'esame de l le n u ­
m e r o s e d o m a n d e di r iconosc i ­
m e n t o del la qualif ica di par ­
t ig iano al l 'estero g iunte in 
r i tardo — ner c a u s e di forze 
magg ior i — al la c o m p e t e n t e 
c o m m i s s i o n e , il r impatrio d e l ­
le s a l m e , la r iva lu taz ione d e l ­
l e pens ion i di guerra, l e n u ­
m e r o s e propos te di r i c o m ­
pensa non e v a s e : questa s e ­
conda m o z i o n e propone, infi­
n e . l ' i s t i tuzione di m e m i l e t ­
terari su l la Rc- i s t enza a l ­
l 'estero. 

N e l quadro de l l e ioaz ioni 
deg l i a m b i e n t i ant i fasc is t i agli 
u l t imi sv i lupp i de l la c a m p a ­
gna dì den igraz ione di u o m i ­
ni de l la Res i s t enza è da r e ­
g i s trare un c o m u n i c a t o del la 
Assoc iaz ione N a z i o n a l e P a r ­
t ig iani d'Italia-

D i fronte ai recenti gravi 
ep i sod i ( c o m e I'o.d.g. vo ta to 
da l partito di maggioranza 
p e r una inchies ta sull 'antifa­
s c i s m o , la conces s ione di una 
autor izzaz ione a procedere 
contro il c o m a n d a n t e part i ­
g i a n o d e p u t a t o Moranino, le 
o f f e s e a l l 'onorabi l i tà de l co­
m a n d a n t e P i e t r o Secch ia e le 
i n f a m i e contro la medag l ia 
d'oro e grande inval ida de l la 
guerra di L iberaz ione . G i n a 
B o r e l l i n i ) l 'Esecut ivo nazio­
n a l e delPAN.PI « inv i ta tutti 
i part ig iani e gl i antifascist i 
a rafforzare la loro unità as­
s i e m e a tutta la popolaz ione , 
p e r r intuzzare i tentat ivi rea . 
z ionarì e farcisti , perchè la 
Cost i tuz ione sia d i fesa ed ap­
p l icata . perchè l a indipenden­
za e la pace , e con esse l'Ita­
l ia , s i a n o s a l v e ;». 

ORGANIZZATO DAL PARTITO SOCIALDEMOCRATICO E DAI SINDACATI 

AMBURGO — I.e donne di Amburgo manifestano contro ti riarmo della Germania 

Un referendum nella Germania occidentale 
sul manifesto anti-riarmo di Francoiorle 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 3 1 . — D o p o s e i 
s e t t i m a n e di s o s p e n s i o n e d e l ­
le i e u u i e , iu C-orte COAIUU-
z ionule ui K a r l s r u h e uà d e ­
c i so o g g i p o m e r i g g i o di r i n ­
v iare cu altri q u i n d i c i g i o r n i 
la r ipresa d e l d i b a t t i m e n t o 
nul la c a u s a i n t e n t a t a dal 
g o v e r n o di B o n n p e r o t t e n e ­
re la m e s s a fuor i l e g g e de l 
p a n i l o c o m u n i s t a . I l n u o v o 
r invio , l e s o n o t o dal p r e ­
s i d e n t e doti . Wintr ich , v i ­
l le t te le p r o f o n d e d i v e r g e n ­
ze verif icates i t a n t o ' a l l ' i n ­
t erno de l la Corte , q u a n t o 
n e l l o s t e s s o g o v e r n o , s u l l a 
uti l i tà o m e n o di prosegu ire 
un processo contro il qua le si 
è s c n i e i a t a la grande m a g g i o ­
ranza d e l l a s t a m p a e d e l l a 
pubbl ica o p i n i o n e , c o m e t e ­
s t i m o n i a n o o l t r e 5D m i l a m e s ­
saggi d ì pro tes ta recapi ta t i 
in d u e mes i d a l l e pos te f e ­
deral i ai dodici g iudic i de l 
Tr ibuna le cos t i tuz iona le . 

Q u e s t i contras t i s o n o a n ­
c h e il r i su l ta to de l v a s t o m o ­
v i m e n t o c o n t r o il r i a r m o 
sv i luppatos i n e l l ' u l t i m o m e ­
se in tut ta la G e r m a n i a oc ­
c identa le . d o v e la tes i con 
teoria a l la r imi l i t ar i zzaz ione 
s o s t e n u t a ann i fa dai so l i 
comuni s t i , è ora p a t r i m o n i o 
di u n a p a r t e n o t e v o l e de l la 
o p i n i o n e p u b b l i c a . L a vas t i ­
tà dì a u e s t o s c h i e r a m e n t o è 
m e s s a c h i a r a m e n t e in luce 
dalla imponente mobi l i taz ione 
di o p i n i o n e n u b b l i c a c h e s i 
i ta ver i f icando s u l l a p ia t ta -
f o i m a de l < m a n i f e s t o •> a n -
nrovato s a b a t o scorso a 
Francofort». d a l l e 1200 per-
lona l i tà r iun i t e n e l l a P a u l s -
k irche . e c h e c h i e d e trat ta­
t ive con l ' U R S S p r i m a de l la 
i n t r i c a d e s ì i accordi di P a ­
risi 

Il referendum 

S o t t o p o s t o a r e i e r e n d u m 
nel la c i t taa ina di N e t t e l n -
u u i u . in prov inc ia di A m ­
burgo . il m a n i f e s t o ha ri­
scosso i vo t i del l '84.4 per 
c e n t o de l l ' e l e t torato . N e l 
corso di q u e s t a s e t t i m a n a 
esso v e r r à affisso in tu t ta la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e e sarà 
i n v i a t o ner posta agl i e l e t ­
tori d<-'"« c ircoscr iz ioni di 
Aschafl'et. »urg. D o r t m u n d eo 
Hof, con preghiera di res t i ­
tuir lo , f irmato , agi i o r g a n i z ­
zatori d t l e M o v i m e n t o popo­
lare per la r iuni f icaz ione ». 
La racco l ta d e l i e f irme avrà 
un s igni f icato part ico lare , 
trat tandos i di d i s tre t t i e l e t 
forali in teressant i p e r la lo 
r« c o m p o s i z i o n e po l i t i ca . N e l 
p r i m o di ess i , la D . C. h a ot­
t e n u t o . n e l l e e l e z i o n i de l 53 
la m a g g i o r a n z a a s s o l u t a : ne ! 
s e c o n d o si è a v u t a u n a m a g ­
g ioranza re la t iva s o c i a l d e ­
m o c r a t i c a e n e l t erzo , q u e l ­
lo di Hof. i v o t i d e i part i t i 
d i g o v e r n o e de l l ' oppos i z io ­
n e si s o n o e q u i v a l s i . 

L a raccol ta d e l l e firme 
sarà a c c o m p a g n a t a da tu t ta 
una s e r i e di m a n i f e s t a z i o n i 
e di « incontri ». con la p a r t e ­
c ipaz ione dj p e r s o n a l i t à c h e 
h a n n o m i l i t a t o o m i l i t a n o 
nel c a m p o g o v e r n a t i v o , c o ­
m e l ' ex p r e s i d e n t e l ibera l e 
del la Camera al ta . Maier . o 
l 'ex c a n c e l l i e r e ca t to l i co 
B r u e n i n g , n o t o o p p o s i t o r e 
d e l l a po l i t i ca di A d e n a u c r . 

Q u e s t a l arghezza di i m p o ­
s t a z i o n e è l ' e l e m e n t o c h e 
preoccupa in m a g g i o r m i s u ­
ra il g o v e r n o di B o n n , il 
a u a l e FÌ r e n d e c o n t o c h e la 
ba t tag l i a c o n t r o il r i a r m o 
n o n è p i ù q u e s t i o n e e s c l u s i ­
va dei -socialdemocratic i o de i 
comunis t i , m a è d i v e n t a ­
ta u n prob lema di c o ­
sc ienza n e r mi l ion i di u o m i ­
ni n o n l e c a t i p o l i t i c a m e n t e 
a l l ' oppos iz ione TI fa t to c h e 
la oarola d'ordine u f f i c i l e 
d e l l ' a s s e m b l e i di Francofnr -
t„ abbia c o n t e n u t o a n c h e 

un a c c e n n o ant i comuni s ta 
(« S a l v i a m o la pace , la li­
bertà e l 'unita, c o n t r o il c o ­
m u n i s m o e il n a z i o n a l i s m o .») 
non s e r v e cer to a c a l m a r e 
a u e s t e apprens ioni . 

l i Fronte na/.'on.'ilf. c o m ­
prendente tutt i i partiti dell'i 
RDT, ha inv iato dal canto 
suo un messagg io di a d e s i o ­
ne alla campagna , sot to l i ­
neando ancora una volta la 
necess i tà di g iungere ad una 
azione c o m u n e dei tedeschi 
de l l e due parti del paese . Un 
appel lo nel lo s t e s so senso è! 

s ch ierano per la pace, la 
riunifica/. iono e ],» creazione 
di u.j s i s tema di s icure-za 
col lot t 'va in Europa. 

B e n c h é il n o m e degli uf f i ­
ciali i n t e r v e n u t i al la r iunio­
ne non sia s ta to reso noto 
per e v i t a r e r a p p r e s a g l i e da 
parte di A d e n a u e r . s i a m o in 
- n a d o di r i v e l a r e c h e l ' invi ­
to di Von P a u l u s è s t a t o rac­
co l to . ip G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale. da person.ilit*i mil i tari 
l'i aHi -? imo grado. 

A c c e s a polemica 
stato lanciato oggi da 87 e:: 1 
"eneral i ed ufficiali s u p e r i o - ' T u l l a q u e s t a s e n e di m i ­
ri della « W e h r m a e n t •• m i n i U i a t i v e . a l l e qua l i v a a g g i u n ­
tisi a B e r l i n o il 21) ed il 30[ ta la r ich ies ta del c o n g r e s s o 
g e n n a i o su inv i to de l m a r e 
sc la l lo V o n Pav.lus. 
general i prendono 
m e n t e pos iz ione contro i t ra t ­
tati dì Parigi e la formazione 

Gli e x 
docis;i-

s m d a c a l e de l l 'Asc ia di orga­
n izzare un p l eb i sc i to n a z i o ­
na le su i trattat i di P a r i s i , ha 
fat to da c o r n i c e n e l l e u l t i m e 
ore al d ibat t i to di f ondo tra 

di vm eserc i to al serv iz .o d e l - g o v e r n o ed o p p o s i z i o n e so ­
la pol i t ica americana e si e i a ldomoera t i ca . c h e si svi 

luppa in t ermin i s e m p r e Più 
accesi . O l l e n h a u e r ha a c c u ­
sato il cance l l i ere di aver 
trasformato il min i s tero d e ­
gli esteri m una succursa le 
del D i p a r t i m e n t o di Stato . 
Il s o c i a l d e m o c i a t i c o Wehner , 
pres idente de l la commiss ione 
del B u n d e s t a g per gli a f f a ­
l i pantedesch i , h a d i ch ia ­
rato el io il p a r l a m e n t o , per 
A d e n a u c r e s o l t a n t o u n usi­
lo in fant i l e . I deputat i p o s ­
sono g i o c a r e al la . lolUica. 
m a non farla, vendono pun i ­
ti q u a n d o n o n s t a n n o brav i 
( fra i « . c a t t i v i » si è inser i to 
s tasera a n c h e il ' ib»rale 
HofTmann. c h e ha c h i e s t o di 
r inv iare la ratifica s i n o a d o ­
po u n a n u o v a c o n f e r e n z a 
con M o s c a ) e r i c e v o n o il 
premio q u a n d o si c o m p o r t a ­
no bene , dei bei discorsi-f ia­
ba de l v e c c h i o cance l l i e re . 

S E R G I O S E G U E 

IX l'NA MOZIONE PRESENTATA ALLA CAMERA 

Il compagno Lombardi invita il governo 
a reprimere gli abusi dei trust elettrici 
Nuove voci di aumenti delle tariffe — Disparità fra prezzi reali e legali 

Il problema del le 
e le t tr iche , con la vent i la ta 
minacc ia di u n n u o v o aumen­
to, ritorna ad essere di gran­
d e attual i tà , l i deputato so­
cial ista c o m p a g n o Riccardo 
Lombardi ha presentato a 
ques to propos i to al la Camera 
la s eguente m o z i o n e : 

•( La C a m e r a , cons iderando 
che nel l 'at tuale congiuntura 1 

del l ' economia le funzioni e i 
compit i de l C I P (Comitato In­
terminis ter ia le Prezzi ) assu­
m o n o importanza crescente e 
dest inata a d ivenire essenz ia­
le o v e s i passasse ne l prossi­
m o a v v e n i r e , s e c o n d o ì pre­
annunci de lPon . Ministro de l 
B i lanc io , a una programma­
z ione d e c e n n a l e de l lo svi lup­
po e de l l 'occupazione: 

« cons iderando che preme.*-
=;a e condiz ione indispensabi­
li perché u n o r g a n i s m o del la 
natura del C I P assolva al s u o 
compi to is t i tuzionale di ag­
g iornamento e rev is ione dei 
prezzi e de l l e tariffe de l le 

tariffe corrente fra tali va lor i e quel ­
li l ega lmente s ta tu i t i , n e i ca­
so in cui si s i ano d e t e r m i n a t e 
e s iano ?tate to l lerate dispa­
rità r i levant i fra i pr imi e i 
s eccnd i : 

•< cons iderato che una si­
tuaz ione di d ispari tà fra prez­
zi e tariffe real i o legal i es i ­
ste s p e c i a l m e n t e , per un iver ­
sa le consenso , ne l r a m o — 
dec i s ivo per l ' e c c n o m ì a na­
z ionale — de l la d is tr ibuzione 
de l l 'energia e l e t t r i ca , a cu ; fa­
vore però il C I P è. con s e m ­
pre m a g g i o r e ins i s tenza , sol­
lec i tato a c o n s e n t i r e magg io ­
razioni: o n d e r icorrono p e ­
la le r a m o !e d u e condiz ioni 
c o n t r a d d i t t o r e di una revis io­
ne in atto e di una malcerta 
s i tuaz ione giuridica e di fat­
to dei valori di partenza as-
sogse t ta t i al'.a r e v i s ' e n e ; 

« cons iderato c h e il settore 
del la d i s t r ibuz ione e vendi ta 
de l l ' energ ia e le t tr ica appare 
fra tutti «li altri qua le c a m p o 
pr iv i l eg ia to e inaccess ib i l e a 

merci e dei servizi a^sogget- que'.l'opera dì impos iz ione ri 
tati alla sua competenza , è la 
esat ta cogn iz ione de i prezzi e 
de l l e tariffe real i formatis i 
sul mercato e del rapporto 

Scetticismo negli ambienti politici 
sogli incontri tra Sceiba e Menderes 

I rapporti commerciali ira i due paesi in un vicolo cicco 

Ier i a l le 17,30. i l premier 
turco M e n d e r e s e il s u o m i ­
n i s t ro degl i Ester i Kopru lu 
S| s o n o incontrat i c o n S c e i b a 
e M a r t i n o a V i l l a M a d a m a . 
S a n o s ia t i cos i u f f i c ia lmente 
apert i i co l loqu i fra i quat tro 
u o m i n i pol i t ic i , l e cui bas i 
e r a n o s tate p o s t e in m a t t i n a ­
ta n e l corso d i brev i e s e p a ­
rati incontr i fra i pres ident i 
d e l Cons ig l io e fra minis tr i 
deg l i Ester i . 

N e g l i a m b i e n t i d ip lomat ic i 
de l la Cap i ta l e s i dubi ta c h e 
i co l loqui i ta lo - turch i p o t r a n ­
n o portare ad a n n u n c i p o l i t i ­
c i d ì q u a l c h e r i l i e v o sia per 
q u a n t o r iguarda u n a e v e n ­
tua le r ich ies ta d a parte turca 
p e r c h è l 'Ital ia ader isca al 
P a t t o b a l c a n i c o , s ia per q u a n ­
to r iguarda il v e n t i l a t o a c c o r ­
d o fra i d u e p a e s i per u n a s i ­
s t e m a z i o n e c o m u n e , s o t t o pa­
troc in io a m e r i c a n o , de i loro 
« p r o b l e m i m e d i t e r r a n e i r>. 

U n a s p e t t o p i ù sos tanz ia le 
s e m b r a n o i n v e c e des t inate 
ad a s s u m e r e l e ques t ion i r e ­
l a t i v e ai rapport i c o m m e r c i a ­
li . E s s e s a r a n n o trat tate s t a ­

m a n e , p r i m a d e l l a v i s i t a d e ­
gli ospit i a l Pontef ice-

S i t ra t terebbe d i t rovare 
una v:a d'uscita a l la s i t u a z i o ­
ne creatas i n e i rapport i c o m ­
merc ia l i fra i d u e paes i , c h e 
ha v i s t o l 'accumulars i di u n 
credito i ta l iano di o l t re t r e n ­
ta m i l i o n i di dol lar i , c h e f ino­
ra la T u r c h i a n o n è s ta ta in 
grado d i e s t i n g u e r e . L ' e s i s t e n ­
za d i q u e s t o cred i to e la i m -
oass ib i l i tà d i t rovare u n a c ­
cordo p e r il s u o ut i l i zzo da 
parte del l 'I tal ia h a n n o p r o ­
voca to , anzi , a l c u n e s e t t i m a ­
n e fa. il f a l l i m e n t o dì u n a 
m i s s i o n e c o m m e r c i a l e i n v i a ­
ta da l g o v e r n o di R o m a a d 
A n k a r a . I d e l e g a t i i ta l iani 
c h i e s e r o d i p o t e r importare 
cereal i p e r recuperare il e r e 
di to accumula to , m a i l g o v e r ­
n a turco, i m p e g n a t o dagl i 
a m e r i c a n i a n o n e s p o r t a r e 
prodott i r ich ies t i , o p p o s e u n 
rifiuto. I n s e g u i t o , è s t a t o s t i ­
p u l a t o u n accordo p r o v v i s o ­
r i o p e r l o sb locco d e i credit i 
i ta l iani , m a finora s i ignora 
quali prodotti potranno esse­
re forniti dalla Turchia. 

E' c o m u n q u e op in ione c o r ­
rente c h e i prob lemi polit ici 
e d e c o n o m i c i trattati n e i c o l ­
loqui romani n o n r iceveranno 
so luz ione def ini t iva . E' noto . 
infatti , c h e Sce iba e Mart ino 
si r e c h e r a n n o prDSsimamente 
a Londra e a W a s h i n g t o n per 
una ser ie dì incontri con "2 
rappresentant i di quei g o v e r ­
ni , e d è a ques t i incontri che 
g l i ambient i di Palazzo C h i ­
gi attribù:-^->r.a vmn i m p o r ­
tanza d e t e r m i n a n t e . 

aorosa del la l ega l i tà che il 
G o v e r n o ha ancora recente ­
m e n t e c o n c l a m a t o ; cons idera­
to infine che la l e g g e è u g u a l e 
per tutt i . 

.1 inv i ta il G o v e r n o a sol le­
citare da parte del Corpo 
del la G u a r d i a di F inanza 
( p i e n a m e n t e l eg i t t imato a ta­
le ti'iiz.'one). dotandolo , s e 
de l cr.-o, di fr.ci lmcnte orga-
nizzabì'.i nuc l e i i spett iv i spe­
c ia l izzat i . l ' accer tamento del­
la r i spondenza o m e n o a!!e 
d ispos iz ioni l e g a l m e n t e vi­
genti de i prezzi , tariffo, con­
tributi e o n e r i d'ogni na tura 
p r e l e v i t i dagl i u tent i di ener­
gia e le t tr ica w. 

cerilo. Esso che si dimostra 
cosi sollecito nel colpire, sotlo 
il pretesto della « niora!i^rci~ 
rione » e del lo « lefjalizcario-
>ic », settori cosi delicati e im~ 
portenti come quelli della coo­
pcrazione e delle Amministra­
zioni locali, rcaohtrmcj.tc resta 
initt'Vo. paralizzato ili fronte 
alle centrali monopolistiche. In 
questo settore tuvo va be«e 
per il <7oren:o; >IOIJ n e nullo 
da «1egaliz:arc >; nulla òri 
* moralizzare *. 

II compagno Lombardi fa 
quindi sulla base di questa si-
tuezionc due richieste ben pre­
cise: da un lato che il C.I.P. 
ponga termine alla d i spar i ­
rà attualmente cs:.<fc»i:c (r-i 
prezzi e tariffe reali e. quelle 
legali; d a l l ' a l t r o che il gover­
no, mediante la Guardia di fi-
n a n r a , accerti riaorosatnentc 
se i « triists » elettrici si ade­
guino alle tffeposi:ton! di leu-
gc viaenii circa i p r e ; ; i e le 
tariffe. -

E' quel la del la lotta contro 
il prepoterc dei gruppi elet­
trici. uno degli a s p e t t i fonda­
mentali dell'azione contro i 
monopcli. Sono in gioco gli in­
teressi fondamentali di vasti 
strati di cittadini in quanto 
consumatori di energia elettri­
ca, di piccoli e medi i n d u s t r i a ­
li taalieaaiafi contirtuameufe 
cfaf/*c.TO.<i"fà delle tariffe. 

Tratta delle bianche 
attraverso l'Italia 

VIENNA. 31. — Lo poUzlì 
austrìaca ha riferito o.zgi che 
un gruppo di 15 ragazze mino­
renni sembra siano state vitti­
m e di un trefneo di donne bian­
che e trasferite contro la loro 
volontà dall'Italia a: Medio 
Oriente. 

Le autorità austriache stanno 
Indagando ;n collaborazione con 
rintcrpol-

Da tempo eorror.o 1 oci, fre-
qner.temente riprese dei quoti­
diani ccoiiomici e dai giornali 
gorcr-iativi, circa r.uovi ritoc­
chi che dovrebbero subire le 
tariffe e l e t t r i che . Inutile pre­
cisare lo dannose conseguenze 
che ulteriori aumenti produr­
rebbero m questo delicato set­
tore per l'economia nazionale 
e per il tenore di vita degli 
italiani. 

Le predette voci trovano 
continuo a l imento nel l 'equiro-
co af iepaiamcnto a « u n i o dal 
porerno a proposito della que­
stione. L'esame delle richieste 
àet gruppi elettrici sona pas­
sate dapprimi al ragl io della 
Commissione ministeriale, poi 
a quello del Comitato ristret­
to d» ministr i : nessuna decisio­
ne è stata presa ma l ' op in io r* 
pubblica resta g iustamente al­
larmata poiché per esperienza 
c^sa sa ormai come fatalmente 
si concludano queste trattative. 

A questo proposito sarà be­
ne osservare l'azione del po-

Altri due ebrei 
impiccati al Cairo 

Ondata di proteste presso 
Nasse r 

IL CAIRO. 31. — MUud Li:o 
M<trzu)c e Samuel Azar, t c u e 
tsraeìiu condannati a morte da'. 
tribunale de: Cairo so::c l 'wcu-
M ili e spionaggio ». s ó - o s-ati 
impicco:! cp^i ne".:a capita;e eg;. 
z:ftr.ai. 

I/e*eeuz!0"C ftvicnuia in r/raiì 
secreto, ria for.evato contro V. 
governa Xasser vaste ed er.erg.-
che proteste. 

1*5 uj-.a «Jicl.taririone err.ar.6TA 
.» Gerusa'.err.tr-e, il pnrr.o mini­
stro israeliano S t » m t ha «sprts-
so e 21 disprezzo e J"Orrore » dei 
5uo governo, accusando Xasrtr 
di avere mandato a morte deg.l 
innocenti per motivi politici. 

,\ sua volta. :a < Ler». Jntcrna-
7ior.a.e dei diritti der.'uorr.o » 
ha protestato tramite il suo pre­
sidente. Roger Baid'rin. 

S!Dr 
PT INGRAO. direttore 

Andrea Pirandello. Tire dir. ren». 
Iscrizione c***n* giornale mitrai* 
sul registro stampa del Trltra-
na!« di Roma n. «310/54 del 
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